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Nelle elezioni di domenica 
nella RFT il partito di Brandt 

punta sul voto idei giovani 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Settimana di lotta in Francia: 
da oggi per quattro giorni 
bloccata la rete ferroviaria 

A pag. 11 

La «vertenza» 
della Campania 

LA MANIFESTAZIONE di 
Avellino costituisce un 

avvenimento di notevole si
gnificato nella battaglia del 
Mezzogiorno per il lavoro e 
per le riforme. Dopo Reg
gio Calabria il movimento 
non decade nell'attesa pas
siva di momenti generaliz
zati e risolutori, raccoglie il 
significato nuovo di uno scio
pero come quello della Lom
bardia nella cui piattaforma 
fa spicco il Sud, conquista 
nuovi livelli di consapevo
lezza e di unità, si articola 
e si estende fino a propor
re il tema dello sviluppo di 
una delle più grandi regioni 
del nostro paese. 

Giustamente Storti ha ri
levato che l'immenso fiume 
che aveva percorso le stra
de di Avellino esprimeva 
una grande forza non solo 
per il numero e perchè rap
presentativo della lotta di 
centinaia di migliaia di la
voratori, ma soprattutto per
chè animato dalla coscienza 
unitaria che solo con una 
grande lotta di popolo si 
può affrontare e risolvere la 
stridente contraddizione, che 
è del Mezzogiorno ma, in 
modo peculiare ed esaspera
to, propria della Campania: 
Tesservi cioè, da un lato una 
enorme disponibilità di ri
sorse materiali ed umane e, 
dall'altro, le piaghe dolenti 
dell'emigrazione, della disoc
cupazione, del sottosviluppo. 
Il sindacato ha detto ad 
Avellino di essere deciso ad 
affrontare questa contraddi
zione con la coscienza che 
occorre mettere fine alla 
pratica fallimentare degli 
interventi settoriali e fram
mentari, alle politiche delle 
« provvidenze », che si tra
ducono in una drammatica 
sequenza di chiusure e li
cenziamenti non solo nelle 
piccole e medie imprese, 
per riuscire a imporre una 
politica degli investimenti 
che sia finalizzata al blocco 
dell'esodo e. della degrada
zione delle zone interne, alla 
massima occupazione su tut
to il territorio, alla crescita 
generalizzata del vivere ci
vile. 

CON SODDISFAZIONE ab
biamo riscontrato un 

accento nuovo che il movi
mento sindacale pone sulla 
agricoltura, non solo in ter
mini sociali e cioè di valo
rizzazione della forza lavoro 
dei braccianti o di crescita 
del reddito del contadino 
(nettissimo l'impegno sul
l'affitto), ma anche e so-
praltuto in termini econo
mici, perchè il massimo po
tenziamento della agricoltu
ra costituisce uno dei fat
tori determinanti dello svi
luppo complessivo anche del
l'industria e della stessa cit
tà. Del resto il sindacato 
perviene oggi ad una più 
avanzata concezione del rap
porto agricoltura-industria, 
zone interne-fascia costiera, 
non solo attraverso un dibat
tito e una elaborazione più 
puntuale, ma anche sulla 
base della esperienza. II 
movimento soprattutto a Na
poli dove è più maturo ha 
toccato con mano che, sen
za una visione autonoma a 
dimensione regionale dello 
sviluppo e senza coinvolgere 
l'assieme delle forze interes
sate al mutamento di segno 
nelle scelte economiche, 
non è possibile neppure 
salvaguardare quello che 
già esiste di un apparato 
produttivo insufficiente e 
asfittico. 

Nasce di qui il senso del
la < vertenza » della Campa
nia: promuovere cioè l'aper
tura di una contrattazione 
articolata, incalzante nei 
confronti del padronato e 
dei pubblici poteri in singo
li settori, in singole zone 
territoriali, sugli investimen
ti, sull'uso delle risorse, sui 
livelli di occupazione. E tut
to ciò non solo per strappa
re conquiste immediate sa
crosante, ma per determina
re un rovesciamento della 
tendenza che oggi condanna 
la Campania ad essere una 
sacca di sottosviluppo. 

CHE IL sindacato si uni
sca intorno a questa 

« vertenza » tendendo a su
perare nel suo seno vecchie 
contrapposizioni e momenti 
separati, retaggi non solo di 
antiche divisioni ideologiche 
ma anche dei limiti che si 
ebbero nel quadro pur alta
mente positivo nel mnvimen 
to del 1969-1970 è un ele
mento assai significativo che 

viene ad essere sottolineato 
dallo stesso fatto che la ma
nifestazione si è svolta nella 
zona della maggiore difficol
tà del processo unitario del 
sindacato e del rapporto la
voratori dipendenti-ceti me
di autonomi della campa
gna e della città. 

Ma Avellino, come già 
Reggio Calabria, ha lancia
to un messaggio — che noi 
ben intendiamo — che è 
rivolto a tutte quelle forze 
politiche che con le masse 
lavoratrici intendono man
tenere un rapporto perma
nente e organico. Lo svi
luppo della «vertenza», il 
conseguimento di risultati 
concreti, esige che vi sia 
non solo una mobilitazione 
fiancheggiatrice di una 
« presenza » delle forze po
litiche democratiche in 
ognuno dei momenti dello 
scontro: ma l'impegno co
struttivo per fare della lot
ta per l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno la 
base di una grande batta
glia di democrazia in tutto 
il paese. Il problema non è 
astratto o solo generale. E' 
molto concreto: per prima 
cosa c'è da contestare — sul 
terreno politico e anche su 
quello istituzionale — certe 
risposte che i centri domi
nanti del potere danno al 
risorgente movimento di 
emancipazione del Mezzo
giorno. La lettera del pre
sidente dell'IRI, per esem
pio, non è solo un arrogan
te attacco al diritto-dovere 
del sindacato moderno di 
proporre, contestualmente ai 
contratti di lavoro, i temi 
dello sviluppo, ma è anche 
una calcolata mossa diretta 
a colnire preventivamente 
gli istituti di democrazia po
litica e, prima di tutto, le 
regioni, cui si vorrebbe ne
gare il diritto-dovere di in
tervenire nelle scelte degli 
investimenti, persino del ca
pitale pubblico. 

P FATTO è che nel qua
dro della politica di ri

lancio del vecchio meccani
smo di sviluppo — in cui è 
impegnato il governo di cen
tro-destra — l'indirizzo de
gli investimenti delle parte
cipazioni statali viene sem~ 
pre più spostato verso i set
tori infrastrutturali, anche 
al Sud. a detrimento degli 
investimenti per lo sviluppo 
nell'agricoltura e nell'indu
stria. Chi ha deciso questa 
strategia che riduce la pos
sibilità di occupazione al 
Sud e della crescita di un 
apparato produttivo forte
mente coordinato e integra
to anche territorialmente? 

Certamente non il Parla
mento, di cui pretestuosa
mente si rivendicano le pre
rogative, insieme a quelle 
dell'esecutivo che, nella 
realtà di oggi più che mai, 
monopolizza l'intervento po
litico dei poteri pubblici 
sulle scelte delle partecipa
zioni statali. 

Ecco un terreno politico 
sul quale rispondere imme
diatamente e concretamen
te alle « vertenze » dei la
voratori e di intere regioni 
provando nei fatti l'impe
gno per il pluralismo e con
tro l'autoritarismo, per una 
programmazione democrati
ca. Ma non è il solo. Il fatto 
è che tra lotta per l'occupa
zione, i contratti e le rifor
me, tra lotta sociale e bat
taglia politica si va a sta
bilire un intreccio sempre 
più stretto che se da un lato 
non annulla anzi stimola le 
articolazioni, le distinzioni, 
le autonomie, dall'altro re
clama confronti, convergen
ze. partecipazione, coordina
zione delle iniziative. Ri
spondiamo quindi al movi
mento per l'occupazione nel
le vertenze del Sud con il 
consenso e l'impegno totale 
dei comunisti. Di più — con
sapevoli della elevatezza del
la posta in gioco, della dif
ficoltà a spezzare la bar
riera degli interessi conser
vatori che si oppongono al 
mutamento di un meccani
smo iniquo e fallimentare 
— traiamo da Avellino la 
conferma della necessità di 
accelerare la costruzione, 
contestualmente alla lotta 
ed al movimento, di un si
stema di « potenze democra
tiche » nel Mezzogiorno, de
cisivo per lo sbocco vittorio
so della battaglia meridio 
naie e di tutta la democra 
zia italiana 

Abdon Alinovi 

Metalmeccanici e edili 
rafforzano la lotta 

Al centro delle iniziative che faranno sviluppale in questa setti 
man* il ptoblema del rinnovo d'I contratto saldamente collesale 
• quelli dell'occupazione, dellr rilorme e degli investimenti nei 
Mezzogiorno. Nelle campagne si preparano lorti iniziative per 
l'sllitto dei fondi rustici. A PAGINA 4 

SI E' VOTATO IN NOTTATA SUI DOCUMENTI POLITICI 

Il Congresso del PSI concluso 
senza una soluzione unitaria 
L'ordine del giorno di De Martino votato anche dalla corrente di Nenni - Lo schieramento Mancini-Lombardi-Bertoldi presenta un proprio 
documento -1 dissensi sulla questione del governo - Mancini definisce «un fatto politico estremamente grave» la rottura della maggioranza 
del partito ed esclude la partecipazione del PSI a un governo che faccia il referendum - Il CC si riunirà il 22: rinviata l'elezione del segretario 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 13. 

Il 39° Congresso del PSI 
si è concluso con il voto sui 
documenti politici e con l'ele
zione del Comitato centrale. 
Questi atti conclusivi sanci
scono la rottura della mag
gioranza che ha retto il par
tito negli ultimi anni: esito 
questo che il segretario uscen
te Mancini ha definito nella 
sua replica conclusiva. « estre
mamente grave». 

La corrente di « riscossa » 
(De Martino) dopo aver de
cìso. in una riunione nel cor
so della notte di domenica. 
di respingere la proposta 
Bertoldi per una composizio
ne delle divergenti tesi sul 
problema del governo ed aver 
candidato il suo leader alla 
carica di nuovo segretario del 
partito, ha presentato al con
gresso un proprio documento 
che è stato approvato aven
do ottenuto anche il voto fa
vorevole della destra nen 
niana. Nel documento si san 
cisce la variante demartinia 
na della settima tesi (quel
la. appunto, relativa alla di 
sponibilità del PSI per il go
verno) • e si esprìme l'auspi 
ciò che venga assicurata una 
gestione unitaria del partito. 

Dal canto loro i gruppi di 
Mancini. Bertoldi e Lombar
di hanno presentato un pro
prio ordine del giorno che. 
rifiutando la tesi demartinia 
na sul governo e respingen
do ogni correzione della li
nea politica, proclama una 
vigorosa condotta di opposi
zione intesa a creare nuove 
condizioni politiche. 

Le votazioni dei documenti 
politici e per gli organi di
rigenti si sono svolte in not
tata in una seduta riserva
ta, dopo che le varie correnti 
avevano separatamente scel
to i rispettivi candidati da 
immettere nelle liste blocca
te. Al mattino si era invece 
tenuta la seduta pubblica con 
gli ultimi interventi e la re
plica di Mancini. 

Al momento in cui il se
gretario del partito prende 
va la parola era definitiva
mente chiaro che non sussi
steva più alcuna possibilità 
di sintesi unitaria, e Sta per 
formarsi — ha detto Mancini 
— una maggioranza che mo 
difica profondamente la si
tuazione del partito, quale si 
era determinata dopo la scis
sione socialdemocratica. E* 
un fatto politico estremamen 
te grave in rapporto ai va
lori che abbiamo voluto esal
tare, nel "69. con la forma
zione della nuova maggioran
za: è un fatto grave in ri
ferimento alla vita unitaria 
che il partito ha vissuto in 
questi tre anni. E' un fat
to scarsamente comprensibile. 
non motivato da reali ragio
ni politiche, un fatto che dif-

Enzo Roqqi 
(Segue in ultima pagina) 

Una divisione 
preoccupante 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 13. 

La divisione die si è de
terminata nell'atto conclusivo 
del congresso socialista è il 
fatto nuovo che s'tmpone al-
l'attenzione e al giudizio, al
l'interno come all'esterno del 
PSI. Si tratta di una conclu
sione che passu agli atti sul
l'onda di una polemica assai 
aspra tra due vasti settori so
cialisti che erano siati insie
me alla guida del partito do
po la scissione socialdemocra
tica del 1969. Non v'è dubbio 
che non si tratta soltanto di 
un fatto interno .di partito, 
e perciò destinato' a rimane
re in questo ambito, pure im
portante. l'operazione è sta
ta compiuta non già sotto 
una campana di vetro steri
lizzata ed avulsa dall'arduo 
contesto politico e sociale del 
paese, ma è avvenuta, al con
trario, in una situazione poli
tica caratterizzata dalla svol
ta a destra della Democrazia 
Cristiana e dalla controffen
siva conservatrice in atto 
Nella ticerca di una risposta 
adeguata a questo stato di 
cose, il PSI non ha rinsaldato 
la propria unità — condizione 
prima dèi successo di una li
nea politica — ma, al contra
rio, si è diviso nella votazio 
ne dei documenti politici (cioè 
sulla questione delle prospet

tive governative) ed è certo 
che si dividerà nella elezione 
del nuovo segretario del par
tito. Ciò non può non confer 
mare, e anzi aggravare, gli 
elementi di preoccupazione 
già tanto diffusi alla vigilia 
del confronto conclusivo in 
sede congressuale: data la 
cornice politica in cui avvie
ne, la divisione operatasi tra 
i socialisti può, infatti, provo
care reazioni e conseguenze 
anche ben al di là dei calcoli 
di coloro che ne hanno creato 
le premesse. 

Il gruppo demaitiniano. non 
senza un profondo travaglio 
interno, ha mantenuto fermo 
il proposito di respingere ogni 
proposta di mediazione, met
tendo in votazione un prò-
prio documento che si richia
ma al testo presentato da De 
Martino, nell'agosto scorso, 
per la « settima tesi ». che si 
riferisce al problema del go
verno. La decisione è stata 
presa ieri notte, ed è stata 
contrastata da Jacometti, da 
De Felice e da altri esponenti 
demartiniani Inutile ricorda
re che le riserve di una parte 
della corrente di maaoioran-
za relativa si riferivano so
prattutto alla divisione della 
maaaioranza che -ha diretto 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Vittime, naufragi e disastri 

Spaventoso 
uragano sui 

paesi del 
Nord Europa 
Colpite le coste d'Inghilterra, Olanda, Ger
mania e Belgio - Alluvionata una zona del 
Galles - Bloccati i porti sulla Manica - Dan
neggiato l'osservatorio tedesco di Bochum 

<Un uragano ha colpito l'Europa del-Nord provocando morte e distruzione in Inghilterra, in Germania, in Olanda, nell'Irlanda 
e nel Belgio. Tutti i porti sulla Manica sono rimasti bloccati; migliaia di persone sono rimaste senza tetto. I trasporti e 
le comunicazioni, colpite dal vento che ha soffiato anche a 160 chilometri l'ora, hanno subito danni ingentissimi. Le vittime 
si contano a decine, mentre centinaia sono le persone disperse. Nella foto: una nave ha rotto gli ormeggi per il vento 
in un porto olandese A PAGINA 6 

Il Nord V ie tnam conferma la sua buona volontà per arrivare a l la pace 

Hanoi prevede un nuovo incontro con gli USA 
Ferma denuncia delle incursioni e degli invìi d'armi 
Nella capitale della RDV si precisa che « i colloqui non potranno avere p er oggetto altro che la firma deiraccordo già raggiunto » - La stampa 
nord-vietnamita afferma che i bombardamenti e i massicci rifornimenti all'esercito di Thieu non potranno cambiare il rapporto di forze 

12 arrestati per 
avere appoggiato 

uno sciopero 
nel Salernitano 

i Dodici giovani che un mese fa appog
giarono a Sarno la lotta degli operai 
della e Mancuso > partecipando ad un 
picchetto sono sfati arrestati nelle loro 
abitazioni, l'altra notte, dai carabi
nieri. A PAGINA 2 

Spagna: 10 operai 
rischiano 

condanne per 
centosessanta anni 

• Il massimo della pena è stato richiesto 
espressamente dal « vice » di Franco 
Carréro Bianco, per Marcelino Cama-
cho e I suoi compagni. Fiducia nella 
solidarietà dei democratici europei 

A PAGINA 11 

Il governo si appresta a varare gli scandalosi aumenti 

Inammissibile ricatto 
degli alti funzionari 

La DIRSTAT minaccia: o la registrazione del decreto o la paralisi — I sindacati ribadiscono ad An-
dreotti la loro opposizione — Il Consiglio dei ministri decide oggi anche sulla carcerazione preventiva 

Il consiglio dei ministri de
ve decidere nella riunione di 
oggi sulla scottante questione 
del decreto che aumenta gli 
stipendi agli alti funzionari 
dello stato e ne stabilisce nu 
mero, funzioni, attribuzioni 
Attorno alla questione, come 
si sa, si intrecciano gravi e 
complessi nodi politici. 

Il decréto, approvato dal 
governo nel quadro della leg
ge delega votata dal Par
lamento per la riforma 
della pubblica amministra 
zione. non solo non rispet 
ta gli orientamenti detta 
ti dalle Camere, ma al con
trario inficia in partenza le 
possibilità di realizzazione 
della riforma Inratti. flssan 
do in partenza il numero e le 
funzioni dei dirigenti, si pre
figura e si congela tutta, la 

struttura della amministrazio
ne statale, rendendo cosi va
na ogni successiva misura di 
riforma. Questo aspetto, poli
ticamente gravissimo, è stato 
alla base del pronunciamento 
della Corte dei conti, che per 
ben due volte ha bloccato il 
decreto 

Vi è. inoltre. la inammissi
bile questione degli stipendi 
degli alti funzionari di cui il 
decreto prevede la moltipllca < 
zione per due. per tre e oltre. 
a seconda dei livelli e delle 
funzioni, tutti retribuiti già 
ora in misura più che co 
spicua 

La insostenibilità dt una si 
mile proposta, che comporta 
un onere finanziario per lo 
stato di ben 950 miliardi, bal
za agli occhi, in un momento 
in cui da più parti ai levano 

allarmi per la situazione eoa 
nomica del paese, mentre, 
parlando ieri ad Aversa, For-
lani ha chiesto a questo pro
posito una assunzione dì re
sponsabilità dei sindacati, e 
Piccoli, intervenendo all'as
semblea degli industriali tren
tini, ha chiesto ai lavoratori 
e ai sindacati una « tregua so 
ciale ». 

In questo clima, la questio 
ne degli aumenti agli alti fun 
zionari rischia di far espio 
dere. anche sul terreno poli
tico. grossi contrasti fra gli 
stessi sostenitori del governo 
E' nota la contro-proposta di 
La Malfa, che ha chiesto ad 
Andreotti di concertare una 
politica di riduzione degli alti 
redditi, a partire proprio da
gli alti funzionari dello stato, 
per «dare l'esemplo» alle al

tre categorie di lavoratori. 
Dall'accoglimento di queste 

proposte. La Malfa fa dipen 
dere l'atteggiamento del PRI 
nei confronti del governo. • 
« Se le cose continuano ad an
dare in questo modo — ha det 
to infatti domenica il segre ' 
tario repubblicano —, se con 
Imitano a dirci che abbiamo 
ragione senza fare seguire alle 
parole azioni concrete, una 
eventuale partecipazione dei 
repubblicani al governo è da 
escludersi nel modo più as 
soluto » 

Dopo dichiaraz:on. cosi dra 
stiche. ci si aspetta ora di ve 
dere che cosa farà il PRI se 
oggi, come da molte parti si 
dà per certo, il governo de 
cidcra di insistere presso la 

i 

(Segue in ultima pagina} 

Dal nostro inviato 
HANOI, 13. 

Mentre il prolungamento 
dei bombardamenti e il con
tinuo- rafforzamento del po
tenziale militare saigonese, 
tramite il massiccio invio di 
armi, ripropongono ogni gior
no l'esatta dimensione dell'ag
gressione americana a nord 
e a sud del diciassettesimo 
parallelo, la parte vietnamita 
conferma ancora una volta la 
sua « buona volontà ». Si è in
fatti appreso oggi ad Hanoi 
da fonte autorizzata che a po
trebbe svolgersi prossima
mente un nuovo incontro 
privato fra negoziatori vietna
miti e statunitensi, come pro
posto da Washington. Ma — 
si precisa — resta inteso che 
questi colloqui non potranno 
avere per oggetto altro che la 
firma dell'accordo già rag
giunto ». 

Ribadendo cosi il suo Im
pegno, del resto confermato 
dai fatti e riconosciuto dallo 
stesso Nixon. per raggiungere 
la pace, «la parte vietnamita 
chiede alla parte americana 
di dar prova di altrettanta 
buona volontà e di non cam
biare in nulla il contenuto di 
questo accordo, che avrebbe 
dovuto essere già firmato il 
31 ottobre». 

Tale precisazione — diffu
sa mentre si infittiscono le 
voci sulla partenza di Le Due 

, Tho e dopo le dichiarazioni 
' rilasciate sullo stesso argo
mento la settimana scorsa da 
Xuan Thuy — riconferma nel
la sua brevità e chiarezza la 
posizione con cui Hanoi, an
che a nome del governo ri
voluzionario provvisorio sud • 
vietnamita affronterà i nuo
vi colloqui ribadendo la va
lidità del contenuto deli'ac 
cordo raggiunto in ottobre e 
quindi ^enza riaprire la tratr 
tati va sulla soluzione dei pro
blemi e sulla rimozione del 
le cause fondamentali che so 
no ai l'orisi ne delia guerra 

E' su una parte di questi 
problemi che s: concentra da 
una settimana l'attenzione del
ia stampa nord v.etnamita S. 
tratta innanzitutto dell'invio 
massiccio e a ritmo accelera 
to di armi all'esercito di 
Thieu. non tanto per compie 
tare la « vletnamizzazione ». 
quanto « nel tentativo di ri 
mediare al suo fallimento -
come ha scritto la settimana 
scorsa il Nhandan — e co
struire una petizione di for. 

za per l'amministrazione sai-
gonese ». - -

Attenzione non minore viene 
dedicata alla minaccia che pe
sa sulla sorte di circa mezzo 
milione di prigionieri politi
ci nel sud (la cifra è stata 
fornita dal rappresentante del 
ORP ad Hanoi, Nguyen Phu 
Soai); sono in massima parte 
oppositori del regime di Thieu, 
appartenenti a diverse orga
nizzazioni di a terza forza», 
e che il dittatore sud-vietna

mita ha sempre dichiarato di 
voler distruggere fisicamente. 

A questo proposito il Nhan
dan, denunciando che a il si
stema repressivo contro ogni 
oppositore, gli arresti arbitra
ri e le esecuzioni avvenute 
segretamente sono indissolu
bilmente legati alla guerra di 
aggressione americana», ave-

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

C E FOSSIMO incaricali 
*^ di tenere un corso di 
insegnamento dal titolo: 
e Perché dovrei votare 
comunista? », indicherem
mo ai nostri studenti, an
ziani o giovani che fosse
ro, solo un testo sul quale 
prepararsi all'esame fina
le: il libro «Italia mala
ta» dell'ex ministro delle 
Finanze on. Luigi Preti, 
una diagnosi perspicua ed 
esauriente dei mali eco
nomia e quindi politici che 
affliggono questo nostro 
paese. A lettura compiu
ta, uno dice tra sé: « Ades
so ho capito tutto e la 
prossima volta nessuno mi 
incanta: ti mio voto lo da
rò al PCI ». 

Perché era difficile spie
gare meglio, e con più 
persuasiva chiarezza, che 
le cose vanno male prm 
cipalmente, se non unica
mente. per colpa di due 
imputati: padroni e gover
nanti Sono chiamati in 
causa, naturalmente, anche 
t lavoratori e con i loro 
partiti in prima fila ti 
PCI, ma sempre con una 
esitazione in cut non è 
neppure difficile, a tratti, 
avvertire un segreto rispet
to Invece quando si trat
ta del governo e dei pa
droni, l'autore ci va, come 
si usa dire, giulivo, e sic 
come tra i governanti che 
hanno combinato il guaio 
c'è stato quasi sempre an
che lui. la vola cosa che 
speriamo, ora, è che non 
pretenda troppo Siamo di 
sposti a rallegrarci per il 

Italia inalata 
suo libro, ma non inten
diamo menomamente rin
graziarlo: è questa la ma
niera di mandare a ra-
mengo un paese? 

«Italia malata» consta 
di duecentotre pagine, nel
le quali non Ce malanno 
nazionale che non sia esem
plarmente descritto, mm ' 
l'ultimo capitolo, intitola
to: «Conclusioni», è di 
ventisette righe, neanche 
una di più; e non conclu
de nulla, si limita a espri
mere la speranza che il go
verno Andreotti operi a per 
la nazione e la democra
zia». Buonasera. Il fatto 
è che giunto alla fine della 
sua fatica lo stesso on. Pre
ti, rileggendosi, deve esser
si persuaso che c'è un solo, 
vero rimedio: votare comu
nista. Gli lasciamo tempo 
per pensarci e per decide
re: intanto egli terrà al
cune migliaia di discorsi, 
scriverà due o tre roman
zi. quattro o cinque com
medie. presiederà alcune 
commissioni parlamentari, 
e - forse rientrerà nel go~ 

• remo sempre seguitando a 
litigare col senatore Sara-
oai. Quest'uomo scrive a 
casa, in treno, in aereo, in 
tram, e un amico comune 
ci assicura che ha una au-
lo^ohtle con scrittoio e pi
scina. coti non perde tem
po e scrive anche in ba-
onn Persino In notte ooni 
tanto si svealin e senza 
nenmire accendere la lu
ce. a tentoni, va a fare 
una scribacchintina. 

Portili i leghi 
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Sulla scarcerazione e la sede del processo 

Per il caso Valpreda 
importanti decisioni 

Il Consiglio dei ministri discute oggi un progetto di legge sui termini della detenzione 
preventiva — La Cassazione esamina il ricorso presentato dalla procura di Catanzaro 

Oggi forse si decide la sorte 
Immediata di Pietro Valpreda 
e del processo per la strage di 
piazza Fontana. 

Infatti da una parte 11 con
siglio dei Ministri esaminerà 
un progetto di legge che do
vrebbe, come afferma una 
agenzia di stampa « aggiorna
re le disposizioni previste dal 
codice ài procedura penale 
sulla carcerazione preventi
va» e quindi, in pratica, con
sentire che l'anarchico venga 
rimesso in libertà dopo tre 
anni di detenzione; dall'altra 
la Cassazione discuterà il 
« rifiuto » di celebrare la cau
sa espresso dalla magistratu
ra di Catanzaro, alla quale il 
processo per le bombe del 12 
dicembre 1969 è stato Inviato. 

- Questi due importanti mo
menti della vicenda Valpreda 
arrivano alla vigilia dell'esa
me del disegno di legge del 
PCI e della sinistra indipen
dente (che riprende domani 
davanti alla Commissione giu
stizia del Senato) sul comples
so problema della carcerazio
ne preventiva, del mandato di 
cattura obbligatorio e della 
facoltà del magistrato di re
stituire la libertà all'arresta
to in qualsiasi momento in ba
se ad elementi di giudizio che 
consiglino l'adozione di un 
provvedimento di scarcera
zione. 

Come si vede siamo ad un 
punto nodale della vicenda 
perché, se da un lato si è ar
rivati finalmente al momento 
di una decisione che potrebbe 
rendere meno gravosa la con
dizione di Valpreda e degli al
tri accusati per la strage di 
Milano, dall'altro si rimette In 
discussione la possibilità di ce
lebrare al più presto il pro
cesso che su quella strage do
vrebbe fare piena luce. 

Cominciamo l'esame della 
situazione proprio dalla deci
sione che domani dovrà pren
dere la Cassazione. 

Come è noto il 13 ottobre 
scorso i giudici della I sezio
ne penale della suprema corte 
avevano esaminato la richiesta 
avanzata dal procuratore ca
po di Milano De Peppo (e fat
ta propria dal procuratore ge
nerale presso la stessa corte 
di Cassazione) di spostare il 
processo dal capoluogo lom
bardo. La richiesta era moti
vata da argomentazioni gra
vissime che costituivano una 
vera e propria offesa nei con
fronti e della magistratura 
milanese, che non mancò di 

fwotestare duramente, e del-
'intera cittadinanza. Il dottor 

De Peppo sostenne in defini
tiva che a Milano non vi era
no le condizioni ambientali 
idonee per un sereno dibatti
mento. La Cassazione accolse 
§uesta tesi e decise di man-

are, per legittima suspicio
ne e per motivi d'ordine pub
blico, il processo a Catanzaro. 

A pochissimi giorni da que
sta decisione, e quando anco
ra essa non era ufficialmente 
comunicata alla magistratura 
calabrese, questa si era affret
tata a « respingere » il pro
cesso sostenendo che la man
canza di un carcere e di una 
aula Idonea per il dibattimen
to. la carenza di magistrati e 
una precaria situazione logi
stica impedivano di svolgere il 
processo nella città calabra. 

La procura generale ha re
spinto questa tesi e oggi la 
Cassazione deve decidere. Sul
l'argomento la difesa di Val-
preda non si è pronunciata an
che perché ha sempre soste
nuto che l'importante è fare 
il processo perché si faccia 
luce su quella sanguinosa pro
vocazione antidemocratica che 
è stata la strage della Banca 
dell'Agricoltura. 

Passiamo all'iniziativa legi
slativa che dovrebbe prendere 
il governo. Nei giorni scorsi, 
sotto l'incalzare dell'opinione 
pubblica e in presenza di al
cuni disegni di legge che mu
tando norme del codice pe
nale avrebbero potuto resti
tuire la libertà a Valpreda e 
agli altri accusati, Andreotti 
•i è dovuto muovere. Ci sono 
state alcune riunioni con il 

Sedicimila 
detenuti 
in attesa 

di giudizio 
I detenuti In attesa di giu

dizio erano 16292 al 31 lu
glio scorso, cioè il 51,7 per 
cento di tutti 1 reclusi negli 
istituti di prevenzione e pe
na italiani: 15.308 maggioren
ni e 964 minorenni. 

Complessivamente nelle car
ceri italiane — secondo dati 
ISTAT — erano ospitati al 
31 luglio 31.448 detenuti di 
ambo i sessi (27.833 maggio
renni e 3.615 minorenni) di 
cui circa 11.000 condannati e 
circa 4.500 internati o ricove
rati in istituti per minori, per 
misure di sicurezza. 

II ritmo mensile delle de
tenzioni è stato, come entità, 
abbastanza costante. Le per
sone entrate dallo stato di 
libertà negli istituti di pre
venzione e pena sono state 
5.796 in luglio, 5.363 in giu
gno, 5.856 in maggio, 5.656 
in aprile, 5559 in marzo, e 
5.748 in febbraio. 

Oli usciti in libertà, inve
ce, sono stati sempre in nu
mero superiore rispetto agli 
entrati. Nel mese di luglio 
erano uscite dalle carceri ita
liane 6344 persone, contro 
6.295 nel mese di giugno, 
6.544 In maggio, 5.616 In apri
le, 6.382 in marzo e 5.536 in 
fi 

ministro della giustizia e an
che colloqui, secondo quanto 
hanno riierito agenzie di stam
pa, con il presidente della Re
pubblica. -

Sarebbe cosi stato appronta
to un progetto di legge che, 
se da una parte dovrebbe con
sentire di sciogliere almeno 
uno del nodi della vicenda 
Valpreda, dall'altra, per quan
to riguarda altri aspetti pro
fondamente Iniqui delle nor
me penali in materia di deten
zione in attesa di giudizio, do
vrebbe far restare Inalterata 
la sostanza. 

E' chiaro dunque il tenta
tivo di non entrare nel cuore 
del problema cosi come inve
ce fa 11 disegno di legge pre
sentato dai comunisti e dalla 
sinistra indipendente. 

Un disegno di legge che si 
articola in vari punti dei qua
li tre essenziali per risolvere 
almeno parzialmente situazio
ni abnormi come la permanen
za in carcere per anni di im
putati che possono poi al pro
cesso essere riconosciuti in
nocenti. Su questo disegno di 
legge e sulle proposte avan
zate da altre forze (sinistra de
mocristiana e socialisti in par
ticolare) la commissione giu
stizia del Senato è chiamata 
a discutere domani. 

Quindici giorni fa la DC, con 
l'appoggio fascista, aveva Im
pedito un immediato esame 
delle varie iniziative legislati
ve probabilmente in attesa che 
il Consiglio dei ministri ap
prontasse un suo progetto. Ora 
siamo arrivati al momento del
le scelte. Scelte che non pos
sono più essere rimandate per
ché non può essere ancora 
rinviata la scarcerazione di 
Valpreda e perché devono 
scomparire dal nostro codice 
penale norme medioevali, 

Paolo Gambescia 

Grave atteggiamento, del governo 

Casa: i l PCI denuncia 

Il sabotaggio della legge 
Il grave ritardo nel passaggio dei poteri al
le Regioni blocca i piani di edilizia popolare 

' ' I parlamentari • comunisti 
componenti la Commissione 
lavori pubblici della Camera. 
hanno chiesto al governo di 
comunicare urgentemente lo 
stato di attuazione della le,»-
gè di riforma per la casa, 
con particolare riferimento 
alla emanazione dei decreti 
delegati previsti dall'art. 8. 
Tali decreti riguardano, co
me è noto, la soppressione 
degli enti pubblici edilizi, il 
trasferimento delle loro com
petenze alle Regioni, nonché 
11 trasferimento al Cer ed al
le Regioni del compiti oggi 
assegnati alla Gescal. 

La richiesta è stata rivol
ta tramite una lettera invia
ta dai deputati comunisti ai 
presidente della commissione. 
In questa lettera 1 parlamen
tari del PCI sottolineano la 
gravità della situazione che 
si è venuta a creare come 
conseguenza del fatto che ad 
un anno dalla approvazione 
della legge di riforma e in 
vista della scadenza fissata 
dalla legge stessa e cioè il 31 
dicembre. 11 governo non si 

decide a provvedere — por
tando avanti il suo sabotag
gio alle conquiste di riforma 
— ad emanare j decreti. Giu
stamente l rappresentanti co
munisti hanno rilevato che 
questo stato di cose « de 
termina tra l'altro insicurez 
za nell'attuazione della le* 
gè. il che si risolve anche 
In una paralisi dell'attività 
del settore edilizio pubblico ». 

« Da qui l'urgenza, conel-j 
de la lettera, di avere un im
mediato chiarimento suhe 
Intenzioni del governo». 

Tutti I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alta seduta 
di giovedì 16. 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
mercoledì 15 alle ore 16,30 
precise, 

In una cittadina del Salernitano 

Arrestati dodici giovani : 
appoggiarono uno sciopero 

Il fatto è avvenuto a Sarno: prelevati di notte nelle case — I pa
droni ignorano i contratti e calpestano ogni diritto dei lavoratori 
Indignata protesta della popolazione e delle forze democratiche 

Dal nostro inviato 
SARNO, 13 

« Ci siamo ricordati di quel
lo che accadeva trenta anni 
fa, quando c'erano i fascisti 
ed i tedeschi»: così ha detto, 
ancora sotto choc, la madre 
di uno dei dodici giovani ar
restati ieri notte a Sarno. 
un grosso paese al confine fra 
la provincia di Napoli e quella 
di Salerno, nel corso di una 
operazione per la quale sono 
stati impiegati un centinaio di 
carabinieri e che ha indigna
to l'intera popolazione. 

I carabinieri, infatti, sono 
piombati a gruppi nelle case 
dei giovani, nel cuore della 
notte, come se si trattasse di 
assicurare alla giustizia peri
colosi malviventi. Uno degli 
arrestati era degente in ospe
dale dove aveva subito un in
tervento chirurgico: volevano 
portare via anche lui ed il 
medico di guardia ha dovuto 
energicamente intervenire per 
impedirlo. 

Di quali gravissimi reati si 
sono dunque resi colpevoli ! 
giovani di Sarno? Semplice
mente di essersi recati davan
ti ad una fabbrica, in cui era 
in corso una dura lotta, per 
esprimere la loro solidarietà 
ai lavoratori. L'episodio, gra
vissimo, si iscrive dunque in 
una logica repressiva che è 
nazionale, ma ha anche ri
svolti locali di indubbio inte
resse. Intanto, è bene sottoli
neare che Samo sorge al cen
tro di una zona per la quale 
il questore di Salerno ha chie
sto sia estesa la applicazione 
della legge antimafia: una zo
na, quindi, dove molto spesso 
1 padroni Ignorano bellamen
te 11 contratto e ogni conqui
sta civile del lavoratori. 

Alla fine di settembre, alla 
Mancuso, una fabbrica che 
prepara sopratutto marron* 
glacés per conto di grandi 
industrie del Nord, i lavora
tori scendono In sciopero. 
Molti di loro sono dipendenti 
stabili della ditta, ma consi
derati stagionali ai fini retri
butivi e previdenziali. I ritmi 
di lavoro sono massacranti. 
non si sa nemmeno che cosa 
sia l'orario e si interrompe il 
lavoro solo quando lo dice il 
padrone. 

Lo sciopero va avanti al 100 
per cento, per sette giorni. 
Poi, una mattina, un noto 
« guappo » della zona si pre
senta ai cancelli della Mancu
so con la sua auto, sulla qua
le sono 4-5 operaie. Il perso
naggio in questione non ha 
nemmeno la patente, ma la 
polizia (che pure lo ha denun
ciato già tre volte) fa finta 
di niente. Si apprende che la 
provocazione andrà avanti an
che nei giorni successivi, che 
saranno portati crumiri da al
tri paesi. 

II clima diventa teso. La lot
ta della Mancuso è diventata 
la lotta di Samo. tanto è ve
ro che il Consiglio comunale. 
unanime, ha stanziato un mi
lione e mezzo per i lavoratori 
in sciopero. 

Cosi, davanti alla Mancuso, 
la mattina del 4 ottobre ci 
vanno anche gli studenti. Si 
rinnova la provocazione dei 
giorni precedenti: li a guap
po » tenta di investire con la 
sua macchina alcuni lavora

tori; qualcuno accenna ad una 

reazione, ma non ci sono in
cidenti di rilievo. 

La lotta continua nei giorni 
successivi: dura 17 giorni, fi
no a quando il padrone cede 
ed accetta quasi tutte le ri
chieste dei lavoratori. 
• Tutto, quindi, sembra risol
to. Ma c'è chi deve aver pen
sato che il « precedente » del
la Mancuso possa essere peri
coloso per le altre fabbriche 
della zona. Ecco quindi scat
tare l'operazione repressiva: 
a distanza di un mese dall'in
cidente. 1 carabinieri vanno 
ad arrestare i giovani che era
no davanti alla Mancuso. Gli 
arrestati sono: Antonio Ven-
turino, di 33 anni: Luigi Ses
sa, di 18; Gaetano Milone, di 
31; Porfirio Monda, di 18; Al
fonso Del Balzo, di 21; Elie 
Mazza, di 18; Mario Mensola, 
di 19; Giovanni Crescenzio, di 
20; Fiore Gaudiello, di 18; An

tonio Rosso, segretario del 
Circolo della FÓCI, di 19; 
Francesco Mancuso, di 18; 
Nello D'Amora, di 18. 

La protesta di Sarno è sta
ta amplissima. Un manifesto 
firmato da PCI. PSI. PSDI. 
PRI, DC. CGIL, CISL, UIL 
chiede l'immediata scarcera
zione dei giovani democratici. 

Questa mattina, una delega
zione formata dal sindaco de. 
dai capigruppo di tutti i par
titi democratici e da un con
sigliere regionale della DC si 
è recata alla Procura della 
Repubblica per sollecitare la 
scarcerazione dei giovani. As
semblee e riunioni si sono 
svolte in serata presso la Se
zione comunista, la Camera 
del Lavoro e alcuni Circoli 
cattolici. Sono annunciate a-
zioni di sciopero 

Felice Piemontese 

MESSINA 

Minaccia di espulsione 
per due parlamentari de 

Sono il deputato nazionale Perrone e il deputalo regionale 
Ordite, di «Forze Nuove», i quali capeggiano a S. Stefano 
di Camastra una lista formata dopo che il gruppo doroteo 
aveva bocciato tutte le candidature della «sinistra» 

Dalla nostra redazione 
,' PALERMO, 13 

Due parlamentari de delia 
corrente di Forze Nuove — il 
deputato nazionale Perrone e 
il deputato regionale Ordite — 
sono stati denunciati ai pro
biviri del loro partito dal se
gretario della DC messinese 
che ne chiede l'espulsione per 
« tradimento » elettorale e che 
per Io stesso motivo ha già 
radiato ben 21 dirigenti sezio
nali di quattro comuni della 
provincia. 

La vicenda si colloca nel 
contesto di pesanti contrasu 
sulle scelte di fondo della 
DC, contrasti che la crisi da • 
destra imposta alla Regione 
dai fanfaniani e la battaglia 
per le elezioni amministrati
ve di fine mese hanno in Si
cilia acuito, provocando frat
ture clamorose come a Gela 
(dove dalla lista sono stati 

estromessi il sindaco e la 
giunta uscente) o come a Co-
miso. grosso comune rosso 
del ragusano, dove le correnti 
di sinistra si sono rifiutate 
di entrare in lista per non 

assecondare una irresponsabile 
offensiva contro le forze po
polari al potere da vent'anni. 

La composizione delle Uste 
de nei quattro centri del mes
sinese è appunto la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
dei rapporti all'interno della 
DC in quella provincia. Sia 
a Santo Stefano di Cama

stra. infatti, che a Villafran-
ca Tirrena. Savoca e Li mina 
la. segreteria provinciale del 
partito ha estrometto arbitra-
riamente dalle - liste - scudo-
crociate tutti i rappresentanti 
delle minoranze non schiera
te sulle posizioni del gruppo 
di potere che fa capo al se
gretario Parisi (doroteo) 

In conseguenza di questa 
decisione, che tra l'altro non 
teneva conto degli oggettivi 
rapporti di forza alla base 
della DC messinese, gli espo
nenti di Forze Nuove giungeva
no alla determinazione di pre
sentare proprie liste nei quat
tro comuni, in contrapposizio
ne a quelle ufficiali. 

-' Anzi, nel più importante di 
questi centri, a Santo Stefa
no di Camastra, per solida
rietà con gli esclusi presenta
vano la loro candidatura, co
me capitalista, appunto gli 
onorevoli Perrone e Ordile. Da 
qui la rabbiosa reazione sfo

ciata nell'espulsione dei promo
tori delle liste e nella propo
sta di espulsione per i due 
parlamentari che con essi han
no solidarizzato. L'iniziativa 
della segreteria provinciale del 
partito non ha colto imprepa
rata Forze Nuove, che ha rea
gito controdenunclando Parisi 
per l'eliminazione del suoi 
esponenti dalle liste del par
tito. . . . 

Verso le elezioni del 2 6 novembre 

Lecce : si vota anche 
per nuovi patti agrari 

Il significato della grande manifestazione contadina di sabato 
scorso - Il consolidamento del PCI - La DC spaccata da lotte interne 
La grave crisi economica in una provincia con 120 mila emigrati 

g. f. p. 

, Dal nostro inviato 
LECCE, novembre 

Veglie è un comune di poco 
più di undicimila abitanti, nel 
cuore" della provincia di Lec
ce. la' più meridionale della 
Puglia. E* un . paese povero, 
manco a dirlo; ma nella sua 
miseria è — almeno secondo 
le ottimistiche cifre dell'ulti
mo censimento Istat — uno 
dei più fortunati: oltre il 43 
per cento della sua popola
zione è « attiva » (in altri cen
tri del Leccese, specie quando 
crescano le dimensioni, que
sta percentuale scende fino al 
24 per cento). Attiva, comun
que. precisando che per il 70 
per cento è impegnata nella 
agricoltura, mentre tutte - le 
« altre attività » assorbono me
no di 1500 abitanti. Ma se 
parliamo di Veglie, scegliendo. 
lo fra i diciassette comuni 
del Leccese che si preparano 
al voto del 26 novembre, non 
è per l'ottimismo delle biz
zarre percentuali Istat: ben
sì per una vicenda della lo
cale Democrazia Cristiana che 
appare sufficientemente rap
presentativa 

Al voto, infatti, la DC giun
ge da posizioni di governo 
comunale avendo come suo 
massimo esponente ammini
strativo una dottoressa: uno 
dei pochi sindaco donna del 
Mezzogiorno. Vanamente, tut
tavia. se ne cerca oggi il no
me nella lista dello scudocro-
ciato. La dottoressa non c'è. 
Fra 1 candidati del 26 no
vembre figura, invece, suo ma
rito anch'egli medico e demo
cristiano. Ma è in una lista 
« dissidente » che raccoglie al
tri democristiani dissidenti. 

Questo cambio della guar
dia familiare è, forse, soltan-
to una accidentale combina
zione: il cambio di lista, In
vece. sembra una regola. In 
tutta la provincia gli uomini 
delia DC si presentano al vo
to quasi equamente divisi fra 
liste ufficiali e «liste civiche» 
di varia Ispirazione. 

Che significa questo molti
plicarsi dì una presenza atti
va di notabili dentro, e ac
canto, le liste ufficiali demo
cristiane? Quale realtà ha con
dotto a questa situazione, cer
to non nuova ma tuttavia mal 
espressa' con tanta chiarezza 
nelle ultime occasioni eletto
rali? 

La chiave dell'interrogativo 
è — ancora una volta — nel
la dimensione economica del
la realtà leccese: una provin
cia che in venti anni ha co
stretto all'emigrazione 120 mi
la lavoratori su una popola
zione complessiva di 750 mila 
abitanti; e che costringe chi 
resta a lotte dure e quotidia
ne per difendere il posto di 
lavoro e proporre una tra. 
sformazione capace di rompe
re finalmente antichissimi pri
vilegi. 

Anche nel Leccese — come 
nel resto di Puglia — l'agri
coltura è il momento por
tante di tutta l'economia: lo 
olivete il vigneto e la colti
vazione del tabacco dominano 
l'orizzonte sociale e politico 
della provincia ed assorbono, 
salvo rare eccezioni, la mag
gioranza della popolazione at
tiva. Il quadro sociale si trac
cia abbastanza nettamente. 
malgrado il lento ed inevi
tabile crescere recente di at
tività terziarie nei più grandi 
centri urbani: migliaia di 
braccianti e coloni, di racco
glitrici d'ulive, di piccoli pro
prietari da un lato; e dall'al
tro poche famiglie proprieta
rie di grandi estensioni di ter
reno, ricche di una antica ren
dita parassitaria ed affiancate 
soltanto dal gruppo del grossi 
o concessionari » del tabacco 
(la cui ricchezza è. in sostan
za, la concessione In sé: un 
o documento » che diventa, 

' grazie ad abili meccanismi bu
rocratici. fonte di fortune e 
di potere). 

Il potere ha dunque, nel 
Leccese, un nome solo: l'Asso
ciazione degli Agricoltori; vale 
a dire degli agrari, E contro 
questo potere si muove una 
forza sola: che è quella della 
sinistra, nelle sue organizzaz:o-
ni politiche e sindacali. II 
Partito comunista m primo 
luogo — un partito tradizio
nalmente contadino, più forte 
dunque nelle campagne che 
nella città, duramente colpi
to dalla emigrazione quotidia
na — rappresenta «la gran
de paura» degli agrari, mal
grado - abbia qui una forza 
elettorale relativamente ridot
ta che ha raggiunto alle ulti
me politiche la sua massima 
estensione con il 17 per cen
to dei voti. 

Accanto al partito e quindi 
nel partito, infatti, qualcosa 
s'è mosso e si muove nel cor
so degli ultimissimi anni. La 
grande battaglia per la tra
sformazione della colonia in 
fitto (che è stata uno dei te
mi anche dell'ultima manife
stazione svoltasi a Lecce ap
pena sabato scorso), il cre
scere della popolazione stu
dentesca. il maturare di un 
nuovo ceto medio hanno in
trodotto temi e fenomeni 
nuovi. 

Dissensi e ripensamenti si 
profilano invece all'interno 
della DC. ET avvenuto di re
cente al comune di Coperti-
no, dove i giovani dello scu-
docrociato hanno rivolto aspre 
critiche ai propri notabili. E' 
avvenuto, con più chiarezza, 
a Gallipoli dove da due anni 
amministra una giunta di si
nistra con cinque dissidenti 
democristiani, grazie alla qua
le — tanto per dirne una — 
si è subito ridotto il nume
ro del contribuenti raddop
piando nel contempo il getti
to delle casse comunali: i 
gruppi privilegiati, insomma. 
hpnno cominciato a pagare. 

Oli agrari hanno avvertito a 
modo loro queste novità. H»n-

Non è un caso, del resto, che 
in questo confronto e in que
ste scelte anche i partiti mi
nori del centrodestra abbiano 
un ruolo nuovo: e cresce in
fatti la presenza « autonoma » 
con Uste proprie del PSDI e 
del PRI (sia pure soltanto In 
una minoranza di comuni). 

E' In questa dimensione ge
nerale che ogni episodio — 
anche quello del piccolo co
mune di Veglie — trova spie
gazione e prospettiva. E' in 
questa dimensione che assu
me più chiaro risalto la fun
zione determinante del voto 
comunista, come alternativa 
evidente e senza riserve alle 
tante facce con cui gli agrari 
si presentano a chiedere una 
copertura elettorale al proprio 
potere. 

Dario Natoli 

Il 1° dicembre 
a Cagliari 

la conferenza 
delle Regioni 

sul Mezzogiorno 
Dal 1 al 3 dicembre si svol

gerà a Cagliari la conferenza 
nazionale del Mezzogiorno. La 
conferenza, indetta dalle As
semblee regionali del meridio
ne e delle isole, sarà organiz
zata dal Consiglio regionale 
sardo, la cui commissione bi
lancio e programmazione ha 
predisposto un ampio docu
mento preparatorio. 

Nel documento vengono sin
tetizzati i dati attuali della 
« questione meridionale » sot
tolineando — tra l'altro — 
che a il tipo di sviluppo degli 
ultimi venti anni, agevolato 
da un complesso sistema di 
interventi straordinari, non as
sicura né lo sviluppo del Mez
zogiorno né lo sviluppo del
l'intero paese ». 

Il documento conclude af
fermando che le Regioni me
ridionali devono affrontare i 
problemi nel concreto « secon
do una linea politica carate-
rizzata.dall'assunzione del pro
blema meridionale come pro
blema centrale dello sviluppo 
dell'intero paese». 

Predisposto un disegno di legge governativo 

Irrisorie misure 
proposte per 
le università 

I cosiddetti «provvedimenti urgenti» avrebbero do
vuto assicurare un funzionamento efficiente degli 
atenei - Costituivano l'alibi per l'affossamento del
la riforma - Lasciano invece irrisolti tutti i problemi 

ro che si svolgeranno comun
que fra il 22 ed il 29 novembre. 
I sindacati confederali, dopo 
aver riaffermato l'urgenza di 
una riforma universitaria or
ganica, rivendicano alcune mi
sure legislative immediate che 
comprendano: « La stabilizza
zione del personale a rapporto 
di lavoro precario, con la isti
tuzione di almeno 12 mila po
sti di ricercatori a contratto; 
l'avvio della realizzazione del 
docente-ricercatore unico, sen
za il bando di nuovi concorsi 
a cattedra e con l'abolizione 
degli attuali ruoli subalterni 
e la contemporanea revisione 
delle funzioni e del tratta
mento economico anche in re
lazione al tempo pieno ». Un 
provvedimento urgente, affer
mano sempre 1 sindacati con
federali, « deve affrontare an
che il problema del diritto al
lo studio, attraverso un au
mento, e un diverso criterio 
di assegnazione del presala
rio e lo sviluppo programmato 
dell'edilizia universitaria ivi 
compresi i servizi ». 

no inteso con rabbiosa pau
ra anche il rinnovarsi recente 

. del partito comunista dove 
appare sempre più viva, ac
canto alla grande base di 
braccianti, coloni, tabacchine, 
la presenza di studenti e com
mercianti, Hanno fatto ricor
so ad una antica arma di riser
va: il finanziamento della de
stra fascista. 

Crollato infatti il baluardo 
reazionario del partito monar
chico (la cui vicenda nel Lec
cese è stata simile a quella 
napoletana), gli agrari hanno 
puntato dopo il 1968 sulla ag
gressione fascista. Il MSI ha 
aperto nuove sedi (ed altre 
ancora in questi mesi) ha mo
strato un volto nuovamente 
minaccioso, ha giocato con 
presunzione le sue carte elet
torali. Gli è andata male, tut
tavia: non è riuscito nemme
no a raccogliere la robusta 
eredità elettorale dei monar
chici. Dal '70 al '72, malgrado 
lo sforzo intenso degli agra
ri, 1 fascisti hanno recupera
to appena un punto in per
centuale mentre scompariva
no i monarchici ed arretra
va anche la destra liberale. 

C'è stato di peggio, per gli 
agrari. Nel maggio di que
st'anno anche la.DC ha per
so. rispetto alle politiche del 
1968: mentre 11 PCI è andato 
avanti, rispetto alle preceden
ti polìtiche ed alle regionali 
del '70. La lezione ha avuto 
un risultato: un ripiegamen
to rapido e disordinato (seb
bene sempre assai ricco di 
finanziamenti e pressioni) sul 
grande partito agrario del do
poguerra: 1 padroni del Lee- • 
cese hanno rifatto quadrato 
Intorno agli uomini della DC. 
Chiedono a loro — giocan
do anche all'equivoco delle li
ste « dissidenti » — di parare 
il colpo da sinistra, Ingab
biando nuovamente le speran
ze nel gioco elettorale che 
meglio li ha coperti e tutelati 
In questi anni. 

Ecco allora il moltiplicarsi 
delle Uste democristiane e pa
ra-democristiane nella speran
za di Irrobustire 11 gioco del
le preferenze clientelarl. ecco 
il tentativo di «addormenta
re » la campagna elettorale nel
la speranza di smorzare 1 con-

- trasti. Pur continuando a fi
nanziare i fascisti, gli agrari 
ritornano. In definitiva, alla 
tutela politica del « centro ». 
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La bozza del disegno di leg
ge governativo sulle « misure 
urgenti » per l'università che 
è stata esaminata l'8 e il 9 
novembre scorsi dal Consi
glio Superiore della Pubblica 
istruzione — il testo definiti
vo dovrebbe essere approvato 
dal Consiglio dei ministri en
tro questo mese — appare, al
meno nella versione fornita 
dalle agenzie di stampa, del 
tutto deludente e inadeguata. 

Il provvedimento prevede-
rebbe la messa a concorso di 
450 posti di titolare di catte
dra, un non meglio precisato 
« snellimento » per l'attribu
zione degli assegni di studio 
agli studenti e per le proce
dure delle costruzioni edilizie 
e un ampliamento quanto mai 
vago dei corsi per studenti 
lavoratori. 

Scalfaro si è dunque ridot
to a presentare un provvedi
mento che, lungi dal predi
sporre per le università una 
piattaforma, seppur minima, 
di efficienza, abbandona gli 
atenei alla crisi più acuta. 
non solo ignorando i proble
mi di fondo, ma lasciando In
soluti anche quelli più urgen
ti. Il ministro democristiano 
aveva detto a chiare lettere 
che non intendeva affrontare 
la riforma universitaria, ma 
che, in compenso avrebbe ra
pidamente varato misure con
crete atte ad alleviare i punti 
più critici della situazione. 

Ed ecco invece la proposta 
di queste mlni-mtsure che non 
risolvono un bel nulla. Crea
re 450 nuovi cattedratici si
gnifica infatti lasciare pratica
mente Inalterate le gravissime 
deficienze di organici, men
tre non affrontare il proble
ma dei circa 20 mila docenti 
« precari » vuol dire spingere 
all'esasperazione le tensioni 
già oggi giunte al punto di 
rottura. Segno dell'assoluta 
incapacità ad avviare a solu
zione i problemi più brucianti 
è anche l'assenza nel disegno 
di legge, di proposte per la 
vita democratica degli ate
nei (diritti democratici del 
personale e degli studenti, 
organismi di governo ecc.) e 
di misure contro la prolife
razione delle sedi. 

I sindacati confederali del
l'università — CGIL scuola, 
CISL università e UIL univer
sità — decideranno intanto in 
questa settimana la data pre
cisa dei due giorni di sciope-

Condannato 
diffamatore 

di Parri 
E' il direttore dell'agen

zia fascista AlPE 

Il direttore responsabile del
l'agenzia AlPE, Rodolfo Car
dellini. è stato condannato ieri, 
dalla II sezione penale del tri
bunale, a 150 mila lire di multa. 
perchè ritenuto colpevole di 
diffamazione generica (col mez
zo della stampa) ai danni del 
sen. Ferruccio Parri. 

SI è concluso cosi il processo 
per la querela che Parri ave-
\ra presentato contro l'AIPE, che 
aveva attribuito all'illustre par
lamentare socialista di svol
gere « attività terroristica e 
antinazionale ». L'agenzia, di 
chiara ispirazione fascista, ave
va mal digerito l'azione svolta 
da Parri per una democratiz
zazione delle Forze armate e 
non aveva trovato di meglio che 
muovere nei confronti - del
l'uomo politico, - delle accuse 
tanto assurde quanto provo
catorie. 

La terra 
L'evoluzione animale, I 
L'evoluzione animale, I! 
La vita delle piante 
La vita dei pesci, I 
La vita dei pesci, Il 

della Natura 
Enciclopedia 

18 volumi, 
formato 17 x 27, 
7000 pagine, 
12.000 illuttrttionl 
di cui 10.000 a colori. 

i prossimi volumi usciranno nella primavera 1073 

Garzanti 

Un nuovo modo 
di conoscere la natura; 
una visione organica 
del mondo che ci circondp 
secondo le nuove 
prospettive della scienza, 
18 volumi da leggere, 
un'enciclopedia da consultare 

AMo Garrenti Editori *\p.«. 
«la Smalo 25, Milano 20111 

DMIdero avere In visione, gratis o senza 
alcun impagno, un volume dell'opera 
• La grande Enciclopedia della Nalura -
• conoscere le facilitazioni per l'acquisto 
uleale. 
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le degenerazioni della scienza sotto il fascismo 

La medicina 
corporativa 

Se nella letteratura medico-sociale di oggi resta poco del ciarpame 
prodotto nel ventennio, la sopravvivenza di istituzioni ispirate a quei 
princìpi è una pesante remora al rinnovamento culturale e alle riforme 

Un'intensa settimana di 
dibattiti sulla storia e sul
l'attualità della politica sa* 
nitaria ha celebrato, dal 6 
al 12 novembre, il 50° anni
versario della fondazione 
dell'Istituto italiano di me
dicina sociale. Anche se le 
date coincidono, sbagliereb
be chi facesse derivare l'o
rigine di questo Istituto dal 
fascismo al potere. I promo
tori furono infatti un grup
po di medici di scuola posi
tivista, Ettore Levi ed altri, 
i quali a volte non sfuggi
rono a quello che Garin 
chiama « curioso destino dei 
positivisti italiani, di grida
re alte le lodi di scienze di 
cui erano in genere mode
sti orecchianti, incontrando-
sì con scienziati del tutto 
digiuni di seria preparazio
ne filosofica, e contribuendo 
così, pur senza volerlo, a 
quel totale divorzio fra 
scienza e filosofìa tanto dan
noso alla nostra cultura ». 
Essi intuirono, tuttavia, il 
rapporto fra i mali dell'indi
viduo e le malattie della so
cietà: malaria e feudalesimo 
agrario, pellagra e denutri
zione, tubercolosi e lavoro 
minorile, mortalità infantile 
e lavoro femminile risulta
vano fenomeni intrecciati 
fra loro. 

Ettore Levi scriveva nel 
gennaio 1922: «La casa in
salubre, la scuola ove non 
penetra luce di sole, né l'a
lito di uno spirito nuovo, la 
fabbrica dove il lavoro si 
svolge in condizioni incivili, 
costituiscono il terreno idea
le ove germinano insieme, 
come funghi di specie diffe
renti, ma per tutti velenosi, 
le malattie sociali che solo 
si combatteranno sostituen
do, con paziente opera di 
pace, ai tuguri cittadini e 
rurali abitazioni civili, por
tando luce ed aria nelle au
le e nei programmi della 
scuola, evitando che nelle 
officine si disperdano i frut
ti del lavoro umano attra
verso i danni evitabili degli 
infortuni e delle malattie 
professionali». E conclude
va: « Non basta gridare Vi
va l'Italia, bisogna far vive
re meglio gli italiani tutti ». 

Il grido Viva l'Italia di
venne invece, come è noto, 
alibi per evadere dalle que
stioni sociali insolute. An
che nel campo medico, il 
fascismo soffocò quello spi
rito umanitario-sociale che 
era maturato negli anni pre
cedenti, e puntò più a sti
molare un falso patriottismo 
che non a percorrere le nuo
ve strade che si aprivano in 
quegli anni alla scienza in
ternazionale. Il volume Me
dicina italica (Priorità di 
fatti e direttive), pubblicato 
nel 1933 dal prof. A. Ferran-
nini con la collaborazione 
dei maggiori cattedratici 
dell'epoca, rappresenta uno 
degli esempi più penosi di 
soggezione intellettuale « al 
rinnovamento della coscien
za nazionale sotto l'impulso 
del Governo fascista», an
che da parte di scienziati 
illustri come Castellani, Mar-
chiafava e De Blasi. 

Un altro esempio è quel 
Corso di Medicina corpora
tiva (stampato nel 1937) che 
venne aperto da G. Petra-
gnani (allora Direttore ge
nerale della Sanità) con l'in
vito a « intonare meglio la 
professione medica alla vita 
sociale e politica dell'Italia 
fascista», ed a orientare la 
medicina sociale < all'orga
nizzazione corporativa dello 
Stato». Compare perciò, nel 
1938, un grosso Trattato di 
medicina sociale curato da 
G. Tropeano e C. Corazzi, 
nel quale i «grandi proble
mi sociali » da affrontare di
ventano l'eugenica e la poli
tica demografica, l'alcooli-
smo, la prostituzione, le de
generazioni sessuali e il sui
cidio. 

Riporto soltanto alcune ci
tazioni. L'eugenica, scienza 
della lotta contro le malat
tie ereditarie, viene identi
ficata con l'esigenza di ave
re «non famiglie malthusia-
M statiche, rinunciatarie, 
pusillanimi, ma famiglie fa
sciste dinamiche, invadenti 
• audaci », e soprattutto 
« famiglie numerose educa
te all'audacia ed alla pover
tà, poiché soltanto lo sten
to educa all'ordine, acuisce 
l'intelligenza, affina l'astu
zia». 

Per l'alcoolismo, le re
sponsabilità del fenomeno 
vanno fatte ricadere stori
camente « sui due - partiti 
f»iù forti che dividessero al
erà l'Italia, il socialista ed 

il popolare, asservito — il 
primo — ai più bassi strati 
della popolazione urbana — 
la p!c6s — tenerissima del
le sue bettole; asservito — 
il secondo — ai contadini 
che vedevano nel vino il 
più ricco, il più redditizio 
prodotto delle loro terre » 
Oegi. invece. Italia e Germa 
•la sono i soli Stati che pos
sano combattere l'alcoolismo 
perchè esiste « la solidità di 
un Governo che sa che le 
eletioni non si fanno più 
M R * bettole, che i voti non 

fi - contrattano più con ì 
grandi proprietari terrieri, 
e che non consente agli scio
peri rossi e bianchi di mi
nacciare la stabilità ». 

La prostituzione viene ri
condotta, in base alle teo
rie di Lombroso, ad una 
« pazzia morale », ad innati
smi delinquenziali. Ma poi, 
di fronte alle tesi che nei 
paesi civili prevalevano per 
l'abolizione delle case chiu
se, e che trovavano ostilità 
nel fascismo, viene afferma
to che « la prostituzione è 
una piaga necessaria che 
salva le carni dell'organi
smo sociale dalla cancrena », 
vengono esaltate le « vendi
trici ufficiali dell'amore » ed 
i postriboli come « vergo
gnosa quanto ineluttabile 
necessità sociale ». 

Anche le degenerazioni 
sessuali vengono interpre
tate come tare, per le quali 
tuttavia non è opportuna la 
legge nazista sulla sterilizza
zione coatta: il fascismo si 
ispira infatti « ad una con
cezione umana, sociale e re
ligiosa »... e soprattutto 
« non esiste nel delinquente 
una costituzione specifica 
che lo renda più prolifico, 
e molte volte la captività al
la quale va soggetto può 
rappresentare già di per se 
stessa una vera sterilizza
zione ». 

Il capitolo sul suicidio, in 
fine, ammette che durante 
il fascismo il fenomeno è 
aumentato, ma esalta le mi
sure di profilassi antisuicida 
del regime fra le quali ven
gono disordinatamente elen
cate l'introduzione del Cro
cefisso nelle scuole, l'assi
stenza invernale alle fami
glie bisognose e l'assistenza 
morale alle sedotte, la lot
ta contro l'ozio e la noia e 
la chiusura dei locali nottur
ni (i Cabaret), ma soprat
tutto l'educazione fascista la 
quale « ha cooperato a for
mare una coscienza virile e 
ardimentosa nella gioven
tù». 

Di questo ciarpame ben 
poco è rimasto nella lettera
tura medico-sociale odierna. 
Molto è restato invece, ra
mificandosi ulteriormente 
dal medesimo tronco, del si
stema di istituzioni assicura
tive e assistenziali create 
nel ventennio. Si può anzi 

affermare, probabilmente, 
che molte istituzioni create 
dall'Italia liberale (e soprav
vissute durante il fascismo) 
hanno conosciuto un lento 
declino negli ultimi decen
ni, mentre le istituzioni crea
te dal fascismo (e integrate 
poi nel sistema di potere del
la DC) hanno avuto un rigo
glioso sviluppo, sul terreno 
finanziario e organizzativo, 
naturalmente, non certo sul 
terreno della funzionalità 
sanitaria. 

Per esempio: l'Ispettorato 
del lavoro, creato nel 1906 
da Luigi Luzzatti, è oggi 
privo di buona parte degli 
organici e dei mezzi d'inda
gine necessari; l'Opera na
zionale maternità e infanzia, 
nata nel 1925 « nell'atmosfe
ra creata dalla Rivoluzione 
per il rafforzamento della 
stirpe », assorbe invece buo
na parte dei bilanci sanitari 
italiani. La stirpe, frattanto, 
è colpita da elevatissimi li
velli di mortalità infantile. 

Un altro esempio: la rete 
periferica della sanità pub
blica (uffici provinciali, la
boratori di igiene e profilas
si, uffici sanitari comunali), 
nata nell'Italia prefascista, 
soffre oggi per carenza di 
poteri e per mancanza di 
personale, mentre l'INAM 
(nato nel 1943), orientato 
verso la medicina assicura
tiva e terapeutica invece 
che verso la prevenzione, 
costituisce oggi il pilastro 
della politica sanitaria go
vernativa. 

Esiste quindi una conti
nuità istituzionale tra il fa
scismo e l'oggi, che spiega 
la profondità delle resisten
ze incontrate dalla riforma 
sanitaria, ed anche gli orien
tamenti culturali di gran 
parte delle Facoltà mediche, 
largamente influenzate dal 
sistema politico-istituzionale 
dominante. Soltanto negli 
ultimi anni, per impulso del 
movimento operaio e demo
cratico, si è avviato fatico
samente un rinnovamento 
culturale della medicina ita
liana, che manca ancora, tut
tavia, di queir organicità 
che può esser data solo dal
la riforma sanitaria e dalla 
riforma universitaria. 

Giovanni Berlinguer 

Un paese asservito agli USA e al potere delle caste militari 

Dopo aver assunto il controllo della vita politica e di alcune leve 
fondamentali della economia l'esercito ha scatenato una spietata 

repressione contro i militanti di opposizione: processi illegali, arresti 
indiscriminati, esecuzioni capitali, torture 

Un libro bianco della «Resistenza democratica turca» 
Con U colpo di stato del 

12 marzo 1971, la Turchia 
viene ad assumere definitiva
mente — dietro la facciata 
del governo «civile» e del 
pluripartitismo — il caratte
re di una società militariz
zata, nel senso della profon
da penetrazione dei militari in 
tutti i gangli della vita politi
ca amministrativa ed econo
mica del Paese. 

Il controllo completo del 
potere politico è infatti nelle 
mani di due organismi mi
litari, nessuno dei quali con 
veste per cosi dire « legale », 
o più esattamente costituzio
nale. Il primo è il Consi
glio Nazionale di Sicurezza, 
diretto dal capo di S.M. ge
nerale e dai comandanti del
le tre armi: formalmente so
lo un organismo di caratte
re a consultivo », esso è stato 
— come abbiamo visto — l'au
tore dell'ultimatum del 12 
marzo e quindi del rovescia
mento del governo di Demi-
rei. Il potere di questo or
ganismo si esercita, concreta
mente, attraverso il Consi
glio di Comando Allargato; 
si tratta, in questo caso, di un 
a consiglio » che non ha nes
suna veste legale, neanche 
dal punto di vista formale; 
esso è costituito dai coman
danti delle forze tattiche e 
strategiche turche e i suol 

tentacoli si allungano come 
una ragnatela su tutto il Pae
se, con una funzione di pres
sione diretta e di ricatto sui 
partiti e sugli uomini poli
tici. 

I due « bracci secolari » di 
questo cervello sono rappre
sentati da un lato dai servi
zi segreti militari (che si so
no arrogati funzioni di poli
zia politica) e dall'altro dai 
«comandanti della legge mar
ziale »: vale a dire dai ge
nerali preposti, con poteri 
pressocchè assoluti, alle sei 
zone in cui è stato diviso il 
Paese nel quadro della pro
clamazione della legge mar
ziale, e dai quali dipendono 
le 11 corti marziali costituite 
appositamente per giudicare i 
reati « contro lo Stato e la 
sua sicurezza. 

Migliaia 
di squadristi 
Questo apparato di control

lo dispone ovviamente, come 
massa di manovra, di tutti ì 
corpi armati dello Stato; ma 
accanto ad essi si trova an
che una formazione politica 
di tipo fascista, il Partito di 
Azione Nazionale, diretto dal 
colonnello Alparslan Turkes. 

già ' capo del dipartimento 
NATO dello Stato maggiore, 
che ha oggi ai suoi ordini 
una «milizia» — detta dei 
« mucahid », o « combatten
ti» — forte di migliaia di 
squadristi. 

La penetrazione dell'eserci
to non si limita tuttavia alle 
strutture politiche del Pae
se: ì militari intervengono in 
prima persona anche nella 
conduzione degli affari civi
li e delle attività economiche. 
Abbiamo cosi tutta una se
rie di generali posti alla di
rezione di enti e uffici « ci
vili »: ad esempio il gene
rale Ihsan Goeksaran è sta
to nominato nel maggio 1971 
direttore generale delle Li
nee Aeree Turche, mentre il 
generale Kemalettin Goekakin 
è il presidente del Consiglio 
di amministrazione; il gene
rale Sefik Erensiì ha assunto 
l'incarico di rettore dell'Uni
versità del Medio Oriente ad 
Ankara; il generale Musa 
Ogiin è direttore generale del
l'ente radio-televisivo turco; il 
generale Nihat Arslanttìrk è 
il Capo della polizia civile di 
Istanbul. 

Ma ancora più significativa 
è la vicenda dell'OYAK. La 
sigla OYAK è formata dalle 
iniziali del nome turco del 
«Fondo di mutuo soccorso 
delle Forze Armate», istitui

to dopo il colpo di stato del 
1961 e sviluppatosi fino a di
venire, dopo i fatti del 1971, 
uno dei maggiori monopoli 
del Paese. Al di là del no
me « mutualistico », l'OYAK, 
altro non è che un enorme 
trust, che investe i suoi capi
tali in attività industriali e 
che ha come azionisti gli uf
ficiali delle forze armate e 
come dirigenti i generali e 
gli ammiragli. Tipico l'esem
pio delle automobili Renault: 
costruite in Turchia dal-
l'OYAK su licenza francese, 
esse vengono cedute ai mili
tari a condizioni — ovvia
mente — di particolare van
taggio; gli ufficiali si trova
no dunque ad essere azioni
sti della società che le produ
ce ed al tempo stesso ac
quirenti del prodotto. 

In questo modo — come 
scrivevamo nel precedente ar
ticolo — l'esercito non è più 
lo strumento della borghesia 
ma diviene esso stesso parte 
integrante della struttura eco
nomica della borghesia. Al
l'inizio, il capitale dell'OYAK, 
era di 40 milioni di lire tur
che; oggi, dopo tutti gli in
vestimenti compiuti in colla
borazione col monopoli stra
nieri, è arrivato alla bella ci
fra di un miliardo e mezzo 
di lire turche, pari a oltre 
60 miliardi di lire. 

VENTO D'OTTIMISMO NELLA SPD A UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI 

di Brandt punta sul voto dei giovani 
Sono quattro milioni, il 1 2 % dell'infero elettorato - Il loro appoggio al partito del cancelliere dovrebbe fornire il margine 
per superare la CDU-CSU - Secondo i sondaggi le nuove generazioni « sono più con i socialdemocratici che con gli altri » 

Dal nostro inviato 
COLONIA, 13. 

Nella sede socialdemocrati
ca dell'Albertus Strauss c'è 
vento di ottimismo, a Siamo 
in un crescendo di ottimi
smo» assicura un attivista 
in riposo, a Da dove vi viene 
questo ottimismo? ». « E* diffi
cile spiegarlo. Viene da tante 
cose. Ad ogni modo tenete 
presente che tutti sono d'ac
cordo nel notare che i gio
vani sono assai più con noi 
che con gli altri ». 

E* vero, i giovani che vota
no per la prima volta dovran
no essere l'arma decisiva per 
Brandt. Sono una massa no
tevolissima, più di quattro 
milioni, vale a dire il 12% 
dell'elettorato. La socialdemo
crazia punta a una grossa 
mietitura in questo campo 
nuovo dove non hanno an
cora allignato le gramigne de
gli egoismi e dei risentimen
ti generazionali. 

Senza 
tabù 

Anche se non si vuole at
tribuire troppo valore alle 
cifre delle inchieste demosco
piche. la forte prevalenza 
delle simpatìe per il partito 
di Brandt nella fascia del 
diclotto-trentenni e l'inversio
ne del rapporto dai quaran
tenni in avanti a favore dei 
democristiani è, come dire?. 
nell'aria. Ecco la meno sofi
sticata ma non del tutto ba
nale delle spiegazioni. Il gio
vane che ha concluso l'ado
lescenza e finalmente ha co
minciato a disporre di un pro
prio reddito — si tenga pre
sente che qui non c'è disoc
cupazione — dovrebbe essere 
istintivamente portato a sta
bilire, al momento del voto. 
una correlazione fra la sua 
condizione attuale e il mo
mento politico in cui ciò è 
avvenuto, a far coincidere in
somma il suo miglioramento 
umano con l'avvento della 
coalizione SPD FPD. Questo 
mondo se non è il migliore 
dei mondi possibili, è, per I 
giovani in fase di conquista, 
migliore del precedente: per 
le generazioni più anziane, la 
solitudine, la pensione mode-
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sta e la dolorosa percezione 
della fugacità del tempo so
no i fattori inversi di una 
analoga correlazione: ora va 
male, andava meglio in pas
sato. 

Se su molte questioni di 
politica sociale ed economica 
le differenze di opinione non 
seguono la linea dell'età, una 
ve n'è in cui questa discri
minante è invece ben palese: 
la questione dei trattati con 
Mosca e Varsavia, il ricono
scimento del confine Oder-
Neisse, l'accettazione della 
RDT. L'agitazione della stam
pa contro la «parificazione» 
della RDT con la RFT. gli 
attacchi ai responsabili deìla 
«divisione definitiva», le la
mentazioni sulla evanescenza 
del concetto di «Germania» 
e di « tedesco » non - hanno 
una presa sensibile fra i gio
vani. La decisione del gover
no di Brandt-Scheel di sgan
ciarsi dalla fede nelle costan
ti imposte dalla geografìa è 
stata accolta senza traumi dal
la gioventù che non considera 
dei tabù, né l'Oder-Neisse né 
tutto il resto. Questo discor
so non vale solo per i settori 
più politicizzati, ma per gli 

Juso (i giovani socialdemo
cratici) e la gioventù studen
tesca orientata a sinistra. . 

Il voto giovanile dovrebbe 
dunque, a sentire i tecnici del
la SPD, fornire il margine ne
cessario per superare la CDU-
CSU. Un margine ristretto, di 
questo nessuno dubita. 

Il secondo elemento sul qua
le la SPD fonda il suo ottimi
smo è rappresentato dalla 
personalità del cancelliere 
Brandt. Il suo prestigio è 
uscito intatto dalle vicende 
che hanno portato allo scio
glimento del Bundestag. Le 
dimissioni e i «salti» sul
l'altra sponda di suoi collabo
ratori più o meno eminenti 
— come l'ex super ministro 
dell'economia Schiller — non 
ne hanno scosso il credito. Le 
contraddizioni della SPD so
no macroscopiche. 11 suo svuo
tamento ideologico è un fatto 
quasi biologico, ma il presti
gio del cancelliere Premio No
bel per la pace e realizzatore 
della ostpolitik si è rivelato 
un argine poderoso. 

E* un fenomeno non nuovo. 
Qui in Germania occidentale 
si è visto per alcuni lustri un 
partito come la CDU esistere 
e restare sulla cresta dell'on
da per merito della sola pre-
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senza di Adenauer, che di 
gran lunga spiccava sui mo
desti leaders socialdemocra
tici degli anni '50. Ora 
sono - 1 democristiani a 
disporre solo di perso
naggi scialbi o negativi, men
tre l'avversario ha UT leader 
autentico, la cui politica este
ra ha attirato su Bonn una 
considerazione senza prece
denti. 

Brandt ha avuto a disposi
zione appena tre anni. La 
pressione dell'opposizione è 
stata defatigante, la sua tolle
ranza e il suo desiderio di 
collegialità nell'arte di gover
no sono stati scambiati per 
debolezza e diversi collabo
ratori anziché badare alle esi
genze della solidarietà gover
nativa hanno cercato di servi
re soprattutto le proprie am
bizioni Malgrado ciò Brandt 
non esce battuto né dal suo 
triennio di governo né dal
l'artificioso, ma ricorrente, 
confronto con Adenauer. 

A pochi giorni da un voto 
che — essendo Strauss l'uni
ca alternativa — è importan
te sia sul piano intemaziona
le che su quello interno è 
giusto porre l'accento soprat
tutto sui fattori positivi che 
contrassegnano questa fase 
della coalizione SPD-FPD. Ma 
non si possono chiudere gli 
occhi davanti alla realtà: e la 
realtà è che la socialdemocra
zia tedesca, alia guida del 
governo, ha confermato di vo
ler essere patrona del siste
ma garante dell'economia di 
mercato, bandiera di antico
munismo. 

La forza 
più vivace 

Strauss e compagni agitano 
falsi problemi quando evo
cano la minaccia di un avven
to del socialismo nella Bun-
desrepublik. I loro anatemi 
sono gridi di guerra per la 
conquista del potere in sé. 

L'azione di governo, i do
cumenti ufficiali, i giornali 
della SPD dimostrano che il 
gruppo dirigente socialdemo
cratico sta saldamente dentro 
il capitalismo monopolistico 
e propone solo delle correzio
ni a lunga scadenza che lo 
rendano meno Iniquo. 

Partito anchilosato dall'an
ticomunismo. la socialdemo
crazia non ha mutato l'indi
rizzo ufficiale dello stato in
tollerante di ogni movimen
to che possa mettere in di
scussione l'ordinamento socia
le esistente. Su questo fronte 
i padroni possono stare tran
quilli. Le esigenze dell'esi
stenza capitalistica di un pae
se ad elevato livello indu
striale non riceveranno pre
giudizio dalle tesi riformisti
che della SPD. Sintetica ma
nifestazione dei tipi di contra
sto di questo partito sono gli 
Juso, (Jungsozialisten) certo 
la forza più vivace della sini
stra democratica, che si sono 
assunti il compito di ricorda
re ai loro compagni anziani 
che questo è pur sempre il 
partito che fu di Bebé], di 
Liebcknecht e della Luxem-
burg. Gli Juso tentano di re
cuperare dei valori ideali e si 
pongono perciò come segno 
della cattiva coscienza della 
SPD. La polemica contro di 
loro è aspra, gli si attribuisco
no «colpe» di gran lunga 
maggiori del vero. Essi infat
ti vogliono affrontare in ter
mini dialettici i problemi del
la società, non fare la rivolu
zione. Ad onta dell'estremi
smo verbale essi continuano 
a credere nella evoluzione del 
capitalismo teorizzata da 
Bernstein. E verso il comuni
smo mantengono sostanzial
mente to stesso atteggiamen
to del gruppo dirigente del 
partito con il quale concor
dano nel dire: « Il partito co
munista. il KDP esista pure, 
mi è nostro interesse che re
sti piccolo». 

A questo livello di aspira
zioni per la destra che con
trolla la SPD è facile riassor
bire Il conflitto. Anche gli 
Juso. quando si viene all'es
senziale — all'unità di classe 
nella lotta al sistema — sog
giacciono all'impulso autoini
bitorio ereditato dai padri. 

Ora sono mobilitati per por
tare a Brandt il voto dei gio
vani. E poiché si tratta di un 
voto decisivo, 11 loro succes
so meriterà la gratitudine dei 
cittadini del loro e degli al
tri paesi. Sarebbe bello che 
oltre ai voti gli portassero al
meno anche le loro inquietu
dini e la loro avidità di rinno
vamento. 

I . GÌUS«ppe Coni tO 1 Unm via «si centro 41 Berlino Ovstt 
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Si spiega allora facilmente 
l'accanimento posto dalle for
ze armate — e segnatamente 
dall'alta gerarchia militare 
— nel difendere un regime in 
cui i diretti privilegi della ca
sta si intrecciano direttamen
te con quelli della grossa bor
ghesia, e della resìdua clas
se feudale; e si spiega an
che la particolare brutalità e 
spietatezza che la repressio
ne è venuta via via assumen
do. Processi illegali, arresti 
indiscriminati, esecuzioni ca
pitali, torture, assassinii sono 
infatti i metodi di cui la ca
sta dirigente turca quotidia
namente si serve per «ga
rantire l'ordine » in tutto il 
Paese; giungendo, in questa 
spirale repressiva, a dover fa
re i conti con le proprie stes
se leggi, che risultano trop
po «strette» per le esigen
ze del regime e che vengo
no pertanto gradualmente mo
dificate o talvolta addirittura 
soppresse (la stessa Costitu
zione ha subito nel settembre 
1971 l'ultimo « emendamen
to»). 

Cominciamo dai processi il
legali. In base al decreto 
sulla legge marziale, approva
to il 15 maggio 1971, le un
dici Corti marziali, già cita
te sono competenti a giudi
care non solo 1 reati commes
si contro la stessa legge mar
ziale. ma anche tutti i rea
ti politici, di opinione e rela
tivi alla «sicurezza dello sta
to». Gli imputati vengono in 
tal modo sottratti al loro na
turale giudice civile 

Le conseguenze sono illu
strate, nel dossier della «Re
sistenza democratica turca», 
con una serie nutrita di esem
pi: vi sono infatti elencati 
ben 120 processi politici tutti 
successivi al marzo 1971, con
tro militanti della opposizione, 
dirigenti politici e sindacali, 
lavoratori, militari progressi
sti; numerosissime le con
danne a morte, spesso com
minate a interi gruppi (co
me i 18 studenti del processo 
del 9 ottobre 1971 contro i 
membri dell'Esercito Popola
re di Liberazione). Per dare 
un'idea della procedura adot
tata in questi processi, è suf
ficiente sottolineare che spes
so gli stessi avvocati difenso
ri sono stati arrestati in au
la e processati per «propa
ganda contro il regime» o 
« offesa alla Corte » (ed è si
gnificativo che esattamente la 
stessa cosa accada di fronte 
alle Corti marziali dell'Iran, 
che convive insieme alla Tur
chia nell'alleanza militare 
americana della CENTO). 

La « caccia 
all'uomo » 

Prima del processo, buona 
parte degli imputati, e se
gnatamente quelli delle orga
nizzazioni di sinistra e dei 
gruppi guerriglieri, passano 
attraverso il calvario della 
tortura. La tortura è pratica
ta sistematicamente da tutti 
i corpi repressivi, civili e mi
litari: la polizia di sicurezza, 
la gendarmerìa, la polizia ci
vile, la polizia militare, il ser
vizio segreto militare, il ser
vizio di controspionaggio 
(MIT). I metodi in uso sono 
quelli ormai tristemente noti 
per la esperienza dei patrioti 
algerini, persiani, greci, bra
siliani e di tanti altri popoli 
in lotta per la loro libera
zione nazionale e sociale: 

Il «Libro bianco» riporta 
le deposizioni giurate di 49 
detenuti politici sottoposti a 
tortura; particolarmente an
gosciosa quella della venti-
quatrenne Kadryie Deniz Ozen 
torturata dal 17 maggio al 12 
giugno 1971. rinchiusa in cel
la di isolamento dal 12 al 30 
giugno, ricoverata all'Ospeda
le militare fra il 30 giugno 
e il 20 luglio, condannata a 
morte il 27 dicembre (pena 
poi commutata nell'erga
stolo). • 

I processi sommari e la tor
tura sistematica dei detenuti 
non sono però ritenuti, dai 
militati turchi, ancora suffi
cienti a creare un diffuso cli
ma di tenore: ci vogliono an
che gli esempi pubblici, alla 
luce del sole. Ecco allora il 
ricorso all'assassinio, nel qua
dro di quelle «operazioni» 
che lo stesso regime definisce 
di «caccia all'uomo». Le più 
note sono la « operazione mar
tello». lanciata il I. maggio 
1971 (a meno di due mesi dal 
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colpo di Stato e cinque gior
ni dopo l'inizio della legge 
marziale) e la operazione 
« Tornado primo », condotta a 
Istanbul e dintorni il 23 gen
naio 1972 con la partecipa
zione di 80 mila armati. Que
ste « operazioni » consistono 
in setacciamentl dei quartie
ri e località «sospetti» per
quisizioni di alloggi, ricerca 
di noti militanti dell'opposi
zione; ogni tentativo di resi
stere o di sfuggire all'arresto 
viene stroncato col fuoco del
le armi; spesso i ricercati 
vengono abbattuti appena in
dividuati, senza nemmeno in
timare loro il rituale «in no
me della legge». Significa
tivo in proposito il tragico 
caso dello studente Koray De
gan, assassinato in una stra
da di Ankara il 9 marzo 1972 
soltanto perchè assomigliava 
al patriota Omer Ayna, «va
so dal carcere militare; il pa
dre di Dogan fu successiva
mente arrestato per aver 
«osato» protestare per l'as
sassinio del figlio. Omer Ay
na doveva poi essere abbat
tuto nello stesso mese di ma* 
zo a Kizildere, nel corso di 
quel barbaro massacro che 
ha fatto parlare di sé tutto 
il mondo. 

In una casa del villaggio 
di Kizildere avevano trovato 
rifugio dieci membri del
l'Esercito Popolare di Libera
zione che avevano rapito tre 
tecnici inglesi della NATO, 
chiedendo la liberazione di 
tre patrioti condannati a mor* 
te. La polizia e l'esercito, 
dopo molte ore di assedio, 
ricorsero al sistema assai 
spiccio di far saltare in aria 
la casa e di uccidere dun
que sia i dieci guerriglieri 
sia l tre ostaggi «liberando
si» cosi dei patrioti e ten
tando al tempo stesso di far 
ricadere sulle loro spalle l'as
sassinio degli inglesi (la po
lizia sostenne infatti che 1 tre 
erano stati uccisi prima del
la esplosione, il che è smenti
to dai fatti e dalle stesse foto
grafie che il «libro bianco» 
pubblica). 

Un altro massacro fu com
piuto il 31 maggio 1971 ad 
Elbistan: alcuni stuófrnti 
membri dell'Esercito Popola
re di Liberazione furono sor
presi sulle rive di un lago, nel 
Monti Nurhak, mentre pesca
vano: benché si fossero già 
arresi, il capo dei gendarmi 
ordinò di aprire il fuoco e tre 
giovani rimasero uccisi. 

Il «libro bianco» pubblica 
tre elenchi dettagliati, con no
mi e qualifiche, di militanti 
democratici ed operai caduti 
nel corso di queste «cacce 
all'uomo »: il primo elenco va 
dal febbraio 1969 al marzo 
1971 e consta di 37 nomi; 
il secondo riguarda il primo 
anno dopo il colpo di alato 
(aprile 1971 - maggio 1*72) 
ed elenca 30 vittime, ivi eetn-
presi l'insegnante Adii Kar-
tal, il fisico e scrittore so
cialiste Hikmet Kivilcimll e il 
tenente dell'aviazione Saffet 
Alp. 

Naturalmente, il braccio dei 
militari si abbatte spl«tato 
anche su chiunque si «nar
di a far sentire la propria 
protesta per questi assassi
ni!, come pure per la esecu

zione delle sentenze di mor
te emesse dalle Corti mar
ziali. Istruttivo a questo ri
guardo il caso della esecu
zione di Deniz Gezmis, Yu-
sul Aslan, e Huseyin Ihan, 
impiccati il 6 maggio 1971, no
nostante tutte le richieste di 
grazia: il 9 maggio un impie
gato statale veniva arrestato 
per avere deposto tre rose 
sulle tombe dei giustiziati; lo 
stesso giorno, due studenti li
ceali erano deferiti alla Cor
te marziale per avere esal
tato la figura degli uccisi; e 
già durante il processo tre al
tri giovani erano stati arre
stati perchè trovati in posses
so di fotografie di Gesmis, 
Aslan e Inan. 

Tutti questi esempi di vio
lenza brutale contro le perso
ne fisiche — isolate o in 
gruppo — dei militanti pro
gressisti turchi rappresenta
no, naturalmente, solo l'aspet
to più appariscente della re
pressione politica «di mas
sa» condotta contro la clas
se operaia e le sue organiz
zazioni, contro la minoranza 
etnica curda, contro l ceti in
tellettuali. 

Carlo Rabic 
Nella foto In alto: Il 

di confino fra la 
Turchia. 
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Mobilitazione nelle campagne in difesa delle conquiste e per le riforme in agricoltura 

I contadini preparano la grande 
settimana di lotta per l'affitto 
Dal 20 al 26 novembre razione promossa dalla Federazione CGILCISL-UIL - Intervista con Afro Rossi, segretario genera
le della Federmezzadri - Un momento di collegamento con le altre categorie dell'industria • Manifestazioni in tutto il paese 

Gli obiettivi qualificanti della battaglia sindacale 

Edili : l'azione investe 
cottimismo e subappalto 

Un contratto per non morire nel cantiere — Prevenire gli infortuni significa imporre 
precisi vincoli al padronato — Una vasta platea di piccole imprese subordinate al 
capitale redditiero — Oggi manifestazione a Roma, giovedì sciopero nazionale 

U governo continua a ne
gare la proroga della legge 
sui fitti agrari, nel tentativo 
di costringere il Parlamento 
ad approvare 11 suo progetto 
gravemente peggiorativo a 
tamburo battente. L'aumen
to dei canoni, che si vuole 
scaricare sui coltivatori fitta
voli nel momento stesso in 
cui questi non riescono a pa
garsi il lavoro prestato nelle 
aziende, va contro le più ele
mentari esigenze di giustizia. 
Ma mette in discussione, allo 
stesso tempo, la possibilità di 
trasformare anche altri con
tratti agrari (mezzadria, co
lonia) a favore dei coltiva
tori in modo da aprire le 
porte a un diverso sviluppo 
dell'agricoltura. Per questo la 

Federazione CGIL, CISL, UIL, 
oltre a chiedere la proroga 
dell'attuale legge sui fitti, ha 
indetto una « settimana di lot
ta e manifestazioni» dal 20 
al 26 novembre sull'esigenza 
di riforma dell'agricoltura ita
liana, punto di partenza di 
una riduzione o contenimen
to dei prezzi del prodotti ali
mentari. 

Su questa iniziativa abbia
mo posto alcune domande ad 
Afro Rossi, segretario della 
Federmezzadri-CGIL. 

— Perchè sono intervenute 
le Confederazioni? 

L'impegno diretto delle Con
federazioni consentirà un mo
mento di collegamento anche 
con tutte le altre categorie 
dell'industria che — oltre ad 
essere Interessate direttamen
te a tali problemi — hanno 
Jn corso azioni di lotta per 
i contratti, l'occupazione e la 
soluzione di comuni problemi 
sociali. 

— Ce un rapporto con i re-
centi aumenti dei prezzi? 

La riforma delle strutture 
agrarie è un problema che 
ritorna continuamente ed in 
modo sempre più drammatico 
all'attenzione come questione 
che riguarda la condizione di 
occupazione, di salario, di 
reddito e di lavoro di ancora 
grandi masse contadine e nel
lo stesso tempo investe il rap
porto fra organizzazione pro
duttiva e sociale dell'agricol
tura ed esigenze del Paese 
ed in particolare dei consu
matori. 

L'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari, che ha 
concorso in questi giorni ad 
Aumentare la contingenza di 
5 punti, il costo sempre più 
oneroso che l'intera colletti
vità paga per far fronte ai 
bisogni elementari con impor
tazioni che nel 1972 supere
ranno la cifra di 2.000 miliar
di, il permanere di una gene
rale arretratezza sociale e di 
produttività del settore per la 
politica della proprietà ter
riera che è di intransigente 
difesa delle posizioni di ren
dita e di profitto e dei rap
porti agrari arcaici, la sostan
ziale subordinazione del pro
cesso agricolo alla politica del 
gruppi che dominano il mer
cato e l'industria: questi sono 
i principali nodi che una po
litica di riforme deve affron
tare. 

— Come giudichi gli svilup
pi sulla legge dell'affitto? 

Il governo Andreotti - Ma-
lagodi si muove su una linea 
che è sostanzialmente nega
tiva come è dimostrato tra 
l'altro dai contenuti restau
ratori del disegno di legge 
sui fondi rustici, col rifiuto di 
affrontare contestualmente la 
questione del superamento 
della mezzadria e della colo
nia con il blocco dei finan
ziamenti e la limitazione dei 
poteri regionali e con la con
tinuazione della fallimentare 
politica sia nei principali set
tori produttivi agricoli quali 
la zootecnia, la bieticoltura, 
la olivicoltura, eco, che in 
quelli della trasformazione in
dustriale e della commercia-

Kzzazione dei prodotti agricoli. 
In questo quadro assume 

«n significato preciso l'atteg
giamento del governo e di 
consistenti forze della mag
gioranza sulla questione dei 
fondi rustici tesa ad imporre 
una normativa in contrasto 
con i contenuti riformatori 
della legge 11-2-1971 e quindi 
esplicitamente anticontadina. 

Sono facilmente prevedibili 
le conseguenze che questa 
scelta, politica riverserebbe 
•ugli affittuari, sui mezzadri e 
lui contadini ma anche sulle 
prospettive della agricoltura 
con serie conseguenze per lo 
Intero sviluppo del Paese. 

— Cosa scaturirà dalla vo-
atra iniziativa? 

La settimana di lotta e le 
numerose manifestazioni pro
vinciali e regionali che la ca
ratterizzeranno saranno una 
ferma risposta unitaria dei 
lavoratori e dei contadini con
tro la politica degli agrari e 
della Confida e contro la linea 
del governo. L'ampio schiera
mento sociale che vedrà uniti 
operai e contadini esprime la 
consapevolezza della intercon
nessione dei diversi obiettivi 
di riforma del movimento 
operaio e della centralità che 
assumono sempre più quelli 
Inerenti il Mezzogiorno e la 
Agricoltura. 

Dalla settimana partirà an
che un duplice impegno: le 
piattaforme e gli obiettivi di 
riforma rappresenteranno la 
base di precise vertenze a 
livello zonale, settoriale e re 
gionale che diano continuità 
ài movimento; allargare e 
rendere permanente la mob'll-
fazione unitaria di tutte le 
forze sociali interessate — 
operai, contadini, popolazioni, 
novanl e donne — ad una 
90MH» riformatrice. 

Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 
a Monza 

MILANO, 13 
Impressionante infortu

nio mortale sul lavoro que
sta mattina, poco prima 
delle 10 nello stabilimento 
dell'Officina meccanica di 
San Rocco a Monza, dove 
lavorano circa 200 fra ope
rai e impiegati. 

Mentre due operai, An
tonio Andreotti di 35 an
ni, abitante a Monza In 
via Prati 18, sposato e pa
dre di due bimbi, 11 mag
giore dei quali ha 7 anni, 
e Ernesto Limonta di 49 
anni, pure sposato con fi
gli, abitante a Monza in 
via Tiziano 11, stavano 
spingendo un carrello sul 
quale si trovava un grosso 
basamento circolare in ghi
sa, del peso di 7 quin
tali, il basamento stesso 
cadeva dal carrello inve
stendo 1 due operai. 

Antonio Andreotti, tra
volto in pieno, veniva 
schiacciato, dato lo spazio 
ristrettissimo del corridoio 
del reparto, fra il pesan
tissimo basamento e un 
tavolo da lavoro sul qua
le era applicata una gros
sa morsa, 11 Limonta riu
sciva in buona parte a 
evitare l'urto mortale. 

Accorsi altri operai i due 
venivano soccorsi; per 
l'Andreotti, purtroppo, o-
gni soccorso è stato vano: 
è rimasto ucciso sul col
po col torace sfondato 
nella tremenda morsa. Il 
Limonta guarirà In quin
dici giorni. 

Subito dopo 1 lavoratori 
hanno abbandonato il lavo
ro per tutta la giornata 
In segno di protesta 

Napoli: operai in corteo contro la repressione 

NAPOLI. 13 
Tutte le fabbriche della zona Flegrea, da 

Bagnoli a Pozzuoli, hanno scioperato oggi 
per 4 ore, dando vita ad una vibrata ma
nifestazione di protesta contro il pesante 
intervento della polizia che nella notte tra 
venerdì e sabato è penetrata, in assetto di 
guerra, nello stabilimento della € Sunbeam » 
cacciandone i lavoratori da mesi in lotta 
per difendere il posto di lavoro. 

Gli operai della « Italsider >. della « Oli
vetti >, della « Sofer ». della « Icom ». ai 
quali si sono uniti quelli delle fabbriche oc
cupate in altre zone di Napoli, e numerose 
delegazioni, hanno attraversato le vie del 
centro di Napoli fino al palazzo della Re
gione. Qui, nella stessa mattinata, la se
greteria provinciale della Federazione me
talmeccanici si è incontrata col presidente 
della Giunta ribadendo, come già aveva fat
to in un documento reso pubblico sabato, 
la condanna per l'operato della polizia e 

prospettando le indicazioni per il supera
mento della grave situazione, già avanzate 
nelle settimane precedenti e sistematicamen
te ignorate dall'Ufficio del lavoro, dalla pre
fettura e dalla stessa Regione. 

La manifestazione delle migliaia di lavo
ratori, i cartelli che denunciavano la smo
bilitazione della < Sunbeam » e il licenzia
mento dei 125 operai, in una città come Poz 
aioli già duramente colpita dall'attacco pa 
drenale; le parole d'ordine per l'ocrupa 
zione. lo sviluppo economico, i! ribasso dei 
prezzi, hanno fortemente impressionato la 
popolazione che affollava le vie di Napoli 

A Pozzuoli, dove lo sciopero proclamato 
dai sindacati, era aperto alla partecipa 
zione dei lavoratori di altri settori, della 
cittadinanza e dei commercianti, la città è 
rimasta pressoché paralizzata. La parteci
pazione massiccia alla protesta ha dato la 
misura dello sdegno popolare per la pro
vocatoria operazione poliziesca. Uno sdegno 

che si era già manifestato nella giornata 
di sabato con assemblee e riunioni. Già ap
pena poche ore dopo l'aggressione dei po
liziotti. gli operai hanno tenuto un'assem
blea davanti alla fabbrica, alla quale han
no preso parte i lavoratori di altre fabbri
che in lotta contro smobilitazioni e licen
ziamenti, ed i compagni delle sezioni comu
niste di Pozzuoli. Dopo l'assemblea un cor
teo si era recato al Comune, ottenendo la 
solidarietà della Giunta 

L'ora notturna scelta per" cacciare i lavo
ratori dalla fabbrica, il numero sproporzio
nato di agenti, le intimidazioni nei confronti 
degli operai, solo sei, che in quel momento 
presidiavano la fabbrica, sono tutti elementi 
che danno una chiara coloritura del tipo 
di azione repressiva e provocatoria preor
dinata alla vigilia della grande manifesta
zione indetta dai sindacati ad Avellino, per 
l'occupazione e lo sviluppo economico della 
Campania. > 

Il programma di lotta di un milione e mezzo di lavoratori, 
' i i — — — — - - - - - — — 

Contratto e investimenti nel Mezzogiorno 
centro dell'iniziativa dei metalmeccanici 

Oggi nuovo incontro con PIntersind che si è allineata sulle posizioni del padronato privato 
Gli scioperi nelle aziende Iri e Eni — La posizione assunta nei confronti della Confapi 

Interrogazione del PCI 
sul rifiuto di Iri e Eni 

I parlamentari comunisti D'Alema, Peggio. Bernini, Gam-
bolato, Bartolini hanno rivolto una interrogazione, chiedendo 
risposta orale, al presidente del Consiglio e al ministro per le 
Partecipazioni Statali per conoscere quali valutazioni e esprime 
il governo sull'atteggiamento assunto dall'IRI e anche dal-
l'ENI in ordine alla richiesta delle Federazioni dei metalmec
canici di un confronto sui programmi di investimento delle 
Partecipazioni Statali nel Mezzogiorno». I parlamentari comu
nisti chiedono di sapere « se a giudizio del governo possa rite
nersi scorretto e pretestuoso da parte di enti sottoposti alla 
direzione e al controllo dello Stato addurre come alibi per ri
fiutare il confronto il richiamo al quadro istituzionale ». I par
lamentari comunisti affermano che ciò « non vieta ma al con
trario giustifica politicamente e socialmente ogni iniziativa ri
volta a favorire il concorso di tutti i soggetti qualificati a de
finire il ruolo e la dimensione degli investimenti pubblici e 
cominciare proprio dalle organizzazioni sindacali a tutti i 
livelli, concorso con il quale i sindacati non intendono sottrarre 
le decisioni alla competenza del governo e del Parlamento >. 

I parlamentari comunisti chiedono inoltre se < il governo 
non ritenga che le motivazioni addotte dall'IRI e dall'ENI non 
sollevino ancora una volta e clamorosamente il problema di 
una globale riconsiderazione dell'assetto istituzionale della pro
grammazione e delle partecipazioni statali ». Ormai è indispen
sabile e urgente — affermano i parlamentari comunisti — uscire 
dall'equivocità politico giuridica dì una situazione nella quale 
i dirigenti dell'impresa pubblica di volta in volta si sottrag
gono a precisi impegni verso il governo, verso il Parlamento, 
rifiutando ogni confronto con Regioni e sindacati, comportan
dosi in modo arbitrario e alla stessa stregua dei dirigenti di 
imprese private e della Confindustna. Nell'interrogazione si 
chiede infine se il e governo ha intenzione di farsi promotore 
del confronto richiesto tra sindacati metalmeccanici ed enti di 
gestione a partecipazione statale sui programmi di investi
mento di questi ultimi nel Mezzogiorno». 

Migliaia di lavoratori in corteo 

Caserta: 
alla SIT 

CASERTA, 13. 
Stamane t lavoratori della 

SIT-Siemens di Santa Maria 
Capua Vetere hanno dato al
la direzione dell'azienda una 
vigorosa prova di forza, di 
compattezza e di unità. Alle 
9 tutti insieme hanno incro
ciato le braccia e abbandona
to il posto di lavora orga
nizzando un imponente corteo 
di circa 4 000 operai e im
piegati in tuta di lavoro che 
ha percorso i quasi tre chilo
metri per arrivare al centro 
delia città. Qui la manifesta
zione ha avuto momenti esal 
tanti per gli incontri tra gli 
operai e la popolazione sui 
temi dell'occupazione, della 
lotta contrattuale, del caro
vita, delle riforme, dello svi
luppo del Mezzogiorno, del
l'unità dei lavoratori per scon-

sciopero 
Siemens 

fìggere ed isolare le manovre 
anti operaie e anti popolari 
del padronato 

E* stato realizzato in que
sto modo e su queste parole 
d'ordine un reale collegamen
to tra fabbrica e società, tra 
classe operaia e altre catego
rie sociali. 

Lo sciopero, che è stato to
tale, si è protratto per tutta 
la giornata. Mentre scrivia
mo, il consiglio di fabbrica 
è in riunione per decidere 
come continuare ad artico
lare la lotta nei giorni se
guenti. In risposta anche al
l'azione repressiva intentata 
dalla direzione con l'assurda 
decisione di non voler ver
sare la retribuzione salariale 
ai lavoratori alla data stabi
lita, adducendo pretestuose 
ragioni «tecniche». 

Un milione e mezzo di metal
meccanici affronta, nei prossimi 
giorni, nuove importanti sca
denze. Al centro dell'iniziativa 
della massima categoria dell'in-
l'industria: contratto e obiettivi 
sociali. La settimana si apre con 
nuovi scioperi e nuove tratta
tive, mentre sono in prepara
zione la manifestazione nazio
nale di mercoledì 22 novembre 
a Milano e le manifestazioni di 
Taranto. Bari e Napoli per im
porre nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno. 

AZIENDE PUBBLICHE - Oggi 
nuovo incontro. L'Intersind ave
va iniziato i colloqui con i sin
dacati con una posizione diversa 
rispetto ai grandi industriali pri
vati raggruppati nella Feder-
meccamea. Non aveva infatti 
posto pregiudiziali e aveva ac
cettato una discussione nel me
rito delia piattaforma rivendi
cativa. E qui sono emerse posi
zioni assolutamente negative. 
È stato tra l'altro proposto — da 
parte delle aziende a partecipa
zione statale — un inquadra
mento unico in nove categorie 
(e non cinque come dice la ri
chiesta) 

Nessuna disponibilità è emersa 
sulla riduzione dell'orano per i 
siderurgici a 38 ore. sul con
solidamento delle 40 ore e sul
l'abolizione degli appalti. Gli 
scioperi sono stati perciò estesi 
anche a queste aziende: 18 ore 
fino al 27 novembre. Inoltre 
nelle aziende dell'IRI e dell'ENI 
avranno luogo giovedì 16 novem
bre quattro ore di sciopero con 
manifestazioni a Napoli. Ta
ranto e Ban per protestare con
tro l'atteggiamento del presi
dente dell'IRI Petrilli e dell'ENI 
Girotti che hanno — sia pure 
con accenti diversi — respinto 
la richiesta della Federazione 
lavoratori metalmeccanici per 
una revisione dei programmi di 
investimento nel Mezzogiorno. 

FEOERMECCANICA - Gli ulti
mi incontri sono stati assoluta
mente negativi. Altri avranno 
luogo domani e dopodomani. 
Accanto al no sull'inquadra
mento unico (un no sostanziale. 
malgrado una dichiarata dispo 
nibihtà di principio), si sono 
avute ancora nuove proposte in 
merito all'assenteismo, con la 
pretesa di dar vita a organi re
pressivi composti tra sindacati 
e padroni e il rifiuto ad affron
tare t reali problemi della sa
lute. Anche qui sei ore di scio
pero settimanali fino al 27 

CONFAPI • Nell'incontro del 
10 novembre si sono avuti risul 
iati deludenti su aspetti di me
nto dell'inquadramento unico. 
Ciò — hanno detto i sindacati — 
rischia di « svuotare di gran 
parte del suo significato l'att/g 
già mento realistico assunto dalla 
Confapi stessa all'inizio della 
vertenza ». fe stato perciò con
fermato lo sciopero dello straor 
dinarìo; due ore di astensione 
per assemblee; otto ore di scio
pero per la manifestazione na-
nonaJe del 22 a Milano. 

Postelegrafonici 

Vogliono porre fine 
al caos nei servizi 

La categoria si batte per la riforma che il governo 
non vuole attuare - Un gigantesco ingorgo blocca 
la corrispondenza a Milano - Ieri manifestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

In questi giorni Milano ri
schia di essere messa in crisi 
dal caos in cui sono piomba
ti gli uffici postali. Le azien
de non riescono più a corri
spondere «a giro di posta». 
poiché le loro lettere riman
gono impigliate nel più gigan
tesco ingorgo postale che si 
ricordi da qualche anno a 
questa parte; le banche han
no migliaia e migliaia di ef
fetti bloccati nei sacchi pò 
stali che si vanno accumulan
do negli scantinati della Sta 
zione Centrale; la stessa cor
rispondenza privata arriva 
con il contagocce. 

A leggere solo i cosiddet
ti «giornali d'informazione» 
(« Corriere della Sera » e « La 
Notte » in testa) si potrebbe 
trarre la convinzione che que
sta caotica situazione è so
lo da addebitare ai lavoratori 
delle Poste, i quali, con le lo-

Postelegrafonici: 
sciopero sospeso 
I sindacati postelegrafonici 

CGIL, CISL e UIL hanno avuto 
ieri un incontro con il ministro 
Gioia durato circa tre ore. L'in
contro ero ritenuto decisivo in 
relazione al proclamato sciopero 
della categoria per domani. Al 
termine dell'incontro la segrete
ria di categoria della CISL ha 
diffuso un comunicato nel qua
le si definisce • globalmente po
sitivo» l'Incentro con il mini
stro t si ritira la proclamazione 
dello sciopero di domani. Dal 
canto loro le segreterie di ca
tegoria della CGIL e UIL hanno 
invece dichiarato di giudicare 
< negativo » l'incontro con il mi
nistro. Comunque. « per non 
provocare ulteriori divisioni fra 
I lavoratori », anche CGIL t 
U IL ritirano lo sciopero di do
mani dando contemporaneamen
te il via a una consultatone di 
base per studiare nuove forme 
di lotta Immediata e a scadenza. 
II l i prossimo si riuniranno gli 
organi dirottivi dot sindacato. 

ro agitazioni, avrebbero pro
vocato l'accumulo di enormi 
giacenze. In effetti le Poste a 
Milano soffrono di un male 
molto semplice: la mancata 
programmazione dei bisogni 

che ha provocato un'incredibi
le congestione negli uffici esi
stenti, lasciando intere zone 
della città prive di un servi
zio funzionale. Ed è per risol
vere questa situazione che I 
postelegrafonici sono oggi in 
lotta. 

Sono ragioni estremamente 
sene, che a livello nazionale 
sono riassumigli nelle richie
ste. già avanzate dai tre 
sindacati al governo, per la 
riforma del servizio e un nuo

vo ordinamento del personale. 
Questa mattina, nel grande 

cortile interno del palazzo del
le Poste di via Ferrante Apor
ti. dove sono stipati, in condi
zioni inverosimili, decine e 
decine di uffici, (con i rispet
tivi agenti postali), migliaia 
di lavoratori postelegrafonici 
hanno voluto confermare, con 
una grande manifestazione, la 
loro volontà di portare avanti. 
di pari passo, sia le richieste 
che vanno in direzione di un 
servizio sempre più moderno 
e funzionale, sia quelle più 
direttamente legate ad una di
versa utilizzazione del perso 
naie. 

I sindacati e i lavoratori 
pensano invece che non si 
possa più andare avanti co
si Le loro richieste sono 
semplici: uno stanziamento 
straordinario per il risana
mento degli ambienti esisten
ti e per la creazione di die
ci nuovi palazzi postali de
centrati. abilitati a tutte le 
operazioni e con orario conti
nuato dalle 8 alle 22; la co
stituzione di una commissio
ne per redigere, d'intesa 
con gli enti locali, un piano 
regolatore del servizi; acqui
sizione di aree e di edifici 
ricorrendo, se occorre, allo 
esproprio per pubblica utili. 
tè: potenziamento del servi. 
zio di portalettere con dop
pia distribuzione anche nelle 
zone periferiche 

Bianca Mazzoni 

L'edilizia ha il primato degli 
infortuni sul lavoro, il primato 
dei morti. E quando si tratta 
di deplorare questo primato, di 
spargere qualche lacrima gra
tuita, tutti sembrano d'accordo. 
Alle trattative sul contratto de
gli edili, quando invece si è 
accennato alla eliminazione di 
appalti e cottimismo, i dirigenti 
dell'ANCE e dell'Intersind si 
sono però quasi sdegnati: non 
vogliono parlarne. Eppure, la 
prevenzione si fa eliminando cot
timismo e appalti in quei lavori 
fondamentali di cantiere che ri
chiedono. anziché piccoli mezzi 
e improvvisazione, la responsa
bilità diretta, i mezzi e l'orga
nizzazione continuativa dell'im
presa promotrice. Fino a che 
durano cottimo e appalti, morti 
e feriti saranno all'ordine del 
giorno. 

Il settore edilizio è già affi
dato in gran parte a piccole im
prese bisognose di sviluppo tec
nico e di inquadramento asso
ciativo per poter operare su di
mensioni avanzate. All'albo na
zionale dei costruttori (citiamo 
da una relazione del presidente 
della GESCAL. Franco Briatico) 
sono iscritte 21.580 imprese. 
Circa quindicimila (il 65.4%) ha 
una potenzialità economica infe
riore a 100 milioni di lire e può 
eseguire soltanto piccoli lavori. 
Il 31.6% delle imprese può fare 
lavori con potenzialità variante 
fra 100 milioni e un miliardo. 
Solo il 3% delle imprese, cioè 
650 al massimo, possono fare 
lavori per oltre un miliardo 
di lire. 

La possibilità dì appaltare la
vori fondamentali di cantiere 
(carpenteria, strutture in ce
mento armato ecc.) e di ricor
rere al cottimismo consente ad 
un gruppo di grandi imprese 
molto ristretto di trasformarsi 
in « redditiero » a spese delle 
imprese piccole. 

Pericolosità 
Insieme al lavoratore, che ne 

paga le conseguenze maggiori, 
viene messo sotto il torchio an
che il piccolo imprenditore o 
l'artigiano assuntori del cottimo 
e dell'appalto. L'impresa medio-
grande, anziché concentrare i 
suoi sforzi sull ' innalzamento 
delle tecniche di produzione. 
spinge ad un sistema di produ
zione < al costo più basso pos
sibile», ad una concorrenza 
« all'ultimo uomo > disponibile 
a lavorare alle condizioni di 
salario e di pericolosità oggi 
tanto gravi. Perciò, nell'inizio 
delle trattative del contratto 
edili, i sindacati hanno trovato 
un certo tipo di interlocutore: le 
imprese cooperative autogestite, 
le quali si sono dichiarate dispo
ste a programmare la elimina
zione di appalti e cottimismo 
per le fasi fondamentali di pro
duzione. nell'arco di tempo pre
visto dal contratto. 

Cos'è che impedisce un'ana
loga disponibilità delle Parteci
pazioni statali? 

« Il problema è politico » di
chiarano i dirigenti dell'ANCE, 
ritenendo che questo basti a ri
fiutare la contrattazione. Già dì 
fronte alla richiesta di salario 
annuo garantito, della continuità 
del rapporto di lavoro presso le 
aziende che impiegano manodo
pera per più di 180 giorni, i rap
presentanti del padronato ave
vano rinviato € al governo, a so
luzioni politiche». Presa di po
sizione analoga a quella della 
Federmeccanìca. quando pre
tende che e rivendicazioni come 
il diritto allo studio non riguar
dano il padronato». 

È un vecchio giuoco, quello 
di dividersi le parti fra governo 
e padroni: IN DUE SI DICE 
MEGLIO DI NO. Ma è anche un 
giuoco logorato dallo sviluppo 
sindacale di questi anni, tanto 
logorato che PANCE stessa, sia 
pure di sottobanco, ha gettato 
sul tavolo del governo un docu
mento e segreto» (a proposito. 
cosa aspettano a pubblicarlo 
ora che il contenuto è stato reso 
noto da noi?) nel quale si fanno 
pesanti richieste legislative e 
finanziarie contro le quali il pa
dronato sarebbe anche disposto 
a barattare certe concessioni in 
sede contrattuale. 

I lavoratori, invece, non sono 
disposti ad alcun baratto. Il sin
dacato. questo è il significato 
delle piattaforme, non accetta 
più la divisione delle parti pa
dronato-governo. è consapevole 
della rilevanza politica delie ri
chieste contrattuali. Sa che biso
gna ristrutturare le imprese edi
lizie per accogliere rivendica
zioni come il salario garantito 
e l'abolizione dei rapporto di 
appalto e cottimo e ritiene che 
la sede giusta è il contratto 

Edilizia sociale 
Ma non è necessario, questo. 

anche per ridurre i costì delle 
abitazioni e sviluppare l'edilizia 
sociale? Da tempo ormai il sin 
dacato è protagonista della lotta 
per l'edilizia sociale, sia isti
tuzionalmente (ha una rappre
sentanza. sia pure non ancora 
funzionante, negli Istituti case 
popolari, in base all'articolo 56 
della legge per la casa; è inter
locutore delle Regioni nella prò 
grammazione dell'edilizia) sia 
per la lotta che conduce contro 
l'aumento dei prezzi e per il mi
glioramento dell ' investimento 
pubblico. -

Se nel contratto non si può 
risolvere tutto, è vero che vi 
sono aspetti che si possono af
frontare soltanto in sede con
trattuale e che dalie conquiste 
contrattuali dipende, in misura 
notevole, anche un mutamento 
qualitativo dell'intervento pub
blico nell'edilizia, oggi subordi
nato alle esigenze del padronato 

È per questo che i lavoratori 
sviluppano, durante l'azione con 
trattuale. l'iniziativa per otte 
nere l'apporto di tutte le forze 
interessate ad una nuova poli
tica della casa alla lotta per il 
successo delle rivendicazioni 
contrattuali, punto di passaggio 
essenziale di un mutamento di 
politica settoriale. 

Grande mobilitazione dei lavoratori edili, in preparazione dello 
sciopero nazionale che giovedì bloccherà per 24 ore il lavoro in 
tutti i cantieri e le imprese. In decine e decine di assemblee nei 
luoghi di lavoro gli edili discutono i motivi della lotta e i termini 
della risposta da dare al padronato che ha provocato, con le sue 
pretese antisciopero, la rottura delle trattative per il contratto. 

Ieri si è iniziata intanto una settimana di lotta articolata dei 
lavoratori edili e del settore delle costruzioni di Roma e provincia 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Tutti i cantieri verranno in
vestiti da una serie di scioperi a singhiozzo; oggi poi dalle 10 a 
mezzogiorno si svolgeranno due scioperi di zona con altrettante 
manifestazioni. Giovedì gli edili romani parteciperanno all'asten
sione a livello nazionale, mentre martedì 21 si fermeranno i lavo
ratori delle costruzioni in tutto il Lazio. 

Per quanto riguarda gli altri settori si fermeranno 24 ore gli 
operai del calcestruzzo mentre per l'intera settimana le aziende 
del legno saranno investite da scioperi articolati. 

Concluso il convegno a Matera 

Pirelli rispetti 
gli impegni assunti 

per l'occupazione 
Nel documento finale deciso lo sviluppo della 
lotta contro gli indirizzi del governo e dei grandi 
gruppi chimici privati e pubblici • Il 17 sciopero 

Dal nostro inviato 
MATERA, 13 

Con una manifestazione pub
blica in un teatro cittadino, s! 
è concluso domenica a Mate
ra il convegno, promosso dal
la federazione unitaria dei sin
dacati chimici, per rivendica
re dalla Pirelli l'immediata 
realizzazione degli investimen
ti, più volte annunciati, per 
nuovi insediamenti industria
li nel Sud. 

La politica della Pirelli (di 
questo in sintesi si è discus
so a Matera), come del resto 
quella del grandi gruppi in
dustriali, tende a realizzare 
una notevole riduzione della 
manodopera occupata nel 
Nord insieme allo stentato av
vio di nuovi stabilimenti al 
Sud, col pesante ricorso al de
naro pubblico (cassa integra
zione, finanziamenti privile
giati, ecc.). 

«Questo piano — dice 
il documento approvato al ter
mine del convegno — che 
comporterebbe l'aggravamen
to della crisi dell'intera eco
nomia italiana e che per il 
Sud significherebbe la cadu
ta a livelli di disgregazione, 
non più sopportabili e per
ciò forieri di nuovi drammi 
umani e sociali, deve essere 
battuto dalla lotta unitaria 
dei lavoratori del Nord e del 
Sud, degli occupati e dei di
soccupati, degli operai e de
gli studenti, del contadini, del 
ceto medio e di tutti quanti 
hanno a cuore gli interessi 
del paese, e che vogliono ga
rantire Io sviluppo della no
stra società nella libertà e 
nella democrazia, sconfiggen
do definitivamente ogni ten
tativo di eversione fascista». 

Il convegno ha poi fissato 
In tre punti le linee di Inter
vento dell'azione sindacale a 
scadenza immediata: 

1) acquisizione nella piat
taforma rivendicativa dei la
voratori delle aziende Pirel-

Dal 5 dicembre 
la Conferenza per 

il Mezzogiorno 
La Conferenza nazionale per 

il mezzogiorno è stata pro
grammata, per iniziativa del
la Federazione CGILCISL-
UIL. per i giorni 5, 6 e 7 di
cembre a Napoli. Ai lavori 
parteciperanno tutte le strut
ture categoriali e settoriali 
delle tre organizzazioni. 

11 degli obiettivi di Investi
menti per la costruzione del
lo stabilimento di pneumati
ci nella Valle del Basente e 
di cavi a Battipaglia, per lo 
avvio produttivo dello SMAE, 
sempre a Battipaglia e per lo 
ampliamento dello stabilimen
to di Villafranca Tirreno, a 
Messina, con il raggiungimen
to dei 7000 posti di lavoro 
previsti di fronte agli attuali 
1250. che deve avvenire nella 
garanzia di una organizzaiio* 
ne aziendale del lavoro non 
decisa unilateralmente dal pa
drone. ma quale risultato del
la contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di lavo
ro. 

2) Decisione di sviluppare 
ancora più a fondo, particolar
mente nel Mezzogiorno, la 
lotta contro gli attuali Indi
rizzi del governo e dei gran
di gruppi chimici privati e 
pubblici, contenuti nel pia
no governativo della chimica 
per ottenere un reale pro
gramma di sviluppo della chi
mica (concimi, plastica per 
l'edilizia, farmaceutica, eoe.) 
quale condizione indispensa
bile per una solida economia 
nazionale. 

3) Invito alla federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL, 
alla federazione del lavorato
ri metalmeccanici, alla fede
razione dei lavoratori dalla 
alimentazione, e alla federa
zione del lavoratori chimici, 
di promuovere subito, per 
coordinare nel seguito, l'azio
ne dei lavoratori di tutti 1 
gruppi aziendali colpiti da 
programmi di ristruttura
zione 

« I partecipanti al convegno 
— conclude il documento — 
hanno avuto modo di appren
dere dal dibattito quali to
no i profondi legami che in
tercorrono tra l'azione del la
voratori dell'industria t del
l'agricoltura nelle zone del 
Mezzogiorno ai fini dell'occupa
zione e per lo stesso assetto 
dei territori. In questo qua
dro esprimono la loro piena 
adesione allo sciopero gene
rale provinciale indetto a Ma
tera da CGIL. CISL e UIL 
per 11 17 prossimo per sosta-
nere una piattaforma riven
dicativa nella quale i proble
mi dello sviluppo industria
le ed agricolo si intrecciano 
con la rivendicazione della 
realizzazione di importanti 
opere pubbliche per le quali 
esistono già 1 finanziarr.enti e 
che darebbero lavoro a mi
gliala di lavoratori edili». 

Ine belli 

r asta pubblica 
arredi ed oggetti dar te di 

palazzo marignoli 
importante affidamento proveniente da antica 

Vida patrìzia toscana 
altre private raccolte 

esposizione: 
dal 16 ol 23 novembre ora KH3 • «6-20 
asta; 
vaimeli 24 onisco 
da saboto 25 a («medi 27era 10,3o e 15,3© 

PALAZZO MARIGNOLI 
PIAZZA F.UI CAIROU 
SPOLETO 
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Ignoti ladri hanno aperto una gigantesca cassaforte 

RUBANO IN TRIBUNALE 
A Palermo fra i corpi di reato 
hanno portato via anche droga 
Nel deposito erano custoditi nastri con registrazioni di interrogatori e documenti importanti a 
disposizione della magistratura - Sparita una notevole quantità di stupefacenti - Controlli in corso 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13. 

Furto — addirittura furto di 
droga — all'interno del Pa
lazzo di Giustizia di Paler
mo? E' la clamorosa indiscre
zione che circola con insisten
za (e tra non pochi imbaraz
zi), e che viene avvalorata 
da una precisa circostanza di 
fatto: questa mattina è stata 
trovata aperta, forzata con 
chiavi false, la grande cassa
forte della sezione corpi di 
reato del Tribunale. 

Nella cassaforte sono — o 
almeno dovrebbero essere — 
custoditi i reperti più delicati 
e scottanti: partite di droga 
sotto sequestro, registrazioni 
di intercettazioni telefoniche, 
ecc. 

Segni di effrazione ad un in
gresso secondario del palaz-
zaccio hanno peraltro fornito 
la conferma che la cassaforte 

non era stata lasciata socchiu
sa per distrazione da un fun
zionario. sabato mattina, alla 
chiusura degli uffici: ma era 
stata aperta notte tempo da 
ignoti che possedevano addi
rittura una copia delle chiave. 

La scoperta ha provocato 
scalpore e nervosismo. Si sa 
che il Procuratore capo Pizzil-
lo è intervenuto di persona, 
con sdegno e durezza. Il ner
vosismo è cresciuto poi, di ora 
in ora. man mano che allo 
sgomento per la disinvoltura 
con cui era stato portato a 
buon fine un colpo apparente
mente così difficile, si è sosti
tuita la preoccupazione di sta
bilire quale fosse con esattez
za l'obiettivo dei ladri, e qua
le il loro bottino. 

L'urgenza di parare il colpo 
di troppo gravi supposizioni ha 
subito suggerito al Sostituto 
Procuratore incaricato di con
durre l'inchiesta di avvertire 

che per il solo controllo dei 
corpi dì reato che dovrebbero 
star dentro la grande cassa
forte (qualcosa come 7 mila 
reperti) « ci vorranno alcuni 
giorni ». 

Sennonché, appena ci si è 
messi a spuntare il registro e 
a verificare in cassaforte se 
ogni cosa fosse al suo posto, 
c'è stata la prima clamorosa 
botta: mancavano 295 gram
mi di efedrina, un blando ec
citante sequestrato ad alcuni 
giramondo. 

Sono stati rubati? « E' trop
po presto per dirlo — ha detto 
il magistrato mettendo le ma
ni avanti —: il processo è 
stato passato in Pretura, la 
droga potrebbe essere stata 
già trasmessa a quegli uffici, 
ma non saremo in grado di 
stabilirlo fino a domani ». 

Anche se è troppo presto, 
però già si dice che l'efedrina 
è stata rubata. E circolano 

con insistenza altre e più in
quietanti voci: che siano spa
riti pure 450 grammi di eroi
na, che sono il corpo di reato 
di un processo di mafia; • e 
addirittura un chilo e mezzo 
di cocaina purissima seque
strata a due « corrieri » bloc
cati qualche tempo fa a Pa
lermo su segnalazione del-
l'FBI. • . . . . 

Ce n'è quanto basta per 
giustificare le furie del Pro
curatore capo, le imbarazzate 
prudenze del suo ufficio, i pe
nosi « non sappiamo » della 
questura e dei carabinieri. Po
che o punte, invece, le rea
zioni in città: perché stupir
si di un furto, magari di dro
ga. a Palazzo di Giustizia, in 
questa Palermo dove anche un 
Procuratore della Repubblica 
può essere ucciso in perfetto 
stile mafioso? 

g. f. p. 

Rossi tenta la parte di capro espiatorio al processo della «22 ottobre» 

«Ho fatto tutto da solo insiste 
l'assassino della banda Vandelli 
Molta baldanza interrotta solo quando si nomina l'ex consigliere missino — Una strana versione del rapimento 
Gadolla - - « I l ragazzo mi seguì di sua spontanea vo lontà» — Un progetto di scippo sfociato in una sangui
nosa rapina che costò la vita al fattorino dell'ICP — Ben recitato il copione del « d u r o » che non parla 

Colpo « a sorpresa » a Ravenna 

Poliziotto rapina 
banca ma è preso 

• RAVENNA. 13. 
Sconcertante episodio stamane davanti ad una agenzia della 

Banca del Lavoro, in via dell'Industria a Ravenna. Un agente di 
P.S. in servizio attivo. Bruno Notaro. 20 anni, di Reggio Calabria. 
ha tentato una rapina, ma è stato messo in fuga dopo una breve 
colluttazione e successivamente catturato e identificato. 

Il protagonista del fatto, in servizio da pochi mesi, era stato 
destinato a Ravenna il 30 settembre scorso. E' stato appurato che 
recentemente aveva presentato ai superiori domanda per essere 
dimesso dal servizio, richiesta inoltrata al competente ministero. 

Bruno Notaro,, in abiti civili, il volto coperto da una calza, in 
mano la rivoltella d'ordinanza, si è presentato davanti all'ingresso 
dell'istituto per tentare la rapina. 

Si è trovato però di fronte l'impiegato Settimio Casadei. che 
stava per nprire l'ufficio in compagnia di una guardia di P.S. in 
servizio di sorveglianza. Entrambi hanno reagito all'aggressione 
respingendo il Notaro che. vista la mala parata, si è dato alla fuga 
inseguito da un passante e da un agente -

Le « informazioni » inviate da « Mariner 9 » 

In 7000 foto hanno letto 
molti segreti di Marte 

La sonda americana oltre all'eccezionale numero di immagini ha trasmesso a Terra 
altri dati - Sul Pianeta Rosso un tempo fu possibile la vita a livello di microbi 

Inquinamento 

Accordo 
fra 79 

T > 

nazioni 
LONDRA, 13 

E' stala firmata oggi a 
Londra dai delegati di 79 
paesi una convenzione inter
nazionale che proibisce lo 
scarico nelle acque del mare 
di materiali del tipo di mer
curio e cadmio nonché di 
scorie con alti livelli di ra-
diattività. 

La convenzione ' proibisce 
pure lo scarico di tutti i 
composti contenenti arseni
co, rame, pesticidi, stagno -

La convenzione andrà in 
vigore l'anno prossimo dopo 
la ratifica dei paesi firmata
ri . Il documento sollecita al
tresì speciali precauzioni nel
lo scarico di scorie con bas
si livelli di radiattivifà. 

Un articolo della conven
zione dichiara che i firma
tari « singolarmente e collet
tivamente promuoveranno lo 
efficace controllo di tutte le 
fonti di inquinamento del
l'ambiente marino e si impe
gnano specialmente a adot
tare tutte le misure possi
bili per impedire l'inquina
mento del mare attraverso 
lo scarico di rifiuti >. 

La Regione 
Toscana 

sollecita la 
Montedison 

La giunta regionale tosca
na ha chiesto un incontro 
urgente con la Montedison 
per conoscere i piani di at
tuazione dell'impianto di de
purazione a pie' di fabbrica 
dello stabilimento di Scarti
no. Tale incontro si rende 
quanto mai necessario — si 
afferma in un comunicato — 
dopo i risultati della discus
sione del problema in sede 
di consiglio regionale, ed in 
base ai primi risultati otte
nuti dalla commissione spe
ciale d'indagine. 

Questi risultati come è no
lo sono stati presentati dal
l'assessore Biondi al consi
glio regionale, che ha votato 
una mozione nella quale si 
Invita la Montedison a co
struire e al più presto possi
bile l'impianto di depura-
liofte. 

Nostro servizio 
PASADENA (California), 13. 

Il Mariner 9, entrato in or
bita intonno a Marte un an
no fa, ha fornito agli studio
si le immagini più significa
tive mai raccolte dell'ormai 
non più misterioso pianeta 
rosso. 

Quando entrò in orbita in
torno a Marte, il 14 novem
bre del 1971, il Mariner 9 
divenne il primo oggetto lan
ciato dall'uomo a orbitare in
torno ad un altro pianeta. 
Con le 697 orbite compiute da 
allora, il • Mariner ha fatto 
cambiare agli studiosi molte 
idee su Marte. 

La sonda planetaria ha con
cluso la sua missione il 27 ot
tobre. Da allora continua a gi
rare intorno al pianeta ma 
non manda più fotografìe. Si 
schianterà sulla sua super
ficie fra cinquant'anni. 

Mariner ha' indicato che su 
Marte fu possibile un tempo 
la vita, a livello di microbi, 
e ha lasciato anche una <t te
nue possibilità che la vita a 
quel livello esista ancora ». Se 
ne saprà di più nel 1976 quan
do una sonda Viking dovreb
be scendere dolcemente sul 
pianeta, per cercare le pro
ve dell'esistenza di microor

ganismi, operazione che i so
vietici hanno già portato a 
termine. 

Durante I 249 giorni in or
bita. Mariner ha inviato 7329 
fotografie, dalle quali si vede 
o si deduce tra l'altro: 

— un canyon profondo fino 
a 7000 metri, lungo qualcosa 
come 5000 chilometri; 

— un vulcano del diametro 
di 500 chilometri che è due 
volte più grande del più gran
de vulcano esistente sulla 
Terra; 

— tempesta di sabbia che 
ha sconvolto il pianeta con 
venti a 185 chilometri orari; 

— che in passato scorreva
no fiumi sulla superficie di 
Marte. 

Gli scienziati americani han
no potuto, grazie alla gran 
messe di fotografie e dati rac
colti dalla sonda. localizzare 
quattro regioni geologiche 
ben distinte: una zona vulca
nica. un altipiano equatoria
le, solcato da profonde spac
cature (una è lunga 4 mila 
chilometri e profonda seimi
la). una zona « mista » con 
crateri e tratti pianeggianti 
ampi, e le calotte polari, ri
coperte di sedimenti glaciali. 
- Secondo gli scienziati se su 
Marte esistono grossi quan
titativi d'acqua, essi sono cer
tamente trattenuti nelle ca
lotte polari. 

b. s. 

Ordigni esplosivi nella zona 
dell'aeroporto di Capo Rizzuto 

CATANZARO. 13. 
- Indagini • sono in corse- da 
parte dei carabinieri per i 
dentifìcare le per.-ione che 
hanno collocato due ordigni 
esplosivi nella fascia di sicu
rezza dell'aeroporto .Sant'An
na di Isola Rizzuto. 

Gli ordigni pesavano mez
zo chilogrammo ciascuno ed 
erano formati da cinque can
delotti con polvere p:ri.*.a av
volti in un involucro ourico 
Gli esplosivi erano d:»*Mi di 
detonatori con capsule al iul-
minato di mercurio «• di m'.c 
eia a lenta combustione ciclla 
lunghezza di 80 centimetri 
ciascuno 

Il materiale, completamente 
intatto, è stato trovalo dai 
carabi inerì del gruppo di Ca
tanzaro. 

In seguito ad una telefo
nato anonima giunta alla ca
serma dalla legione, un uomo 
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con voce concitata ha detto 
al telefonista: «State attenti, 
accadrà qualcosa all'aeroporto 
di Crotone». Subito dopo è 
stato dato l'allarme mentre 
veniva inviato sul posto un 
gruppo di « Gazzelle ». 

I militari, appena giunti 
allo scalo, hanno ispezionato 
la pista senza trovare nulla 
ed hanno allora permesso lo 
atterraggio di un aereo pro
veniente da Roma. Successi
vamente tutto l'aeroporto è 
stato controliato attentamen
te e sono stati cosi trovati I 
candelotti nella - zona nord 
di sicure7Za 
- Spcondo i tecnici dell'avia 
zionp ciivle, l'aeroporto non 
avrebbe riportato alcun dan
no se gli ordigni fossero e-
splosi. I candelotti — è stato 
detto — erano in una zona 
lontana da quella di opera
zione. 

. ' i 

il drammatico dirottamento aereo conclusosi a Cuba 

Sparando sul jet il FBI 
ha rischiato una strage 

Passeggeri e membri dell'equipaggio criticano il comportamento degli agenti fede
rali • Il DC-9, con le gomme dei carrelli bucati, poteva schiantarsi nell'atterraggio 

I passeggeri del e D C - 9 » dirottato mentre sbarcano all'aero porto di Miami dove sono stati riportati, da Cuba, con un altro 
jet della compagnia e Southern Airways » 

MIAMI. 13. 
I ventisette passeggeri e l 

quattro membri di equipag
gio del DC-9 della «Southern 
Airways», dirottato da tre 
negri e costretto in volo per 
quasi trenta ore, sono giunti 
a Miami, a bordo di un altro 
jet della compagnia. Appena 
questo è atterrato, gli agenti 
del Federai Bureau of Investi-
gation (FBI) sono saliti a 
bordo ed hanno scortato i 
passeggeri fino al terminal 
dove sono stati interrogati. 

I tre pirati dell'aria, che 
in varie occasioni minaccia
rono di far precipitare l'ap
parecchio, sono stati arrestati 

dalle autorità cubane dopo 
l'atterraggio di fortuna al
l'aeroporto José Marti del
l'Avana, la mattina di ieri, 
domenica. Il DC-9 della « Sou
thern Airways» era già sceso 
all'aeroporto cubano, ma le 
trattative con le autorità lo
cali non erano state fruttuo
se. I tre pirati dell'aria ave
vano costretto il pilota a ri
partire. Poi il ritorno a Cuba 

Dopo il decollo dall'Avana 
l'apparecchio si era diretto 
nuovamente verso gli Stati 
Uniti e era atterrato alla ba
se di Me Coy. Orlando (Flo
rida). Gli agenti dell'FBI spa
rarono contro 1 pneumatici, 

sgonfiandoli. 
Al seconde arrivo all'Avana 

i tre pirati dell'aria si sono 
arresi immediatamente alle 
autorità locali. All'aeroporto 
era giunto anche Fide! Castro 
che si è congratulato perso
nalmente con il pilota del
l'apparecchio americano e i 
funzionari aeroportuali che 
avevano reso possibile un at
terraggio senza incidenti. 

Sia i passeggeri che i mem
bri dell'equipaggio hanno det
to che gli agenti dell'FBI han
no fatte male ad aprire il fuo
co quando l'apparecchio si 
trovava a Orlando. « Tutto an
dava bene fino a quel mo

mento, ognuno manteneva il 
sangue freddo, ma dopo nes
suno di noi sapeva cosa sa
rebbe successo», ha riferito 
Frank Robinson, un passeg
gero. • 

L'emittente cubana ha det
to che sia i passeggeri sia i 
membri dell'equipaggio ave
vano unanimemente criticato 
il comportamento dell'FBI. 

Intanto il padre di uno dei 
tre « pirati », William Curd, 
ha dichiarato che il figlio Mel-
vin e il figliastro Lewis Moo-
re erano « bravi ragazzi che 
sono stati traviati in una gran
de città». I due vivevano a 
Detroit. 

Presentato il rapporto della Commissione Lino 

Servono 200 miliardi subito 
per la crisi degli aeroporti 

Altri 8 0 0 miliardi per l'adeguamento delle infrastrutture entro il 1982 - Il ministro Bozzi 
nega che si possa eliminare la grave interferenza dei militari nelle strutture a ferra 

E' stato presentato ieri se
ra al governo l'atteso « rap
porto Lino» sulla situazio
ne degli aeroporti in Italia. 
La commissione presieduta 
dal generale Lino fu istitui
ta all'indomani della tragedia 
di Punta Raisi del maggio 
scorso. Si tratta di tre volumi 
di analisi e indicazioni che 
vengono definite « urgenti ». 
Per quanto riguarda la spesa 
la commissione Lino ritiene 
che per un adeguamento de
gli aeroporti italiani alle esi
genze attuali occorre una spe
sa urgente di 200 miliardi di 
lire, di cui 45 per il solo sca
lo di Fiumicino. Questa cifra 
deve essere considerata « ag
giuntiva » rispetto agli stanzia
menti già concessi, ai pro
grammi comunali, alle leggi 
speciali esistenti. Per quanto 
riguarda l'adeguamento della 

infrastrutture fino al 1982 e 
oltre. la somma prevista è di 
800 miliardi di lire, di cui 300 
solo per Fiumicino. 
' Si chiedono, nel ' rapporto, 
procedure speciali per questi 
stanziamenti e si ingiunge il 
« veto » a qualunque progetto 
di costruzione di nuovi aero
porti o di apertura al traffico 
civile di vecchi scali militari. 

Al fine di stabilire ordine 
nel confuso panorama degli 
aeroporti, la commissione in
dica poi quattro categorie: 
l) aeroporti intercontinentali 
(Fiumicino, Malpensa); 2) ae
roporti internazionali e char-
ters, che sono 22; 3) aeroporti 
con funzioni nazionali e regio
nali di cui occorre verificare 
l'utilità studiandone 11 retro
terra economico e sociale; 4) 
aeroporti minori. Questa elen

cazione dovrebbe servire a 
fissare anche priorità nella 
spesa per evitare nel futuro 
la pratica di stanziamenti par
ziali e insufficienti (come si 
dice, «a pioggia»). Si chiede 
anche che degli stanziamenti 
beneficino nel futuro società 
e enti che gestiscono aeropor
ti o servizi per concessione. 

Il rapporto raccomanda poi 
una revisione dettagliata di 
tutte le procedure di volo, le 
attrezzature, le coperture ra
dar, gli organici del personale, 
1 servizi meteorologici, i col
legamenti terra-aereo. Si par
la infine anche della neces
sità di riorganizzare il traf
fico aereo aemanando una 
precisa regolamentazione da 
inquadrare opportunamente 
nell'ordinamento giuridico ita
liano par la deflnlaione dalla 

procedure di volo e degli spa 
zi aerei controllati ». La que
stione, è chiaro, investe tutto 
ii grave problema delle pe
santissime interferenze mili
tari italiane e NATO nel no
stro traffico aereo e nella ge
stione dei radar. In merito 
va aggiunto che proprio ieri 
sera il ministro Bozzi ha di
chiarato — contro le opinioni 
di tutti, piloti in testa — che 
«non si discute nemmeno la 
possibilità di sottrarre ai mi
litari la competenza in mate
ria di spazio aereo e radar ». 
Bozzi aveva partecipato a 
una riunione interministeriale 
con i colleghi del Tesoro, del
le Partecipazioni statali, del 
Lavori pubblici e della Difesa 
per un primo esame — defi
nito « fruttuoso » — delle con
clusioni del rapporto augii 
aeroporti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13 

- Respinta la sedia, afferran
do e alzando il microfono, 
Mario Rossi alle 12,30 di que
sta mattina ha dato luogo al 
suo « recital » innanzi alla cor
te d'assise di Genova. Si è 
trattato del primo e più at
teso degli interrogatori, ma 
non si può dire che II pub
blico fosse spasmodicamente 
in attesa delle rivelazioni del
l'omicida di Alessandro Floris. 
In sala non si contavano più 
di cento persone. 

Rossi è stato reticente sul
la complicità, ha risfoderato 
il suo sarcasmo verso la cor
te, ma al contrario di quan
to accadde nelle precedenti 
udienze del « suo » processo 
per direttissima, ha ammesso 
la sua partecipazione al rapi
mento di Sergio Gadolla e ha 
indicato in Augusto Viel II 
giovane che guidava la Lam
bretta servita per la tragica 
rapina all'Istituto case popo
lari. 

L'imputato è stato sorpreso 
da qualche domanda del pre
sidente della corte dott. Vito 
Napoletano che egli non ave
va previsto. E' affiorata, in 
questi casi, quella sua balbu
zie. Sul rapito Sergio Gadol
la, Rossi ha cercato di far ca
pire che il ragazzo non sem
brò sorpreso del rapimento. 

Collera ma anche imbaraz
zo nelle dichiarazioni dell'omi
cida. Il presidente della corte 
dott. Napoletano, nella rela
zione sui fatti che aveva pre
ceduto l'inizio dell'interroga
torio (c'era stato anche un 
tentativo, da parte del P.M. e 
di -alcuni difensori di risolle
vare alcune eccezioni: la cor
te le aveva respinte) aveva 
rilevato come tutte le trame 
criminali della banda « 22 ot
tobre » fossero state svelate in 
seguito all'arresto del Rossi, 
inseguito e bloccato dopo la 
tragica rapina all'Istituto Ca
se Popolari del 26 marzo del
lo scorso anno. Rossi appari
va irritato. Si toccava la lun
ga barba. Agitava la testa. Si 
sentiva indicato come un « ro
vina-imprese ». Gli seccava. 
Forse per l'udienza di domat
tina, per la quale il P.M. Sos
si ha annunciato una nutrita 
serie di domande, -Rossi si 
prepara a qualche sparata per 
concludere « in bellezza » l'in
terrogatorio. 

Presidente: Si accomodi, si
gnor Rossi. 

Rossi: No, resto in piedi. 
• Presidente (ironico): Vedo 
che preferisce la posizione 
eretta. Però io non so quanto 
potrà essere lungo il nostro 
discorso... 
. Rassi: Spero poco.' 
Presidente: Benissimo, ma 

nei suoi riguardi la materia 
risulta piuttosto numerosa. 
Oggi potremo intanto parlare 
del ratto di Sergio Gadolla. 
Lei riconosce di aver parteci
pato alla operazione che por
to al rapimento di quel ra
gazzo, al suo trasporto in 
montagna e alla liberazione 
dopo il pagamento del riscat
to di 200 milioni? 

Rossi: Posso dire che ho tra
sportato quel ragazzo, ma non 
me lo sono trascinato. Sergio 
Gadolla è venuto di sua spon
tanea volontà con me. (Escla
mazioni di sorpresa in aula). 

Presidente: Ma allora: non 
avete messo manette a que
sto ragazzo non gli avete In-
cerrottato gli occhi e tappato 
la bocca? 

Rossi: Niente affatto. Io non 
ho messo manette. Non le ho 
neanche viste. 

Presidente: Il ragazzo dun
que sarebbe venuto di sua 
spontanea volontà nell'auto di 
uno sconosciuto dopo aver ab
bandonato la sua a Mini n col 
motore acceso? 

Rossi: Si. di sua spontanea 
volontà. Ho aperto là portie
ra della mia « 128 ». Ho fatto 
cosi (schiocca il pollice con 
l'indice innanzi al microfono). 
n ragazzo ha sentito. E* sali
to sulla mia auto. 

Presidente: Ma si rende con
to di ciò che dice? Lei era 
sconosciuto assieme ad altri 
quattro. 

Rossi- Potevano anche esse
re cinque sconosciuti. 

Presidente: Eravate in cin
que a rapirlo? Chi era il 
quinto? 

Rossi: Forse era lei. presi
dente. Non ho visto nessuno. 
capito? Il discorso finisce qui. 

Presidente: C'era Vandelli. 
L'uomo con i baffetti notato 
da Gadolla e che vi coman
dava? 

Rossi (balbetta colpito dal
l'uppercut del richiamo al 
missino che comandava la 
banda): C'ero so-so-so-Io i-i-io e 
basta. 

Presidente: Vandelli vi con
vocò poi a Livorno per divi
dere una parte del riscatto, 
vero? 

Rossi: Ni-i-I-ent-te. Non so 
niente. (L'imbarazzo accentua 
il difetto di balbuzie del Ros
si nei momenti cruciali). 

Presidente: Passiamo alla ra
pina con omicidio del fattorino 
davanti all'Istituto case popo
lari. 

Rossi: Confermo quanto ho 
detto nel processo per direttis
sima al trecento per cento. 
Non ho nulla da aggiungere. 
Non volevo uccidere Floris. 
Gli ho sparato ai piedi nel 
momento in cui si tuffava pe» 
farmi la forbice. 
• Presidente (rileggendo II 

verbale dell'interrogatorio di 
quel primo processo) « 11 con
ducente della moto era uno di 
quei sottoproletari che si com
prano e si vendono per un bic
chiere di vino ». Conferma an
che questo? 

Rossi: No, ormai lo sapete. 
Era Viel a condurre la moto. 

Presidente: Il programma 
della rapina venne da lei il
lustrato in casa dell'orefice 
Malagoli. Chi era presente a 
quella riunione? 

' a quatto punto, è sta- 1 

to deciso nell'escludere la pre
senza del fattorino dell'Istitu
to Case Popolari, Giuseppe 
Battaglia, che egli ha ribadito 
di aver pedinato allo scopo di 
studiare il «colpo». Esclude 
anche che fossero presenti il 
funzionario di banca G.B. Gì-
belli, il barista Giuseppe Por-
cu e Teobaldo Marietti. Am
mette che assieme al Malagoli 
partecipavano alla riunione 
Rinaldo Fiorani, Adolfo San-
guineti, Gianfranco Astara. 
Egli diede degli incarichi per 
il «colpo» a Viel e a San-
guineti. Non ad Astarlta, dice. 

Rammentando che, egli ven
ne arrestato con del pepe in 
tasca aggiunge che 1 presenti 
alla riunione preliminare non 
volevano l'uso delle armi, ma 
soltanto uno scippo al « pepe 
negli occhi » per strappare la 
borsa contenente i' 18 milioni 
degli stipendi destinati al per
sonale dell'Istituto Case Popo
lari. 

Presidente: Vide Battaglia 
durante la rapina? 

Rossi: No, guai se l'avessi 
visto. 

Presidente: Durante la riu
nione in casa Malagoli qual
cuno. forse Battaglia, parlò di 
Alessandro Floris. Disse «E* 
tipo doverista e deciso, po
trebbe creare guai ». Lei, Ros
si, avrebbe risposto: « Alla pri
ma occasione gli sparo». 

Rossi: Ho già detto che Bat
taglia non c'entra per niente. 
Io anzi, alla fine di quella riu
nione, per accontentare gli al
tri. promisi che non avrei por
tato armi. 

Presidente: E* vero che era 
corazzato l'autofurgone del 
Viel. con il quale venne tra
sportata la moto rubata che 
servi per compiere la rapina? 

Rossi: Non ricordo. 
Presidente: Chi partecipò 

con lei al furto della moto? 
Rossi: C'ero sempre e solo 

io. Non volete capirla? Non 
dirò il nome degli altri. CI 
sono, qui, altre persone che 
collaboreranno con la Corte. 
Non io. 

Giuseppe Marzolla 

Perquisita 
un'armeria 
a Genova 

La iniziativa del P.M. 
Sossi dopo un nuovo 
« memoriale » del no
to provocatore Marco 

Pisetta 

GENOVA. 1S. 
Una perquisizione, avvenuta 

questa sera in un'armeria del
la zona del porto di Genova, 
e alcuni successivi interroga
tori, hanno ricreato a Genova il 
clima di perplessità di fronte 
alle iniziative del magistrato 
inquirente dottor Mario Sessi. 
Fra l'altro è stato interrogato 
Vittorio Togliatti. 

La perplessità è determinata 
anche dalla fonte alla quale 
sembra che il magistrato geno
vese abbia di nuovo attinto. Si 
tratta di quel Marco Pisetta. 
ben noto come provocatore 
«nero». Costui, tra l'altro. 
aveva fornito l'occasione alla 
iniziativa di Ferragosto dello 
stesso P.M. Sossi. Vennero al
lora arrestati e accusati di 
furto di armi, organizzazione 
per delinquere, attentati: Aristo 
Ciruzzi. Marisa Calimodio e Vit
torio Togliatti. Quella monta
tura si sgonfiò ben presto. I 
tre vennero scarcerati. Ora si 
è saputo che la perquisizione 
compiuta questa sera all'arme
ria «Vitale», in via Gramsci, 
si baserebbe su un nuovo me
moriale compilato dallo stesso 
Pisetta. L'individuo, visto fal
lito il precedente tentativo di 
provocazione, si è autoaccusato 
del furto all'armeria e di altri 
reati. 

g» in» 

IL « MARCHESINO » ZERBI 
TRASFERITO A REGGIO C. 
Il marchesino Felice Genove

se Zerbi — uno del caporioni 
fascisti del famigerato «boia 
chi molla», uomo di fiducia 
di Valerio Borghese, arrestato 
mercoledì scorso a Roma do
ve, latitante, si nascondeva — 
è stato trasferito, Ieri, a Reg
gio Calabria. Contro Zerbi, 
infatti, la procura del capo
luogo Calabro aveva spiccato, 
il 18 ottobre scorso, un ordi
ne di cattura per istigazione 
a delinquere e diffusione di 

notizie tendenziose atte a tur
bare l'ordine pubblico. 

Il caporione fascista — già 
denunciato, nel "70, dalla po
lizia, sempre per istigazione 
a delinquere, a causa del suo 
ruolo di primo piano nei di
sordini eversivi fomentati dai 
fascisti a Reggio — aveva dif
fuso, infatti, in occasione del
la conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno, un volantino nel 
quale si istigava I reggini alla 
a rivolta » contro la conferenza 
dei sindacati. 
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Dopo le dimissioni del centro-sinistra 

Regione Marche : 
dietro la crisi 
una DC divisa 

Una intervista al segretario regionale del PCI, compagno 
Janni • Le gravi responsabilità del partito di maggioranza 

i 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 13. 

Nelle Marche la Giunta re
gionale di centrosinistra (pre
sidente il d.c. prof. Serrini) 
è dimissionarla da vari giorni. 
Primi sono stati i socialisti, 
dietro decisione del loro ese-
cutivo regionale, a ritirarsi. 

Sul motivi della caduta del 
centro-sinistra nelle Marche, 
sulle intrinseche debolezze e 
contraddizioni della formula, 
abbiamo chiesto un giudizio 
al compagno Guido Janni, se
gretario regionale del PCI. 

« Intanto — ci ha detto Jan
ni — va detto subito che nes
sun problema sociale è stato 
affrontato: da quello grave 
della disoccupazione a quello 
delle difficoltà in cui versa
no larghi strati di ceto me
dio produttivo; dal dramma 
della montagna a quello del
l'agricoltura; dal problema 
della scuola a quello degli 
Enti Locali, le cui attività, 
funzione e iniziativa sono sta
te in gran parte bloccate e 
ostacolate. 

« Peraltro la Giunta di cen
tro-sinistra non è stata nem
meno capace di difendere la 
autonomia della Regione dal
l'attacco del Governo di cen
tro-destra. Anzi, spesso, sono 
stati assunti atteggiamenti di 
netta e umiliante subordina
zione ». 

Ma la DC non ha ripetu
tamente addossato — anche 
attraverso dichiarazioni dei 
suoi esponenti regionali — 
ogni colpa ai socialisti? 

«Se il PSI ha una respon
sabilità questa non è nell'aver 
aperto formalmente la crisi, 

Il compagno 
Marabini 

compie oggi 
80 anni 

Telegrammi di Longo 
e Berlinguer 

Il compagno Andrea Mara-
bini compie oggi 80 a»*ni. Do
menica scorsa 1 «-.omunisti 
imolesi, nel corso di una 
calorosa manifestazione han
no festeggiato il compa
gno Marabini consegnandogli 
una medaglia ricordo. Nel cor
so della manifestazione, svol
tasi in piazza Matteotti, han
no parlato il segretario del
la Federazione di Imola, Bru
no Solaroli e il compagno 
Vincenzo Gaietti, membro 
della Direzione del Partito. 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha cosi 
telegrafato: «Esprimotl vivis
sime congratulazioni e gli au
guri del Comitato centrale e 
miei personali per il tuo ot
tantesimo compleanno. Fe
steggiamo e ricordiamo assie
me al lavoratori imolesi ol
tre mezzo secolo della tua 
azione rivoluzionaria e antifa
scista nelle file del nostro par
tito sin dalla fondazione. Indi
chiamo al giovani militanti il 
tuo contributo per l'avanzata 
del lavoratori e il rinnova
mento democratico del nostro 

. paese affrontando con corag-
, gio lo squadrismo fascista e 

partecipando alla fondazione 
\ del partito. Operando attiva

mente nella emigrazione, par
tecipando con onore alla Re
sistenza, lavorando con impe
gno per l'organizzazione de
mocratica delle masse conta
dine, per lo sviluppo del par
tito e la difesa degli interessi 
del lavoratori nel Parlamento 
repubblicano. Ancora lunga 
vita e buona salute. Fraterna
mente, Longo». 

n segretario generale del 
partito compagno Enrico Ber-

. linguer ha mandato questo te
legramma: a Ricevi, caro com-

, pugno Marabini, i miei più 
fervidi auguri per 11 tuo ot-

. tantesiroo compleanno. E* di 
. esempio a tutti I comunisti la 
tua lunga e appassionata mi
lizia nel nostro partito sin dal
la fondazione, per la difesa 
• l'affermazione dei diritti del 
lavoratori, per la democrazia 
• il socialismo. Con questi sen
timenti fraterni accogli l'au
spicio di lunghi anni ancora 
di vita serena». 

Andrea Marabini, entrò a 15 
anni nelle file della gioventù 
socialista; subito divenne uno 
dei dirigenti del movimento 
popolare a Imola e in Emilia. 
Perseguitato e incarcerato, do
vette più volte rifugiarsi al
l'estero e partecipò con Le
nin alle conferenze di Rien* 
tal e di Zimmerval. Tornato 
in Italia fu organizzatore del 
convegno della frazione co
munista del novembre 1920 a 
Imola, poi delegato al con
gresso di Livorno, segretario 
della Federazione comunista 
bolognese alla fondazione e 
subito dopo segretario della 
Federazione di Ravenna. 

Ricercato dai fascisti dovet
te ancora riparare all'estera 
Fu arrestato più volte, ripor
tato in Italia, da dove nuova
mente usci per dedicarsi al
la organizzazione degli emi
grati in Svizzera, in Francia 
e in Belgio. Infine cacciato da 
tutti i paesi d'Europa si ri
fugiò nell'URSS, dove lavorò 

a Radio Milano Libertà Fu de
corato della stella rossa e del-
la medaglia per la difesa di 
Mosca durante la guerra. 

,s Tornato in Italia si dedicò 
1 all'organizzazione del partito 

• del movimento contadino. Fu 
Éeputato e senatore per tre 
legislature. 

ma di aver lasciato per trop
po tempo che la situazione 
si deteriorasse. 

«E' invece la DC che por
ta le responsabilità fondamen-
tali per aver ostacolato ogni 
politica di rinnovamento, o-
steggiato ogni affermazione di 
sviluppo delle autonomie lo
cali, ridotto la partecipazione 
ad una ridicola finzione. 

« Le lacerazioni d.c. hanno 
avuto un posto importante 
nell'immobilismo della Regio
ne se è vero che per oltre 
7 mesi questo partito non è 
riuscito a darsi una direzio
ne regionale; una funzione 
negativa e deleteria è stata 
esercitata dallo stesso on. For-
lani (il segretario nazionale 
della DC viene eletto, come 
è noto, nelle Marche) che per 
non turbare la sua linea po
litica di svolta a destra,per 
non Intaccare il suo prestigio 
personale e le posizioni della 
sua corrente ha preferito im
pedire ogni esigenza di rin
novamento proveniente da uo
mini del suo stesso partito». 

La DC — con particolare 
accentuazione in taluni suoi 
settori — ha affacciato l'ipo
tesi della formazione di una 
giunta regionale centrista sia 
pure con prevalenti intendi
menti punitivi e ricattatori nei 
confronti dei socialisti e di 
loro eventuali rigidezze, Qual 
è il tuo parere? 

« Una soluzione centrista 
quale quella ventilata da al
cuni settori della DC in una 
regione come le Marche dove 
11 nostro partito ha il 337o 
dei voti, dove le forze di si
nistra superano il 43%, dove 
esistono decine di ammini
strazioni locali di sinistra ina
sprirebbe tutta la situazione 
senza risolvere alcun pro
blema. 

« Ma anche la ripropostone 
del centro-sinistra, peraltro 
già alla sua terza crisi, non 
offrirebbe condizioni di rin
novamento. 

«Oggi sono necessari Indi
rizzi chiari, precisi e metodi 
nuovi. Vi è una prima neces
sità di fronteggiare con deci
sione le manovre governative 
tendenti a peggiorare la leg
ge sulla casa, a privare le 
Regioni dei poteri loro attri
buiti dalla legge, a ritardare 
perfino le assegnazioni del 
fondi. 

« E* necessario smetterla di 
lamentarsi sugli ostacoli o sul
l'indifferenza del governo ver
so le Regioni, o di affidar
si alle "premure" paternali
stiche dell'on. Forlani, ma è 
necessario affermare 1 diritti 
della Regione, ad esempio ri
vendicando la partecipazione 
alla discussione sul bilancio 
dello Stato che condiziona la 
vita delle Regioni ». 

Quali sono i problemi più 
pressanti delle Marche e per
tanto imprescindibili per la 
attività della Regione? 

«E* urgente un confronto 
con organi delle Partecipazio
ni Statali per discutere il ti
po di investimenti nelle Mar
che con una attenzione parti
colare al problemi del can
tiere navale e del porto di 
Ancona, cosi come sono ne
cessari provvedimenti promo
zionali e creditizi verso le 
aziende artigianali e piccolo 
industriali. 

«Per le Marche poi è fon
damentale una nuova legge sul 
fitti agrari che salvaguardi le 
conquiste essenziali ottenute 
con la legge De Marzi - Ci
polla come condizione per un 
superamento della mezzadria 
sulla cui esigenza tutte le for
ze reglonaliste marchigiane si 
sono ripetutamente espresse. 
Senza un Impegno particola
re della Regione. In questa 
direzione, ogni proposito di 
sviluppo economico e sociale 
delle Marche risulterà vano. 

«Cosi pure nel campo del
la scuola dove vasto e pro
fondo è li malessere si deve 
giungere ad urgenti provve
dimenti che Intanto garanti
scano la scuola per l'infanzia, 
il diritto allo studio, la isti
tuzione di servizi e trasporti 
gratuiti. 

«Ma oltre che operare sul 
terreno economico e sociale è 
necessario che l'azione della 
Regione sia improntata ad un 
chiaro carattere antifascista, 
non fatto di espressioni ver
bali. ma di iniziative politi
che, e lo stesso rapporto con 
gli enti locali, con i sinda
cati, con le organizzazioni de
mocratiche deve essere uni
formato — come vuole lo Sta
tuto — allo sviluppo della de-
roocrazia e al rinnovamento 
dello Stato. 

La condizione per affron
tare positivamente questi e al
tri problemi è che cadano le 
pregiudiziali anticomuniste, a-
prendo un confronto diretto, 
ricercando un rapporto con il 
nostro partito che è tanta 
parte della realtà marchi
giana». 

« I compagni socialisti, le 
forze democratiche non pos
sono dimenticare che gran 
parte della DC nelle Marche 
ha fondato le sue fortune elet
torali sul legame con ceti pa
rassitari, con le posizioni di 
rendita agraria e urbana, con 
il sottogoverno. 

«Senza l'unità delle forze 
riformatrici è impensabile co
stringere la DC ad una mo
dificazione della sua politica. 

« E" proprio per aiutare que
sta unità che In questi gior
ni le nostre organizzazioni so
no impegnate in un confron
to con le altre forze politi
che, con le organizzazioni sin
dacali e le associazioni demo
cratiche sul modo di uscire 
dalla crisi con una svolta de
mocratica ». 

W» Iti* 

Vento a 160 km. Fora in Inghilterra, Germania, Olanda e Belgio 

Uragano investe il Nord Europa 
allagamenti, crolli e 

Decine di vittime fra morti e dispersi - Ferrovie e comunicazioni bloccate - Nessuna nave ha lasciato i 
porti sulla Manica - Colpito l'osservatorio astronomico di Bochum - Danni ingenti nel porto di Rotterdam 

Gli alberi abbattuti dal vento ostruiscono una via di Brema 

Le indagini a Parigi: forse non è un delitto politico 

Permane il mistero sulla figura 
del siriano ucciso da tre sicari 

Prendono consistenza altre piste: droga o movente passionale — Un « giornalista » 
che nessuno conosceva come tale — Ritrovata l'auto usata dagli assassini 

Dal corrispondente 
PARIGI. 13. 

Dieci ore di indagini non han
no ancora permesso alia poli
zia di dire una parola precisa 
sul movente del delitto e sulla 
personalità de) giornalista siria
no Khodr Kannou. di 36 anni. 
assassinato stamattina sul pia
nerottolo della propria abitazio
ne, in me Copernique, nel sedi
cesimo arrondissement, uno dei 
e quartieri alti > della capitale 
francese. 

Poco prima delle 11 di sta
mattina tre individui di « tipo 
mediterraneo > si sono presenta
ti alla porta di Khodr Kannou. 
Il giovane siriano, presentatosi 
in vestaglia da camera, ha ini
ziato un breve alterco coi 
suoi misteriosi interlocutori e, 
al momento in cui nella discus
sione interveniva una ragazza 
che si trovava all'interno del
l'appartamento. uno dei visita
tori scaricava numerosi colpi di 
pistola contro il giornalista. 

Mentre i tre si davano alla 
fuga il corpo inanimato di Khodr 
Kannou rotolava sulla rampa di 
scale fino al primo piano. I pas
santi vedevano i tre in fuga sa
lire a bordo di una Peugeot 404 
che prendeva immediatamente il 
largo. 

Kannou era nato il 9 aprile 
1936 a Salamieh. in Siria, vive
va a Parigi da sei anni dove 
esercitava la professione di cor
rispondente del settimanale si
riano e AIjamour-AJjadid ». Que
sti avari elementi facevano im
mediatamente pensare — essen
do fresco il ricordo del delitto 
perpetrato a Roma — ad un 
assassinio politico. 

Questa sera, senza scartare 
una tale ipotesi. la polizia si mo
stra assai reticente e non esclu
de né il movente passionale, né 
il regolamento di conti In ef
fetti le indagini hanno permesso 
di appurare che Khodr Kannou 
non era accreditato come gior
nalista a Parigi, non era cono
sciuto all'ambiscìata siriana che 
addirittura solleva dubbi sulla 
nazionalità esatta della vittima. 
non sembrava avere alcun rap
porto con gli ambienti palesti
nesi. 

Chi era allora Khodr Kannou? 
TJ mistero rimane, per ora. in
tatto. Va notato che gli ambien
ti palestinesi di Parigi non han

no fino a stasera reagito alla 
notizia della sua morte, mentre 
poche ore dopo l'attentato di Ro
ma avevano pubblicato un co
municato in cui indicavano con 
precisione i compiti politici del
la vittima in Italia, il movente 
che aveva guidato gii assassini 
ed i loro eventuali mandanti. 

« Attentato politico? Vendetta 
personale? Regolamento di con
ti? Per ora è impossibile dare 
una risposta a questi interroga
tivi — ha dichiarato la polizia 
parigina. — Si tratta chiaramen
te di un'operazione puntuale di 
cui ignoriamo i motivi. Biso
gnerà attendere la fine delle in
dagini su tutte le attività della 
vittima per capire il movente 
di questa esecuzione». 

E di esecuzione si tratta: gli 
assassini hanno sparato nume
rosi colpi di pistola contro la 
vittima designata, uno dei quali 
l'ha raggiunta alla testa fred
dandola. L'arma del delitto è 
una pistola automatica calibro 
9. un'arma da guerra dunque, 
solitamente impiegata dai pro
fessionisti del delitto. ~ 

Fino ad ora 1* interrogatorio 
della ragazza che si trovava 
nell'appartamento di Kannou al 
momento del delitto non ha dato 
risultati degni di considerazione. 
La giovane donna, di cui si tace 
il nome, conviveva da pochi me
si con la vittima di cui ignorava 
ogni altra attività all'infuori di 
quella di « giornalista e scrit
tore ». Ma come è possibile — ci 
si chiede a questo punto — che 
un giornalista residente da oltre 
sei anni a Parigi sia sconosciu
to presso la propria ambasciata 
e presso le organizzazioni pro
fessionali dei giornalisti esteri? 
Quali erano allora le reali atti
vità di Kannou? E" vero, come 
ha affermato oggi la radio, che 
era anche collaboratore di gior
nali palestinpsi o si tratta sol
tanto di una supposizione? 

Quanto all'auto irata dagli as
sassini. la aii tarea era stata 
segnalata alla polizia da alcuni 
passanti, essa era stata noleg 
giata da una signora di 45 anni 
esattamente una settimana fa. 
Assentatasi da Parici la signo
ra non si era accorta che la 
macchina le era stata rubata 
e non pud quindi dire la data 
esatta del furto 

Augusto Pancaldi 

Dopo Milano denuncia 

dei giudici istruttori 

Il tribunale 
romano vicino 

alla paralisi 
Dopo Milano Roma: 1 giu

dici istruttori dei due tribu
nali hanno lanciato il loro 
grido d'allarme. Ormai si par
la di paralisi completa, di 
impossibilità a continuare la 
normale attività, di supera
mento del limite di guardia. 
Sono cose note, ma che ora 
vengono riproposte In termi
ni drammatici da un gruppo 
di magistrati che si dichiara
no impotenti di fronte a que
sta situazione. 

L'analisi, per quanto riguar
da i giudici istruttori di Ro
ma, si ferma, al contrario di 
quanto hanno fatto i loro 
colleghi di Milano, all'aspet
to meramente tecnico senza 
ad esempio affrontare I te
mi più generali della politi
ca giudiziaria, delle carenze 
dell'iniziativa governativa, del
l'arretratezza della nostra le
gislazione. Tuttavia il grido di 
allarme resta testimonianza di 
una grave situazione di di
sagio. 

I 31 giudici istruttori di Ro
ma hanno esaminato il pro
blema nel corso di una as
semblea indetta dopo inutili 
sollecitazioni rivolte al mini
stero di Grazia e Giustizia 
per ottenere almeno la solu
zione di alcuni gravi proble
mi. Al termine dell'assemblea 
è stato diffuso un documen
to con il quale si chiede al 
Consiglio superiore della Ma
gistratura mdi svolgere una 
ispezione per controllare le 
condizioni di estremo disagio 
in cui opera la giustizia, e 
per risolvere il problema dei 

Allo stabilimento di Servola 

Gravi atti di sabotaggio 
aU'Italsider di Trieste 

Trovate chiuse le valvole degli alfìfomi • Il consiglio di fabbrica invita alla vigilanza 

TRIESTE. 13. 
Gravi e ripetuti atti di sabo

taggio, che avrebbero potuto 
provocare serie conseguenze, 
oltre che per gli impianti, per 
la stessa incolumità fisica dei 
lavoratori, sono stati commessi 
in questi giorni allo stabilimen
to Italsider di Servola. a 
Trieste. 

Sabato, presso un altoforno, 
sono state trovate chiuse le val
vole delle cassette delle tu
biere, attraverso le quali cir
cola l'acqua destinata al raf
freddamento dell'impianto. La 
scoperta si è ripetuta dome
nica mattina, • questa volta 

presso tutti e due gli altifornl 
dello stabilimento. 

La chiusura delle valvole 
provoca, dopo qualche tempo. 
il surriscaldamento delle cas
sette e la loro esplosione. Da 
questa prima conseguenza pos
sono derivarne altre ben più 
gravi, fino ad esplosioni nello 
stesso altoforno. Infine, oggi è 
stata trovata chiusa una vai 
vola di una conduttura di gas. 

La segreteria del consiglio 
di fabbrica ed I delegati del 
reparto hanno denunciato l'ac
caduto alla direzione dell'hai-

Alle 13,30 di ieri ai è riunita 

l'assemblea dei lavoratori. - Il 
consiglio di fabbrica ha rife
rito sui fatti ed ha invitato 
tutti alla massima vigilanza. 

E' chiaro che gli autori di 
questi atti, evidentemente 
preordinati, devono essere ri
cercati in quanti hanno inte
resse a gettare discredito sul
la classe operaia nell'attuale 
momento politico e proprio 
quando è in corso un'impegna
tiva battaglia contrattuale. 

E' anche da ricordare che un 
altro tentativo di sabotaggio 
era stato posto in atto qualche 
tettimene fa alla Grandi Mo
tori di Trteate. 

cancellieri e dei segretaria, 
il cui numero è assolutamen
te insufficiente per garantire 
un rapido espletamento delle 
istruttorie. 

Attualmente il rapporto tra 
giudici istruttori e cancellieri 
è, a Roma, quasi di due a uno. 
Infatti per 31 magistrati vi 
sono solo 18 cancellieri. Ciò 
significa che, in pratica, la 
metà dei magistrati che do
vrebbero istruire i processi 
ogni giorno resta a a spasso». 
Cioè impossibilitati a svolge
re le principali attività (in
terrogatori di testimoni e im
putati. sopralluoghi, confron
ti ecc.). £ non parliamo del
la insufficienza della cosiddetta 
dotazione tecnica. Un esempio. 
L'ufficio istruzione del tribu
nale, per tutti e 31 i magi
strati che ogni giorno dovreb
bero spostarsi per ragioni di 
ufficio, quantomeno per re
carsi al carcere ad interroga
re gli imputati, ha a dispo
sizione una sola macchina. 

Una assurdità che non ha 
bisogno di commenti soprat
tutto se si pensa a quante 
macchine del « servizio di 
Stato» circolano per le stra
de romane portando a spasso 
le mogli dei direttori genera
li e dei generali. Invece i ma
gistrati romani devono usare 
le macchine private e devono 
pagarsi perfino la benzina. 

I giudici istruttori nel do
cumento, inviato al Consiglio 
superiore della Magistratura, 
hanno anche sottolineato la 
assurdità di continuare ad 
andare avanti con i sistemi 
dell'inizio del secolo per quan
to riguarda, ad esempio, le 
verbalizzazioni: per questo 
hanno sollecitato l'adozione 
di registratori che permette
rebbero di ridurre i tempi di 
lavoro. In queste condizioni 
non c'è da stupirsi se il nu
mero dei procedimenti arre
trati aumenta di giorno in 
giorno, mentre la sfiducia dei 
cittadini nei confronti delle 
strutture giudiziarie si fa 
sempre più grave. * In sostan
za—sì afferma nel documen
to — noi stessi siamo vittime 
di un meccanismo che si è 
inceppato e che rischia di fer
marsi del tutto se non si cor
rerà rapidamente ai ripari». 

A Roma, i giudici istruttori 
sembrano decisi: se entro bre
ve tempo non saranno presi 
adeguati provvedimenti ini-
zieranno uno «sciopero bian
co» cioè applicheranno tutte 
le norme procedurali In mo
do rigido attenendosi alla let
tera degli articoli del codice. 

II che significa bloccare tut
ta l'attività giudiziaria per 
che sarebbero tante le for
malità richieste che In prati
ca non ci sarebbe più alcuna 
possibilità di compiere atti 
istruttori, 

Tutta l'Europa nord - occi
dentale è stata sconvolta da 
ima violenta ondata di mal
tempo. Il bilancio è tragico: 
decine di morti (51 secon
do le ultime notizie, ma i 
dispersi sono ancora tanti), 
migliaia di senzatetto, mi
liardi di danni nelle campa
gne e nelle Industrie, linee 
ferroviarie dlvelte, comunica
zioni radiotelefoniche interrot
te. Ma il quadro dei danni 
provocati dalla pioggia e dal 
vento, che spesso ha raggiunto 
la velocità di 160 chilometri 
orari, non è ancora completo. 
In Inghilterra. nell'Irlanda, 
nel Galles, In Olanda, In Ger
mania, In Belgio le squadre 
di soccorso — insieme al vi
gili del fuoco e alla polizia è 
intervenuto anche l'esercito — 
sono ancora impegnate a fron
teggiare la situazione che. solo 
nelle ultimissime ore, ha ac
cennato ad un lieve miglio
ramento. L'ondata di maltem
po, Infatti, si sta spostando 
verso il sud creando preal
larme negli Stati del centro-
Europa. 

Impossibile tracciare un 
quadro completo di quanto è 
avvenuto nella notte di sa
bato e nella giornata di do
menica nel paesi del nord-
Europa; spesso le notizie che 
si hanno sono frammentarie e 
molti piccoli centri, per l'in-
terruzione delle linee telefo
niche, non danno notizie da 
molte ore. Diamo, comunque, 
un quadro approssimativo di 
quanto è avvenuto. 

INGHILTERRA 
Una tempesta di Inaudita 

violenza si è abbattuta sulla 
Gran Bretagna e sulla Re
pubblica d'Irlanda, causando 
morte, distruzione, incidenti in 
mare. Almeno due persone so
no morte: un'altra decina ri
sultano disperse; centinaia so
no I feriti. La regione che 
ha sofferto I danni più gravi 
è il Galles del Sud. Il fiume 
Afan, gonfio per la pioggia 
torrenziale, ha rotto gli argini 
e le acque hanno investito il 
centro abitato di Port Talbot. 
«£ ' l'inondazione più disa
strosa a memoria d'uomo. ET 
per noi una grande tragedia» 
— ha detto 11 sindaco della 
cittadina quando sono arri
vate le prime squadre di soc
corso. 

I danni maggiori — In In
ghilterra come nell'Irlanda — 
li hanno avute le abitazioni. 
Sono migliala le case alla
gate, svuotate di ogni sup
pellettile; alcune tendopoli so
no state organizzate nel Gal-
les. Gli automobilisti, colpiti 
dal maltempo in viaggio, si 
sono accostati In colonna sul 
limiti delle autostrade cercan
do di proteggersi dal vento. 
In alcuni. casi, le auto sono 
state scagliate a decine di 
metri di distanza. Lo stesso 
centro di Londra è rimasto 
paralizzato per alcune ore. 
Nessun traghetto In servizio 
sulla Manica ha potuto la
sciare I porti; tutti gli or
meggi sono stati rafforzati. 

GERMANIA 
II vento ha raggiunto una 

velocità eccezionale, circa 200 
chilometri all'ora, nella regio
ne dei monti Harz. nella RDT. 
A Bochum, nella Germania 
federale, un'antenna parabo
lica dell'osservatorio astrofisi
co è stata oarsialmente di
strutta. Nella Westfalia tre 
persone hanno perso la vita. 
I dispersi si contano a de 
cine. Particolarmente colpite 
le zone boscose, dove mi
gliaia di alberi sono stati sra 
dicati creando seri problemi 
per il futuro equilibrio natu
rale in tutto il nord della 
Germania. Molte strade sono 
state chiuse ai traffico. Mi
gliaia di case sono state rese 
inabitabili dalla pioggia e dal 
vento. 

OLANDA 
Cinque persone sono morte 

nel corso dell'uragano che ha 
colpito l'Olanda. I tetti di va
rie abitazioni sono stati sco
perchiati. mentre le linee fer
roviarie del paese sono state 
interrotte, a causa dei tron
chi d'albero e di altri osta
coli che hanno ostruito 1 bi
nari. Una strada del Bra
cante settentrionale è stata 
bloccata da circa un centinaio 
di alberi sradicati dal vento. 
Migliaia di persone non hanno 
potuto raggiungere il posto di 
lavoro. Varie automobili sono 
state scagliate qua e là come 
fossero state scatole di fiam
miferi. Due navi si sono in
cagliate sulle coste olandesi. 
H porto di Rotterdam è stato 
sconvolto: ci vorranno setti
mane prima che possa rifun
zionare in pieno; molte navi 
sono state danneggiate agli 
ormeggi. 

BELGIO 
Anche nel Belgio il vento 

ha soffiato con estrema via 
lenza. I danni maggiori li 
hanno avuti le abitazioni .Mol
te persone sono rimaste se
polte sotto i calcinacci del 
tetti crollati: una donna è 
morta; altre persone sono ri
maste gravemente ferite. I 
vigili del fuoco in tutto il 
paese hanno dovuto rispondere 
a migliaia di telefonate. Ad 
Ostenda nessuna nave ha pò 
tuto lasciare II porto. 

Questo un quadro appros 
simatlvo di quanto è accaduto 
nell'Europa del nord Pei 
quanto riguarda l'Italia, le 
previsioni fornite dai meteo 
rologi parlano di condizioni 
atmosferiche buone relativa 
mente a questo periodo sta 
gionale. L'uragano che ha col 

Sito il nord-Europa forse lam-
irà soltanto le Alpi, dove do

vrebbe «taurini. 

Lettere— 
all'Unita 

La fabbrica li logora 
e il padrone . 
li sbatte fuori 
Signor direttore, 

sarei lieto se pubblicasse 
questa mia lettera, che tratta 
il mio caso personale ma che, 
glielo assicuro, riguarda mol
ta gente onesta, molti lavo
ratori. Sono operaio di azien
da privata affetto da malat
tie mentali. Questo è il ter
mine esatto anche se spesso 
si ricorre al termine più ge
nerico di «esaurimento ner
voso». Comunque le conse
guenze sono: neurocerebreste-
nia, forme depressive, nevro
si ecc. Malattie che sono sta
te contratte dentro l'ambien
te di lavoro, causa gli eccessi
vi ritmi e, in particolare, il 
cottimo. I padroni ci tengo
no in reparti in cui vi sono 
rumori ossessivi, si deve lavo
rare con ritmi vertiginosi, la 
giornata lavorativa non fini
sce mai. Così gli operai ven
gono ridotti ad essere uomi
ni che soffrono e che sono 
inservibili per la società. 

Ma il padrone vuole degli 
operai efficienti, che effettui
no puntualmente la produzio
ne. E quando questi non ce 
la fanno, il datore di lavoro 
li manda a fare la vìsita col
legiale medica. Se non risul
tano idonei, gli spedisce la 
lettera di licenziamento. A sua 
volta, la Previdenza sociale as
segna la pensione d'invalidità 
che è poi una miseria, la qua
le basta soltanto a farci mo
rire di fame noi e le nostre 
famiglie. Questo non va, que
sto non è umano. 

Si stanno conducendo le lot
te, promosse dai sindacati, per 
il rinnovo del contratti di la
voro. Speriamo che i sinda
cati tengano conto anche di 
questo stato di cose che, cre
detemi, in molte fabbriche è 
veramente drammatico. Di
stinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Hanno già dei figli 
ma non possono 
sposarsi ( in base 
a norme fasciste) 
Signor direttore, 

sono un vostro affezionatts-
simo lettore e gradirei che la 
presente venisse pubblicata 
sul giornale, con un'adeguata 
risposta. Come è noto, un 
numero elevato di giovani 
appartenenti alle forze di po
lizia (carabinieri, finanzieri, 
agenti di custodia ecc.) han
no figli ma sono scapoli per
chè la legge gli vieta di spo
sarsi. Molti di essi hanno 
pure una propria abitazione, 
senza però percepire l'inden
nità di alloggio. 

Desidererei sapere se in 
questa legislatura sono state 
presentate proposte di legge 
da parte di qualche parla
mentare o del governo (ci 
credo poco) tendenti ad abo
lire quella schifosa e anti
costituzionale legge che vieta 
ai militari di truppa ed ai 
sottufficiali (ma non agli uf
ficiali !) di contrarre matri
monio civile prima del 28' 
anno di età (parlo di matri
monio civile perchè gran par
te di quelli che hanno figli 
hanno già contratto, sia pure 
segretamente, il matrimonio 
religioso). 

La saluto cordialmente, an
che a nome dei miei colleghi. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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I deputati del PCI nella 
passata legislatura presenta
rono una proposta di legge 
intesa ad abolire tutte le nor
me e disposizioni che limi
tavano il diritto a contrarre 
matrimonio al personale dei 
corpi di polizia, forze armate 
e corpi assimilati e sono riu
sciti ad ottenere, con legge 
9-10-1971 n. 908, l'abrogazione 
delle disposizioni che prescri
vevano l'autorizzazione mini
steriale per contrarre matri
monio. E' stato cosi compiu
to un primo passo nel supe
ramento di norme stabilite 
dalla monarchia e dal fasci
smo. I sottufficiali e le guar
die di P.S., infatti, anche do
po avere raggiunto la mag
giore età di 28 anni, per po
tersi sposare dovevano avere 
l'autorizzazione del ministro 
dell'Interno, o da un suo de
legato ed era questi, con giu
dizio insindacabile, a decidere 
sulla convenienza della pro
gettata unione, dopo che ca
rabinieri e prefettura aveva
no fornito le informazioni 
politiche e morali sulla pro
messa sposa e i suoi fami
liari. 

La legge del 9-10-1971, ha 
però mantenuto fermo, con
tro la volontà dei comunisti, 
il limite di età di 28 anni per 
gli agenti di P.S. che inten
dono sposarsi. E' stata fatta 
solo un'eccezione — con la 
legge 4*1971 n. 607 — a fa
vore degli agenti di custodia 
i quali potranno contrarre 
matrimonio all'età di 23 anni. 

I deputati del PCI hanno 
quindi ripresentato in questa 
legislatura la loro proposta 
di legge intesa ad affermare 
il principio costituzionale an
che per il personale dei Corpi 
di P.S. e delle forze armate, 
di poter contrarre matrimo
nio con uguali diritti agli 
altri cittadini. 

Riportiamo un brano della 
relazione che accompagna la 
proposta di legge dei depu
tati del PCI: «Per noi i li
mili vigenti costituiscono una 
violenza: una violenza contro 
natura e contro il principio 
costituzionale del diritto di 
famiglia, come società natu
rale fondata sul matrimonio. 
La costituzione della famiglia 
presuppone una scelta respon
sabile, effettuata in piena li
bertà, perchè deve essere sor
retta dalla piena partecipa
zione e poggiare sul libero 
consenso dei coniugi. Ogni 
ingerenza a limitare tale li
bertà a chi ha raggiunto lo 
sviluppo psichico e la cosclen 
za della responsahilità del ma 
trimomo e dei doveri conse 
guentt. colpisce uno dei di 
ritti più validi dell'individuo 
e del consorzio civile, qual è 
il diritto al matrimonio, e non 
può che nuocere alla forma

zione della famiglia. Vi pro
poniamo quindi l'abrogazio
ne di disposizioni e norme 
che affondano la toro radice 
nel regime della monarchia 
e del fascismo da tempo su
perate nella coscienza demo
cratica « eivlle del popolo. 
Esse sono causa di situazioni 
drammatiche per coloro che 
le debbono subire e patire». 

SERGIO FLAMIGNI 
(Deputato del PCI) 

Le sezioni impegna
te solo quando c'è 
il tesseramento? 
Cara Unità, 

sono uno studente di Ter
moli. Sono iscritto al partito 
e svolgo attività politica nel 
Movimento studentesco del 
Basso Molise. Ho riflettuto 
molto prima di tesserarmi. 
Prima svolgevo attività poli
tica nel MPL di Labor. Da 
questa mia riflessione (e so
no certo che la stessa rifles
sione sia stata fatta da molti 
giovani di sinistra dopo il fal
limento dei « gruppi » nelle 
recenti elezioni politiche) ho 
dedotto che veramente chi 
vuole impepnarsi seriamente 
per la emancipazione della 
classe operaia e contadina, 
deve necessariamente lottare 
nell'interno di una forza po
litica che abbia il maggior 
consenso popolare quale il 
PCI. Ho capito anche che il 
tesseramento è molto impor
tante per sostenere il parti
to. Ma (mi riferisco soprat
tutto a certe zone del Mez
zogiorno) sembra spesso che 
questa sia l'unica o quasi 
l'unica forma di lavoro poli
tico che viene svolta nei pic
coli e numerosi paesi, con 
altrettante sezioni, esistenti 
in queste zone. In alcuni casi 
le sezioni di questi piccoli 
centri sono sempre chiuse 
(tranne in periodo di campa
gna elettorale e, appunto, in 
periodo di tesseramento). Ora, 
se il lavoro di tesseramento 
si prolunga in una continua 
opera diretta a dare piena 
coscienza politica al tesse
rato, sono d'accordo; ma se 
quando, finito il tesseramento, 
il libro si chiude, allora non 
sono più d'accordo. 

Mi sembra che vengano as
segnati anche dei premi per 
le sezioni che hanno raccolto 
più tesserati. Anche qui sono 
discorde: penso che sarebbe 
più giusto premiare le sezio
ni che fanno maggiore atti
vità politica, piuttosto che 
premiare quelle il cui lavoro 
consiste solo nel raccogliere 
tessere. 

MICHELE GIULIANO 
(Termoli - Campobasso) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia aaii-
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Nello STACCHIOTTI, Anco
na; Loredana GAZZINI, Ve
rona; Valdo SERINI, Ventu
rina (n Noi venturinesi non 
dimenticheremo tanto presto 
la figura del compagno sena
tore Maccarrone, scomparso 
prematuramente nei giorni 
scorsi. Lo incontrammo più 
di una volta perchè era can
didato proprio nella nostra 
circoscrizione. Sapeva parlare 
ai contadini, come deve par
lare un vero militante comu
nista, Mi affianco al dolore 
della famiglia e di tutto il 
partito»); Giuseppe PORRÀ, 
La Spezia; Giovanni M., Pa
via; Giuseppe TUMMINARO, 
Monaco (ha partecipato ad 
una riunione di 300 compagni 
greci emigrati ed ha voluto 
portare il saluto dei comuni
sti italiani: « Vi diamo un 
fraterno saluto. I comunisti 
italiani 27 anni fa hanno ab
battuto il fascismo e continua
no a combattere dove cerca 
di risorgere. In Italia 9 milio
ni di cittadini hanno dato la 
fiducia ai comunisti. Compa
gni greci, facciamo un front* 
comune, solo lottando insie
me spazzeremo via per sem
pre il fascismo e abbattere
mo la grande borghesìa»), 

Livia CAGNANI, Piacenza 
(pur non contestando la ne
cessità di accordi commercia
li tra Paesi a sistema sociale 
diverso, non ritiene, come ha 
scritto la Pravda, che « la fir
ma degli accordi commerciali 
USAVRSS contribuisce al ri
sanamento del clima politico 
internazionale». Aggiunge: wE' 
ormai evidente che gli inte
ressi commerciali superano le 
frontiere ideologiche: ma che 
non abbiano il potere di cam
biare il clima politico è pro
vato, ad esempio, dal fatto 
che gli accordi Italia-URSS 
non impediscono a voi del 
PCI di attaccare il governo 
italiano »); Francesco PAPA-
RO, Guardavalle (narra un epi
sodio, accaduto nei giorni 
scorsi al suo paese, dove i fa
scisti hanno tentato di colpi
re alcuni nostri compagni, 
mentre « i carabinieri soprag
giunti non muovevano un di
to », e commenta: e Questo di
mostra ancora una volta che 
le cosiddette forze dell'ordi
ne sono spesso al servizio 
dello Stato borghese e dei pa
droni, ma non della giusti
zia »). 

R.B., Alfonsine (al quesito 
da te posto abbiamo già ri
sposto nella rubrica della pre
videnza del 4 novembre); Eli
gio LOCHE, Cagliari; Nello 
MENICALLI, Firenze (« Se st 
deve pagare, i termini sono 
fissi e se non si rispettano 
ti appioppano severe penali
tà. Ma se, come nel mio ca
so, è l'esattoria comunale che 
deve restituire dei soldi trat
tenuti illegalmente, passano 
mesi e mesi e non si vede 
niente»); F. FORTINI. Firen
ze (« Stiano bene attenti i fa
scisti, perche se continuano 
con le loro azioni di teppi
smo, la classe operala si stan
ca e ci mette poco a spazzarli 
via come già avvenne nel '45 ») 
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Dopo il veto a! 

fi lm di Bertolucci 

I critici 
ribadiscono 
l'impegno 

contro 
la censura 

H Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italiani 
ha preso posizione contro la 
mancata concessione del visto 
di censura al film L'ultimo 
tango a Parigi, con un comuni
cato nel quale si afferma che 
e il veto posto al film di Ber
nardo Bertolucci è una nuo-

, » va, penosa conferma della as-
I \ surdità del sistema censorio 

\ ^ vigente in Italia nel campo 
\ ' cinematografico. Mentre i no-

^ stri cinematografi pullulano 
di film stupidi e volgari, an
cora una volta la censura vie
ne infatti a colpire un'opera 
importante, il sui rilievo arti
stico è stato consacrato dal 
grande successo riscosso al 
Festival cinematografico di 
New York e dalla calda acco
glienza fatta al film dalla cri
tica internazionale. 

« Ogni richiesta di tagli cor
rezionali — si afferma nel co
municato — conferma che an
che in questo caso l'istituto 
della censura è incapace di di
stinguere le opere pornografi
che da quelle in cui autori di 
ingegno esprimono i valori 
poetici insiti nell'esperienza 
erotica. 

Pur consapevole della ne
cessità di procedere alla tute
la dei minori, il Sindacato na
zionale critici cinematografici 
italiani insiste perciò nel chie
dere l'abolizione della censura 
cinematografica e ricorda di 
avere in questi giorni declinato 
l'invito del governo a nomi
nare i propri rappresentanti 
nelle cosidette "commissioni di 
revisione" ». 

Alla rassegna di Pisa 

Dibattito sul 
\ ' 1 -

cinema politico 
e sul suo uso 

Le esperienze dei gruppi di ricerca « di 
base » e le prospettive per la creazio
ne del circuito alternativo democratico 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 13. 

Tre sono le questioni sul
le quali si articola il lavoro 
della « Rassegna nazionale del 
cinema politico » che si svol
ge a Pisa. Esse riguardano il 
concetto di cinema politico e 
l'uso «politico» dello stesso; 
le esperienze dei gruppi di 
ricerca cosiddetti « di base »; 
il cinema in una moderna 
didattica della scuola. Su que
sti temi di fondo la « rasse
gna », organizzata dall'Arci, 
dairuisp, dai sindacati scuo
la Cgil, Cisl e Uil. dalla Fe
derazione provinciale delle 
cooperative, da altre organiz
zazioni democratiche pisane 
e toscane, attraverso dibat
titi e proiezioni di film (a 
corto, medio e lungo metrag
gio) integrativi e funzionali 
alla discussione, intende ve. 
rificare le proprie posizioni, 
talvolta contrastanti in una 
materia che sì presenta aper
ta a varie interpretazioni e a 
varie metodologie. Una mani
festazione, quindi, che giusta
mente è stata organizzata nel
l'arco di otto giorni di lavo
ro (cioè di confronto) con di
battiti e con proiezioni, sen
za pretese di definizioni 
aprioristiche; manifestazione 
— è stato detto dagli organiz
zatori — che vuole porsi co
me ponte tra coloro che in
tendono conoscere e avvici
narsi sempre di più a un ci
nema di idee, che ambisce a 
collocarsi in modo permanen
te tra le istituzioni culturali 

Il progromma per il 1973 a Roma 

L'ARCI punta sui 
circoli di azienda 
Proprio in questi giorni il 

Comitato Direttivo dell'ARCI 
di Roma ha programmato le 
attività per il 1973 ed ha pro
ceduto alla elezione della nuo
va segreteria. 

Ci è sembrato, pertanto, op
portuno incontrarci con il nuo
vo segretario, Salvatore Lener, 
per avere una illustrazione 
dell'attività dell'ARCI nel 
prossimo anno. Tale azione, è 
apparso chiaro, sarà rivolta 
in gran parte verso 1 circoli 
aziendali. A Roma esistono, in
fatti. tutta una serie di circoli 
aziendali che — salvo alcune 
lodevoli eccezioni — non por
tano avanti alcun program
ma che non sia dopolavori
stico. Ciò dipende anche dal
l'affiliazione di questi circoli 
all'ENAL, ente di origine e di 
perdurante ispirazione fasci
sta. Dell'ENAL i vari dopola
vori ricalcano la struttura bu
rocratica ed antidemocratica 
e l'assoluta mancanza di se
rie iniziative culturali. 

Comunque, sta cambiando 
qualcosa. Un importante ac
cordo unitario — ci dice Le
ner — è stato recentemente 
firmato tra l'ARCI. l'ENARS-
ACLI e l'ENDAS. cioè, tra le 
sole tre associazioni del 
tempo libero a carattere 
democratico. Questo accor
do si è concretizzato nel
la costituzione del Comitato 
lnterassociativo per i Circoli 
aziendali e si propone di far 
A che i lavoratori autogesti
scano il proprio tempo libero 
senza interferenze da parte 
della direzione, anzi definen
do con questa, contrattual
mente. l'ammontare del contri
buto del circolo. H nuovo cir
colo aziendale dovrà inoltre, 
collocare il suo intervento in 
stretta connessione con i pro
blemi del quartiere e degli al
tri posti di lavoro. 

Per realizzare questi obietti-
Ti occorre, però, che 1TSNAL 
scompaia; al riguardo, quanto 
prima si darà il via alla rac
colta delle firme necessarie 
per presentare un progetto di 
lesse di iniziativa popolare 

che determini una nuova ri
strutturazione e democratizza
zione degli interventi iul tem
po libero, cosa che, del resto, 
è stata richiesta da un arco di 
forze ormai amplissimo, che 
va dalla sinistra della DC ai 
Sindacati, ai partiti popolari. 

L'ARCI intende comunque 
muoversi anche a livello di 
scuola e di quartiere. Roma è 
infatti costituita — com'è noto 
— da immensi quartieri-dor
mitorio nei quali le stesse 
comunicazioni interpersonali 
sono impossibili. Per ovviare 
a ciò l'ARCI intende svilup
pare una serie di centri as
sociativi, democraticamente 
gestiti dalle forze reali dei 
quartieri. In quanto alla scuo
la, occorre che lo studente 
possa autogestire il proprio 
tempo libero in un rapporto 
vivo con i problemi della so
cietà. 

Come iniziativa specifica al 
riguardo. rARCI propone il te
ma dell'antifascismo e del 
mondo del lavoro. In tal sen
so. oltre alle iniziative cine
matografiche e teatrali, ecc. 
verranno organizzate visite 
nei luoghi storici della Re
sistenza e in alcuni grandi 
complessi industriali, con in
contri. in loco, con i partigia
ni e con i consigli di fabbrica. 

In conclusione. l'ARCI si 
propone di impostare una ini
ziativa politica e culturale a 
livello globale. In tal senso 
non si limiterà soltanto ad of
frire ai suoi iscritti impor
tanti agevolazioni affinchè es
si possano godere di notevo
li riduzioni per gli spettacoli 
culturali. L'iniziativa dell'Arci 
si svilupperà, soprattutto, nel
la organizzazione di proprie 
iniziative culturali e politiche. 
A questo proposito vai la pena 
di sottolineare l'organizzazio
ne di quattro cicli di proie
zioni (Il cinema e il mondo 
del lavoro. Il cittadino e la 
giustizia. America allo spec
chio e II cinema e alcuni mo
menti della nostra storia) che 
si svolgeranno in tre sale ro
mane e in una della provincia. 

r in breve ] 
Anche Ira nel film «Los amigos» 

Ira Furstenberg è stata scritturata per un ruolo nel film 
Los amigos. interpretato da Anthony Quinn, Franco Nero e 
Pamèla Tiffin diretto da Paolo Cavara. 

La Furstenberg sosterrà la parte della ex-fidanzata di 
Quinn, una donna delusa dalla vita, che egli incontra dopo 
molti anni, ormai sposata proprio con il suo nemico. 

Si chiamerà «Zuman» il Tarzan negro 
LONDRA. 13. 

Tarzan, personaggio tornato di grande attualità, non poteva 
sfuggire al cosiddetto «cinema negro», che ricrea vicende 
popolari con attori di colore. Il Tarzan negro si chiamerà però 
«Zuman», e questo sarà il titolo del film, scritto e prodotto 
da Perry Dell. Le riprese cominceranno nei prossimi giorni in 
Kenya, con la regia di Nico Hartos. Non si conosce ancora 
chi sarà il protagonista. 

Mickey Rooney direttore d'orchestra 
HOLLYWOOD. 13. 

Mickey Rooney è tornato alla ribalta come direttore d'or
chestra L'attore, il quale risiede attualmente in Florida, ha 
formato un complesso di 17 persone, e si esibisce nei locali 
il venerdì e il sabato « Diamo uno spettacolo — ha detto 
Rooney — durante il quale io canto, suono il pianoforte, firmo 
autografi e vendo 11 nostro nuovo disco. Incassiamo in media 
9J9 dollari a sera ». Più volte sullo schermo, Rooney 6 stato 

In scatenati assolo di batteria. — 

regionali e nazionali per aiu
tare e incoraggiare la ricerca 
e la sperimentazione. 

L'attiva partecipazione di 
giovani, di cittadini e di la
voratori alle proiezioni, che 
si svolgono al Cinema Nuovo 
(del dopolavoro ferroviario 
pisano) indicano già come 
questa esigenza-indicazione sia 
avvertita da strati sempre più 
larghi e investa non più i soli 
« addetti ai lavori ». Parteci
pazione che è espressione di 
una vivace discussione in atto 
sull'uso del mezzo cinemato
grafico in funzione politica. 
Ciò che appunto si è verifica
to in questi primi tre giorni 
della rassegna, con la prole-
zione di Uno dei tre di Gianni 
Serra (film sperimentale per 
la TV); di Porto Marghera: 
una lotta; Gente di Chioggia; 
La fabbrica e La tenda in piaz
za (esempi di cinema politico 
militante); dell'Ora dei gene
rali (del boliviano Treicos); di 
Ice (dello statunitense Robert 
Kramer, una newyorkese fan-
tanvoluzione didàttica) e di 
opere del gruppo « Cinema ze
ro » di Pisa. 

Proiezioni e dibattiti che 
hanno riproposto l'interroga
tivo non ancora sciolto: che 
cosa si intende per cinema 
politico, e qual è il suo rap
porto con il linguaggio cine
matografico attualmente inte
so? «Qualcosa che debba ri
tenersi politicamente valido 
per contenuti immediatamen
te recepibili; oppure qualcosa 
che unisca a un contenuto di 
avanguardia anche una a ri
voluzione » della forma? Un 
cinema che sia chiaro e di
stinto per far capire a tutti 
i contenuti politici, oppure 
nuovo linguaggio per comuni
care messaggi innovatori, col 
rischio però che quelli imme
diati vengano intesi soltanto 
da pochi iniziati?». 

Per questi interrogativi la 
rassegna offre dibattiti ed 
esempi pratici. I quali d'al
tronde, in una continua e sti
molante circolazione di idee, 
si propongono un altro inter
rogativo: a che cosa deve ser
vire il film politico? C'è già 
comunque una prima rispo
sta: « Un cinema nuovo, aper
to ai problemi reali del pae
se e delle classi lavoratrici, 
strumento per l'elevazione 
della coscienza critica delle 
masse, e quindi per la loro 
liberazione — come ha detto 
il sindaco di Pisa — è l'obiet
tivo fondamentale per il qua
le hanno lavorato i promoto
ri di questa rassegna». 

Il sindaco ha poi rilevato 
come i problemi posti dalla 
rassegna facciano parte del 
problema più ampio di un 
«profondo e radicale cam
biamento » di cui la società 
italiana necessita nella sua di
rezione politica, nel suo svi
luppo economico. Informare 
quindi per far conoscere — 
hanno detto gli organizzatori 
— immediatamente e obietti
vamente avvenimenti e lotte, 
tutto ciò che interessa quoti
dianamente la vita del lavo
ratori, della classe operaia. 
Per questo piano di lavoro 
culturale, che investe appun
to la funzione del cinema po
litico, nella rassegna sono 
venute indicazioni valide dal
l'attività dei «gruppi di ri
cerca di base» (consigli di 
fabbrica e di quartiere, col
lettivi di studenti, cineamato
ri. circoli ricreativi). Un'atti
vità che raggiunge oggi di
mensioni notevoli per quali
tà e quantità e che pone quin
di l'esigenza della creazione e 
della gestione democratica di 
una rete distributiva capace 
di raggiungere tutto il paese, 
alla quale sono chiamate a 
contribuire le grandi organiz
zazioni democratiche, il pote
re locale e regionale, nel va
sto quadro del rinnovamento 
delle istituzioni. Come ricor
dava il presidente nazionale 
dell'Arci, Morandi, la rasse
gna pisana può essere una 
occasione per porre le fon
damenta di un circuito alter-

• nativo democratico contro lo 
strapotere del cinema di con
sumo. un'occasione per ap
profondire anche il dibattito 
in corso tra operatori cultu
rali e forze lavoratrici, per 
puntualizzare il ruolo dell'in
tellettuale nelle lotte sociali. 

Tutta questa vasta temati
ca approda a un altro degli 
obiettivi dichiarati dalla ras
segna: una maturazione poli
tica sia del cinema sia del 
pubblico. A cominciare dalla 
scuola. Stamane, introdotta 
dall'assessore alla Pubblica 
istruzione della Regione To
scana, Filippelli, e con la par
tecipazione di insegnanti e 
tecnici, si è avuta una prima 
discussione sul tema: « Il ci
nema in una nuova didattica 
della scuola». Sul dibattito, 
che prosegue domani, tome-
remo in seguito. Ma esso non 
può non prescindere dalle 
questioni generali del rinno
vamento, della gestione socia
le. della democrazia nella 
scuola, di cui la ristruttura
zione della didattica è mo
mento fondamentale. Essa può 
usare il cinema — è stato 
detto — quale fatto creativo 
oltre che culturale, quale lin
guaggio delle immagini in 
piena « civiltà delle immagi
ni». Un cinema, quindi, che 
sia elaborato e prodotto dai 
ragazzi, fruito attraverso un 
organismo di distribuzione 
particolare: la Regione — co
me ha affermato Filippelli — 
con l'apporto degli enti loca
li e dei circoli ricreativi ha 
programmato perciò una cine
teca specializzata per i ra
gazzi, con film prodotti da 
essi, fuori e dentro la scuo
la. 

s. m. 

Attore per far vedere 
come si gira un film 

A colloquio con il regista 

Per Sollima 
un revolver 
emblematico 
Interpreti del fi lm saranno Oliver Reed, 

Fabio Testi e Paola Pitagora 

Revolver è il titolo del nuo
vo film che il regista Sergio 
Sollima comincerà ai primi 
di dicembre, tornando cosi 
ad un genere che gli ha da
to un certo successo (vedi il 
fortunato Città violenta). Que
sto film — soggetto e sce
neggiatura sono dello stesso 
Sollima in collaborazione con 
De Rita e Maiuri — presenta 
un cast rispettabile, in cui 
fanno spicco i nomi di Oliver 
Reed, Fabio Testi e Paola Pi
tagora. 

Revolver, come il titolo stesso 
lascia presumere, sarà un film 
d'azione, la cui intricata vicen
da si accompagnerà alle evo
luzioni psicologiche dei due 
« emblematici » protagonisti: 
Vito Cipriani — vice diretto
re di un carcere giudiziario 
milanese, ex commissario di 

E' morto il 

compositore 

Rudolf Friml 
HOLLYWOOD. 13 

All'età di 92 anni è morto. 
ad Hollywood, il compositore 
Rudolf Friml. Era l'ultimo 
rappresentante di una genera
zione di musicisti creatori di 
operette alcune delle quali 
furono poi trasposte in film: 
la stessa generazione di Sig
mund Romberg e Victor Her
bert. entrambi scomparsi. 

Friml aveva al suo attivo 
trentatrè operette, tra le qua
li vanno ricordate soprattutto 
Rose Marie. Il re vagabondo, I 
tre moschettieri. 

P.S., «uomo d'ordine» che 
accetta coscientemente le re
gole di questa società della 
quale si sente « morale soste
gno» — e Milo Ruiz, giovane 
voyou apolide, criminale tut
tofare, recluso nell'istituto di 
pena diretto dal Cipriani. 

Il nostro stimato carcerie
re si è sposato da pochi gior
ni. con una donna molto gio
vane, che viene rapita da due 
sconosciuti, l quali chiedono, 
in cambio della restituzione 
di lei, che Cipriani favorisca 
l'evasione di Ruiz; costui si 
trova nel carcere in attesa di 
giudizio per una « banale » 

; rapina. Non avendo alternati
va. il. vice direttore acconsen
te alla fuga del giovanotto, 
escogitando però uno strata
gemma per catturare i rapi
tori. La trappola non fun
ziona, anzi si ritorce contro 

"il Cipriani. che si vede co
stretto. dunque, a seguire 
Ruiz in un complesso itine
rario attraverso la Francia, 
alla ricerca dei fantomatici 
gangster. I quali tengono In 
pugno la situazione (tra l'al
tro, va detto che 11 malvi
vente liberato non conosce i 
suoi misteriosi salvatori, né 
riesce ad immaginare per qua
le motivo lo abbiano fatto 
fuggire). La trama, dunque, 
si rivela complessa e ingar
bugliata, e il regista non ci 
concede ulteriori delucidazio
ni. per rispetto del solito fi
nale a suspense, che non si 
può rivelare. Sollima. però, in
siste sul carattere « Inevita
bilmente emblematico» della 
storia che egli dice imposta
ta sul rapporto-conflitto tra 
l'uomo di legge e il malvi
vente. divenuti inseparabili 
per Ironia della sorte. Stare
mo a vedere. 

NIZZA. 13 
Continuano nei teatri di po

sa della Victorine a Nizza le 
riprese della Notte americana 
di Francois Truffaut. Nel film 
si vedrà come si gira... un 
film. 

Notte americana, infatti, è 
un termine tecnico con il qua
le si definisce una ripresa ef
fettuata di giorno ma con l'ob
biettivo schermato e molto 
chiuso, in modo che la scena 
girata risulti scura. Il pubbli
co sarà messo in grado di ca
pire come lavora una < trou
pe » cinematografica, assisten
do alla storia di un gruppo di 
attori e di un regista. La par
te di quest'ultimo sarà natu
ralmente interpretata dallo 
stesso Truffaut, il quale si ci
menta ancora una volta an
che come attore, dopo l'inte
ressante prova sostenuta nel 
suo 71 ragazzo selvaggio. 

NELLA FOTO: Truffaut 
(nella parte del regista, evi
dentemente un po' sordo) e la 
bella Jacquetine Bisset in una 
scena della Notte americana. 

Canzonissima 
nella terza fase 

Caterina Caselli, Rosanna 
Fratello, Nada, Peppino Ga
gliardi, Massimo Ranieri e 
Mino Reitano prenderanno 
parte, sabato prossimo, alla 
prima trasmissione della ter
za fase di Canzonissima. 

Nada e la Fratello hanno 
vinto rispettivamente la - pri
ma e la quarta puntata e si 
sono conquistate il diritto di 
essere ammesse direttamente 
al terzo turno di Canzonissima 
mentre Caterina Caselli, giun
ta terza nella prima puntata 
ha conquistato il diritto di 
prendere parte alla terza fa
se aggiudicandosi la prima 
delle due puntate di ripescag
gio. Per quanto riguarda I 
cantanti uomini, Peppino Ga
gliardi ha vinto anch'egll, co
me la Caselli, la prima delle 
puntate della seconda fase 
mentre Massimo Ranieri e 
Mino Reitano sono passati di
rettamente alla terza fase ag
giudicandosi rispettivamente 
la seconda e la terza puntata 
di Canzonissima. 

Finora altri sei cantanti ri
sultano ammessi alla terza fa
se di Canzonissima che pren
derà il via sabato prossimo e 
che si svolgerà in tre puntate 
con la partecipazione di di
ciotto cantanti. Gli altri can
tanti finora ammessi sono 
Gianni Morandi, Iva Zanicchi. 
Claudio Villa. Rita Pavone, 
Peppino Gagliardi, Orietta 
Berti. Gli altri sei cantanti 
saranno scelti questa setti
mana. 

le prime 

* *. ^ *V*iJtU Jf 

, Musica 

L'Orchestra di 
Leningrado 

all'Auditorio 
Grandioso successo all'Au

ditorio, domenica, dell'Orche
stra filarmonica di Leningra
do, splendidamente guidata 
dall'illustre maestro Evghem 
Mravinski (ne è direttore ar
tistico e stabile dal 1938). Alla 
fine del concerto, il pubblico 
in piedi — c'era anche il pre
sidente della Repubblica con 
la consorte — si è scatenato 
in un applauso fitto e inesora
bile (almeno cinque minuti), 
che è cessato solo quando Mra
vinski è risalito sul podio, 
riaccendendo i suoni in una 
smagliante esecuzione, fuori 
programma, dell'ouverture 
dell'opera Russlan e Ludmilla 
(1842), di Glittica. 

Le meraviglie di cui sono 
capaci questi straordinari 
musicisti — suonano tutti con 
la perfezione e Io stile di so
listi di un complesso da ca
mera (ma sono più di cen
to) — sono emerse da due 
Sintonie (n. 4 di Beethoven 
e n. 5 di Cialkovski) che, pur 
consuete nel repertorio con
certistico di tutto il mondo, 
sono state sospinte in un ine
dito clima sonoro. 

L'esecuzione della Quarta 
bwthovenlana «1 è avvalsa di 

una limpidezza e trasparenza 
fonica persino inquietante: 
certa morbidezza di impasti 
timbrici, certe imprevedibili 
prospettive di piani sonori, 
quell'unissono magico degli 
archi compatti come un uni
co strumento, hanno suscita
to commenti che l'intervallo, 
dopo, non è riuscito a smal
tire. Perdippiù, Mravinski 
aveva lasciato da parte lo 
schema del Beethoven tita
nico ad ogni costo, a vantag
gio — e nel caso in questione 
aveva ragione — d'una into
nazione. per cosi dire, mo
zartiana. 

Nella seconda parte. Mra
vinski ha dato via libera alla 
piena esplosione del suoni, fa' 
cendo della Quinta di Ciai-
kovski (risale al 1888. ma la 
sua fortuna incominciò più 
tardi, dopo la morte dell'au
tore) un vero capolavoro di 
invenzione e di esecuzione. 

Ciascun settore dell'orche
stra ha figurato come un pro
tagonista della partitura, a in
cominciare dai nove contrab
bassi (una sorpresa la loro in
cidenza timbrica), a continua
re con 1 miracolosi timpani, 
con gli ottoni da) suono lu
cente come oro. a finire con I 
solisti, alla testa dei quali 
(Cialkovski ne mobilita parec
chi) metteremo l'infallibile 
cornista ùt\VAndante. E pro
prio da un Ciaikovski cosi 
nuovo, cosi sfolgorante, è de
rivato 11 successo di cui dice
vamo aU'Inisio. 

L'orchestra di Leningrado, 
che in altre città della tour
née in Italia ha suonato o suo-
netà (come all'Aquila, dome
nica prossima) musiche an
che di Prokofiev, Scriabin e 
Sciostakovic, capitata a Ro
ma. è rimasta nell'ambito nel 
quale, dal 15 ottobre, si è 
chiusa l'Accademia di Santa 
Cecilia, mettendo al bando fi
nora tutta la musica — quale 
che sia — comoosta dopo la 
mezzanotte del 31 dicembre 
1899 Senonchè. l'Orchestra di 
Ivn'nerado ci dà una mano 
n«»lla bitta?Ua contro la row-
tine la quale potrebbe conti
nuare (ma sirebbe z'à un'al
tra casi) solo a patto che le 
esecuzioni siano dello stesso 
livello di quel'e fornite dai 
musicisti sovietici. 

e. v. 

Le tele di Campigli non 
saranno più esposte in Italia 

SAINT TROPEZ, 13 * 
Le tele del pittore Massimo 

Campigli non saranno più pre 
sentate In mostre ufficiali in 
Italia. Lo ha deciso il figlio 
dell'artista, Nicolas: In parti
colare, egli rinuncia ad espor
re tele del padre alla qua
driennale d'arte di Roma, di 
proulma apertura. 

Mostre 

Houamel e le 

nuove donne 
d'Algeri. 

Abdelkader Houamel • Ro-
' ma ; galleria « La Nuova-

Pesa », via del Vantaggio 
• 46; fino a l 17 novembre; 

ore 10,30-13,30 e 17-21, lu
nedi 17-21. 

La formazione culturale del 
giovane pittore algerino Ab
delkader Houmael è avvenu
ta a Roma, dove vive e la
vora da anni. Prima di di
pingere questa serie di im
magini di interni algerini, 
ora esposta a Roma, ha tro
vato, nel momenti più meri
dionali e « africani » dell'im
magine pittorica di Guttuso, 
una indicazione culturale e 
preziosa. 

Le figure della vita quoti
diana algerina, donne soprat
tutto, si ripetono con dolce 
monumentante. L'immagina
zione dell'Algeria moderna 
che ha questo acerbo e sorri
dente pittore è essenzialmen
te per figure femminili. Gra
zia e erotismo tenero sono i 
caratteri tipici delle figure. Il 
verde aspro, il viola malinco
nico e l'arancio ocra terre
stre sono 1 colori dominanti. 
Rare le concessioni folcloristi
che all'ambiente e al costume 
nazionali: costante un nervoso 
fantasticare sui semplici co
toni stampati dei mercati al
gerini. 

Un segno gracile e irrequie
to delinea rapidamente le fi
gure femminili con curve con
tinue: gli occhi malinconici e 
liquidi stanno al centro di que
sto morbido curvare di linee. 
Con i colori freschi, le figure 
femminili e le grate degli in
terni fanno un'immagine-
grembo, un'immagine-giardi
no. L'acerbo lirismo della vi
ta quotidiana algerina ha il 
suo punto di forza nella de
corazione costruttiva e nel
l'energia grafica di tipo gut-
tusiano; ha. invece, il suo li
mite attuale nella monotonia 
figurativa e nella semplifica
zione di figure, situazioni e 
problemi sociali e culturali 
dell'Algeria di oggi. 

Elegia di cose 

infrante 

di Cattaneo 
Carlo Cattaneo - Roma; 
galleria • I l Nuovo Torco
liere », v ia Al iberi 25; fino 
al 20 novembre; ore 10-13 e 

' - 17-19,30. 

Di Carlo Cattaneo, quaran
tenne. attivo a Roma viene 
presentata una ricca serie di 
quadri recenti. Alcuni disegni 
colorati di venti anni fa ne 
chiariscono la partenza lirica, 
tra erotica e costruttiva. Pitto
re di metafore, come lo dice 
Guido Giuffrè nella presenta
zione. sottolineando certe affi
nità con Guerreschi (la durez
za senza abbandoni), con Per-
roni (la parte che ha la me
moria nell'immaginazione) e 
con Pieschi (l'angoscia del 
frammento). 

Mi sembra che Cattaneo 
parta da una immagine di vi
ta infranta, da un corpo rotto 
di cui soltanto i lacerti sugge
riscono l'organismo. Da pit
tore tenta una riorganizza
zione dell'immagine organica 
unitaria, ma non ci arriva. 
Alla fine il contenuto reale di 
queste immagini esatte è la 
tensione per la ricostruzione. 
e la pittura è assieme appren
dimento e lezione di metodo. 
Affetto, grazia, malinconia so
no le qualità liriche di Cat
taneo. Il suo limite attuale. 
invece, è la cristallizzazione 
di una situazione di vita in
franta. 

L'elegia di Cattaneo trova la 
sua tipicità anche nel gusto 
per lo spessore umano della 
vita, e nel suggerire i tanti 
strati di tale spessore il pit
tore si rivela un lirico sotti
le. sensibile, appassionato. 

I quadri sono varianti di 
una stessa immagine: in uno 
spazio geometrizzato e lumi
noso affiorano frammenti or
ganici: sono reperti dai quali 
si potrebbe tornare a parlare 
di una vita che è stata. E* 
chiaro che questa passione per 
il frammento si è sviluppata 
in una coscienza dolorosa di 
un presente rotto, ma il torto 
pittorico di Cattaneo è. forse, 
quello di cristallizzare, di im
mobilizzare il processo dram
matico della rottura senza riu
scire a vedere quanto e come 
la vita sempre si riformi, e 
proprio attraverso i conflitti. 

Dario Micacchi 

Rai yjj 

controcanale 

«La commedia 
divina» da 
stasera al 

Circolo Centocelle 
Da stasera a domenica pros

sima. al Circolo culturale Cen
tocelle. il Teatro Lavoro pre
senta La commedia divina di 
Valentino Orfeo, dalla Cimice 
di Maiakovski. 

L'interessante spettacolo è 
stato rappresentato, fino a do
menica, nella sede che il grup
po teatrale ha a Testacelo. 
Ora la compagnia si è trasfe
rita a Centocelle, ospite di 
quel Circolo culturale, per 
permettere ai cittadini del po
poloso quartiere di poter as
sistere alla rappresentazione. 

Quasi contemporaneamente 
Il gruppo teatrale che ha da
to al Circolo Centocelle La 
classe operaia sta in paradiso 
porterà il suo spettacolo a 
Testacelo. ET questo, un Inte
ressante scambio tra gruppi 
teatrali sperimentali che agi
scono al di fuori delle strut
ture dello Stabile romano e 
che portano avanti autonoma
mente un discorso e una espe
rienza di decentramento 
trai*. 

LA MALEDIZIONE — Anche 
«7 Joe Petrosino è arrivato al
la fine. L'ultima puntata è 
stata, in un certo senso, la più 
politica: quella nella quale gli 
sceneggiatori hanno cercato, 
almeno entro i limiti televisi
vi, di far emergere le com
plicità che, nell'Italia dell'ini
zio del secolo (e poi ancora 
per tanti anni, fino ad oggi) 
congiuravano alla persistenza 
e allo sviluppo della mafia. 

Abbiamo assistito alla testi
monianza di un deputato elet
to dalla mafia e con questa, 
ovviamente, solidale; abbiamo 
saputo dell'opera di un pre
fetto vòlta a riabilitare un ma
fioso; abbiamo appreso del 
trasferimento a disposizione di 
un questore deciso a far luce 
sui delitti mafiosi; abbiamo 
visto come un procuratore del 
re potesse concludere con un 
« non luogo a procedere » una 
indagine che aveva portato 
alla luce indizi precisi e im
portanti. 

Ma a dirla cosi sembra as
sai chiara. Senoìichè poi, nel 
corso della puntata, questi e-
tementi sono stati inframmez
zati in una cornice che, come 
avevamo previsto dopo aver 
assistito alle prime battute 
della vicenda, ha finito per ri
durlo a una componente se
condaria. Fino all'ultimo, in
fatti, con la tecnica del po
liziesco, il teleromanzo ha ri
chiamato l'attenzione dei te
lespettatori soprattutto sulla 
ricerca dei colpevoli, degli as
sassini di Petrosino, piuttosto 
che sull'ambiente politico e 
sociale che quel delitto, co
munque, aveva reso possibile. 

Certo, se la storia di Pe
trosino fosse stata adoperata 
deliberatamente come un epi
sodio tipico, per analizzare 
il fenomeno mafioso e il suo 
retroterra; se la figura del 
protagonista fosse stata ado
perata per descrivere un am
biente (quello degli immigra
ti in America e quello della 
Sicilia a pochi decenni dal
l'unità) e anche per indicare 
da una parte gli ostacoli in
contrati dalla « giustizia » e, 
dall'altra, i limiti inevitabili 
di una concezione puramente 
poliziesco-giudiziaria della lot
ta alla mafia, i risultati sa
rebbero stati ben diversi. Ma 
non è andata così. Pratica
mente nulla, ad esempio, ci è 
stato detto e mostrato delle 
indagini di Petrosino in Sici
lia: nonostante che questo a-
vrebbe potuto chiarire assai 
meglio di ogni discorso il mec
canismo mafioso. Sul bilancio 
di quelle indagini non sì sa 

quasi nulla: perchè il poliziot
to fu assassinato appunto 
perchè nulla se ne sapesse. 
Ma un teleromanzo si diffe
renzia da un documentario 
proprio perché gli sceneggia-
tori si possono permettere le 
libertà che vogliono, rico
struendo con la fantasia le 
vicende non • documentabili. 
Del resto, scene, dialoghi, par
ticolari non sono, forse, twin-
ventati in ogni caso? 

Se poi, si fosse còlta l'occa
sione per descrivere diretta-
mente l'azione della mafia in 
America e in Sicilia (lo si è 
fatto soltanto in rapporto con 
le elezioni siciliane), non fa
rebbe stato difficile analizza
re quali fossero allora (e per 
analogia quali siano oggi) le 
radici della mafia, di qua e 
di là dell'Oceano. E sarebbe 
risultato più chiaro, ad esem
pio, perchè gli immigrati a 
New York sottostavano ai ri
catti: perchè la rete di com
plicità, in Italia, giungesse fi
no al governo di Roma, per
chè un mafioso come Vito 
Cascio Ferro potesse essere 
considerato un « ex sovversi
vo » (notizia che, senza esse
re accompagnata da alcuna 
indicazione sui rapporti tra 
mafia e mondo contadino, è 
risultata più che equivoca). 
Fallita, invece, l'occasione in 
questo senso, tutto, nonostan
te la buona volontà, si è risol
to nella consueta contrapposi
zione tra « buoni » e « catti
vi », e « onesti » e « disonesti ». 
E. in fondo, perfino il procu
ratore del re ha finito per ap
parire come un magistrato ec
cessivamente scrupoloso. Gli 
sceneggiatori stessi, alla fine, 
l'hanno avvertito, et sembra: 
e. infatti, hanno compiuto un 
ulteriore sforzo per tirare le 
fila e conferire un senso di
verso alla storia. Ma era trop
po tardi; e lo sforzo è stato 
ancora debole, e. anche, con
traddittorio. Quell'ultima allu
sione alla « maledizione » che 
avrebbe finito, misteriosamen
te, per stroncare molti del 
personaggi implicati nell'as
sassinio di Petrosino, ha com
pletato la confusione delle 
idee: perché ha oggettivamen
te contribuito ad alimentare 
il variopinto alone leggenda
rio che ancora circonda la 
mafia, e che in questi mesi, — 
grazie alle iniziative librarie, 
cinematografiche, e ora tele
visive — è tornato di moda, 
e che serve soltanto a far da 
velo ad una verità che non ha 
mai avuto e non ha nulla di 
magico né di fatale. 

g. e. 

oggi vedremo 
FILM-INCHIESTA N. 1 (1°, ore 21) 

Il telefilm che apre questa nuova serie di « Film-inchiesta » 
si intitola Racket e affronta, appunto, il fenomeno del racket 
della manodopera nel settore dell'edilizia. L'originale televisivo 
di Alberto Negrin prende spunto da un fatto di cronaca: du
rante una manifestazione di lavoratori, In occasione delle cele
brazioni del Primo Maggio, un reclutatore di operai clande
stini uccide a colpi di pistola quattro capi-mafia che tengono 
in pugno gli appalti illegali. Sulla base di un soggetto ispirato 
a questo episodio, Racket tenta di ricostruire i meccanismi 
attraverso cui agisce il mercato clandestino della manodopera. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 
Nella nona puntata della rubrica Passato prossimo. Romano 

Sistu presenta un programma dal titolo Algeri brucia (1954-
1962). Il 2 luglio del '62, dopo sette anni e otto mesi terminava 
con la vittoria l'eroica lotta di liberazione del popolo del
l'Algeria. Con la proclamazione dell'indipendenza algerina si 
concludeva un tormentato processo storico che aveva rap
presentato, negli anni '50, uno dei momenti più drammatici 
della fase di decolonizzazione del Terzo mondo. Questo dram
ma, vissuto intensamente dalla stampa e dall'opinione pub
blica transalpina, aveva provocato profonde lacerazioni in 
Francia, causando il crollo del sistema di alleanze che soste
neva il governo e riportando al potere il «mitico» gene
rale De Gaulle. 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
Il servizio militare: obbligatorio o volontario? E' questo 

Il tema della seconda puntata della trasmissione Sotto pro
cesso, che questa sera dibatte il problema della leva obbliga
toria. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 I corsari 

«Il signor De Nar-
san». Telefilm- Re
gia di Claude Bois-
soL Interpreti: Mi
chel Le Royer, Chri
stian Barbier, Mi
chel Vitold. Jean 

- Mauvais. -
1330 Telegiornale 
14410 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorle • Il dono 

della gru 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Antologia di sapere 

« La cooperazione 
agricola ». 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Film-Inchiesta n. f 

«Racket» 
Interpreti: Vito Ci
polla, Franco D'Ar
gento, Guido Leontt-
nL Elio Zamuto, Pier 
Luigi Giorgio. Regia 
di Alberto Negrin. 

22J00 Sotto processo 
« Il servizio militare: 
obbligatorio o volon
tario? ». 
Seconda puntata dal 
programma di Gra
no Macchi e Gaeta
no NarwittL 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
214» Telegiornale 
21.15 Passato prosalmo 

«Algeri brucia». 
22,15 Permetta questo 

ballo? 
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12.10: Refiooall; 12,40: Alt» 
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10,30: Soodolo «fts 20 .10: Ro-
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Musico* italiano; 17.20: Cws-
* • unica: 17.35: Jan ovai; 10» 
Notisi* o*l Terso; 18,30: Ma
n n lattar*; 10,45: Cosa cam
ola noi Masiooloinoi I t . I S t 
Concert» soraloi 20,30< Cantai 
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Il discorso del compagno Petroselli alla manifestazione dell'Adriano 

Un movimento politico di massa 
per il rinnovamento del Paese 

La possente risposta di Roma e del Lazio alle manovre reazionarie — Le lotte degli in
segnanti e degli studenti — Il ruolo del Partito e l'azione nelle assemblee elettive 

Oltre 8000 compagni con la tessera del 1973 
La ' grande manifestazione 

svoltasi domenica mattina al 
teatro Adriano per celebrare 
11 55 anniversario della Rivo
luzione socialista d'Ottobre, 
di cui abbiamo riferito nel 
giornale di ieri, si è aperta 
con l'annuncio di una serie 
di importanti e significativi 
successi riportati nella prima 
fase della campagna del tes
seramento dei compagni Lui
gi Petroselli e Pietro Ingrao, 
la compagna Prisco ha letto 
i risultati ottenuti nelle « 10 
giornate »: sono stati tesse
rati per il 1973 già 8.600 com
pagni, mille dei quali si so
no iscritti al Partito negli ul
timi 15 giorni. Cinque sezioni 
hanno già superato gli iscrit
ti del 1972: Cinquina, Fiumi
cino Alesi, Torremaura, Tor-
revecchia e Villaggio Breda. 

Nel corso della manifesta-
sione sono state ritirate le 
tessere dalle seguenti sezio
ni* «U Scattom», Pietralata, 
« Moranino », S. Basilio, « M. 
Cianca». Tufello, Montesacro, 
Qastelgiubileo, Quarticciolo, 
B. André, Tor de* Schiavi, 
Latino Metronio, Prenestino, 
Cinecittà, Pinocchio, Cento-
celle, Casalmorena, Quadra-
ro, N. Tuscolana, Porta San 
Giovanni, EUR, Acilia, F-
Aurelio Bravetta, Ostia Cen
tro, N. Magliana, Monte Ma
rio, Cavalleggeri, Primavalle, 
Lavinio, Ciampino, Nettuno, 
Ciampino « Gramsci », Guido-
nla, S. Lucia, Casali, Tivoli, 
Campolimpido, Villa Adriana, 
Monterotondo Centro, Rovia-
no, Fiano. 

Alla stessa data la FGCR 
ha già ritesserato un quarto 
degli Iscritti, con 1.580 tessere 
per il 1973 già consegnate e 
con 220 giovani e ragazze re
clutati. 

Il compagno Luigi Petro
selli, che ha preso la parola 
prima di Ingrao, ha centrato 
il suo discorso sulle lotte del 
lavoratori romani e sulla fun
zione del Partito per orientare 
e portare avanti il movimento 
che si sta sviluppando a tutti 
i livelli. A Roma — ha detto 
fra l'altro Petroselli — an
cora una volta le forze con
servatrici e reazionarie e il 
governo hanno puntato sulla 
capitale come terreno privi
legiato per la loro sfida. A 
Roma esistono condizioni pri
vilegiate, per le ragioni che 
sappiamo, per procurare ap 
poggi e complicità per una 
svolta conservatrice e mode
rata e per scarti reazionari. 
Però è anche vero che a Ro
ma e nel Lazio viene avanti 
ogni giorno un fronte di op
posizione sempre più ampio e 
consapevole, proprio perchè 
qui diventano sempre più in
tollerabili le scelte antimeri
dionalistiche e anticontadiua 
del governo, scelte che ren
dono sempre più precaria la 
'garanzia del lavoro e della 
convivenza civile di milioni 
di uomini, donne giovani. 

Si rifletta — ha detto an
cora Petroselli — su quanto 
è accaduto in questa settima
na a Roma come nel resto 
del Paese. I dipendenti pub
blici sono scesi In lotta su 
una piattaforma rivendicati
va, in parte nuova, proprio 
perchè collegata alla funzio
nalità e alla riforma dello 
Stato. Anche gli insegnanti 
sono scesi in lotta con piat
taforme che investono nodi 
di riforme e che si Jaldano 
con la nuova presenza demo
cratica degli studenti, che sa 
bato si è espressa a Roma in 
modo possente con una com
battività e una consapevolez
za politica che non sarà pos
sibile ingabbiare. Il movi
mento dei lavoratori, che in 
questi settori decisivi della 
macchina dello Stato respin
ge il paternalismo autoritario. 
esprime una tensione sociale 
dove la rivendicazione di li
bertà è più che mai viva, di
mostrando che solo un dise
gno generale di rinnovamento 
della società italiana, quale 
è quello che noi perseguiamo 
con l'obiettivo della svolta 
democratica, può conquistare 
la classe operaia e lavorator. 
di categorie diverse. ET in 
questo movimento che noi 
dobbiamo essere presenti con 
la nostra forza, con i nostri 
ideali, non con una agitazione 
fine a se stessa e subalterna, 
come accade ancora % certi 
gruppi avventuristici, ma por
tatori di una linea nazionale 
di rinnovamento del paese 

Petroselli, dopo aver ricor
dato alcuni dei princpali no
di che stanno di fronte ai la
voratori e ai cittadini roma
ni ( contratto degli edili, la 
attuazione della leg^e sulla 
casa, l'occupazione, là scuola, 
11 traffico) ha detto che !a 
soluzione positiva delie ver
tenze contrattuali e la solu
zione dei problemi gr.wi e 
urgenti aperti davanti alle 
masse della citta, è la leva 
piti possente per quella ri
presa produttiva finalizzata 
alla piena occupazione che è 
necessaria a Roma e nel La-
rio. Al consiglio regionale, a] 
consiglio comunale, nei cerni
gli di circoscrizione i comu
nisti promuoveranno un con
fronto sui problemi attuali 
che ponga le forze politiche 
democratiche di fronte ai'.e 
responsabilità delle sce.te 
coerenti. Nelle lotte e nel mo
vimento — ha concluso Pe
troselli — le sezioni e i cir
coli della FGCI devono esse
re centri di promozione e di 
direzione di un movimento 
politico di massa, centri di 
un partito più forte, più un'-
to e più aperto, quel partito 
Che celebrando a Roma — 
•ede di idee universali — lo 
avvenimento storico di por
tata universale che è la Rivo-

d'Ottobre — dà prova 
•oa funzione nazionale. 

di per il rinnovo del contratto 

Scioperi di zona degli edili 
* • , * * • * 

a Monte Sacro e Decima 
Astensioni articolate ieri alla Sogene, alla Cogeco e alla Schiavetti • Il documento del comitato direttivo della Camera del Lavoro - Si riunisce 
oggi il consiglio comunale di Tivoli per decidere sulla immediata requisizione delle Cartiere Tiburtine • Sciopero alla « Rinascente » e UPIM 

L'Adriano gremito di lavoratori, donne, giovani durante la manifestazione di domenica 

Con una serie di scioperi articolati, che hanno 
investito alcune delle maggiori imprese edili della 
capitale, si è iniziata ieri la settimana di lotta dei 
lavoratori delle costruzioni per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Stamane si terranno due scioperi 
di zona dalle 10 a mezzogiorno a Monte Sacro e a 
Decima. Alle 10,30 in piazzale Ionio e davanti al 
cantiere Zoldan, a Decima, si svolgeranno due co
mizi ai quali affluiranno i la
voratori dai cantieri circostanti. 

La giornata di lotta di ieri 
ha interessato in modo partico
lare i cantieri della Cogeco a 
Poggio Ameno che sono rimasti 
bloccati per due ore, quelli del
la Sogene di Fiumicino dove 
gli operai hanno scioperato per 
quattro ore articolando l'asten
sione per squadre e quelli di 
Casal Palocco, dove si è svolta 
un'assemblea. Particolarmente 
significativa l'astensione dal la
voro anche nei cantieri della 
impresa Schiavetti che lavora 
all'interno del Quirinale, di 
Montecitorio e di palazzo Ma
dama. 

Anche domani gli operai da-

Profilo delle scuole medie secondarie - 3) MANARA 

1200 allievi divisi 
in tre sedi diverse 

Il liceo-ginnasio Luciano Manara ospita 1200 studenti, 
dislocati in ire sedi diverse: 500 in via di Villa Pamphili 
ed altrettanti in via Cavallotti, a Monteverde Vecchio; 
una sede con 200 allievi è situata In alcuni scantinati 
di via Cerretti, vicino piazza Irnerio. Il Comune ha preso 
in affitto i locali della succursale di via Cavallotti dal
l'istituto privato Rosolino Pilo, che ha cercato — fino 
ad oggi senza esito — di riavere indietro otto delle sedici 
aule locate. L'anno scorso si rese necessario un ordine 
di requisizione da parte del sindaco per assicurare questa 
otto stanze al liceo Manara. Ma tale provvedimento sem
bra che scada entro il prossimo mese. 

Preside è il professor Fiorenzo Nappo; vicepresidente 
Antonino Malara. Gli insegnanti sono complessivamente 79. 

Studenti del Manara davanti alla sede centrale dell'istituto, in via di Villa Pamphili 

IL TRAVAGLIO PER IL SUPERAMENTO 
DEI VECCHI CONTENUTI SCOLASTICI 

Abolita la sessione autunnale - E' stato costituito un consiglio studentesco-Difficoltà nella sperimentazione di un diverso mo
do di fare scuola - Le responsabilità del governo - Azione nullista dei gruppi estremisti - Il preside: «C'è quest'anno una maggiore 
presa di coscienza da parte di coloro che vogliono portare avanti un discorso costruttivo» - Accresciuta presenza della FGCI 

Il liceo classico Manara. 
per alcune caratteristiche, si 
presenta come uno. degli 
istituti che più intensamente 
vive il travaglio del supera
mento della vecchia istruzio
ne, anacronistica e noiosa, e 
porta avanti il tentativo — 
pur tra incertezze e contra
sti — di affacciare soluzioni 
nuove che aiutino a portare 
la scuola fuori dalle secche 
in cui è stata cacciata per la 
colpevole • irresponsabilità di 
chi ha diretto finora il Paese. 
E' un istituto decisamente an
tifascista; l'estrema destra non 
vi ha nessuno spazio. C'è solo 

uno sparuto gruppetto di pro
fessori reazionari. L'assem
blea, aperta anche alle com
ponenti esterne della realtà 
politico-sociale, è una conqui
sta assodata. I docenti, anche 
se purtroppo ancora divisi tra 
sindacati « autonomi » e con
federali, sono per la maggior 
parte disposti ad un dialogo 
con gli studenti. La CGIL-
Scuola ha un notevole segui
to tra i professori più avan
zati. 

Da alcuni anni va avanti lo 
esperimento della abolizione 
della sessione autunnale. Alla 
fine dell'anno scolastico o si 

è promossi o si viene respin
ti. Gli alunni carenti in al
cune materie hanno la possi
bilità di frequentare un corso 
di recupero. E* l'attuazione di 
un principio che a molti sem
bra giusto, ma che in pratica 
è risultato finora male orga
nizzato: si svolge, infatti, solo 
a settembre, riducendosi a 10 
ore complessive di lezioni sup
plementari. Da poche settima
ne, dopo vivaci polemiche, è 
stato costituito un consiglio 
degli studenti, formato da due 
delegati per ogni classe. Que
sto nuovo organismo non ha 
poteri decisionali, ma i suoi 

Bravale dell'estrema destra all'« Orazio » e all'« Avogadro » 

AGGRESSIONI SQUADRATE 
CONTRO GIOVANI LICEALI 

Feriti tre studenti - Grave decisione nell'istituto Duca d'Aosta: due allievi sospesi 
per 15 giorni - Occupato per poche ore il De Amicis - Alcuni presidi non hanno 
riammesso ieri a scuola ragazzi e ragazze che hanno partecipato allo sciopero 
Un gruppo di fascisti ha aggre

dito ieri mattina studenti del li
ceo Orazio, in via Savino a Mon
tesacro. I teppisti armati di col
telli, chiavi inglesi, bastoni e ca
tene hanno assalito gli allievi 
del liceo mentre questi stavano 
entrando a scuola. Due giovani 
sono stati seriamente feriti: uno 
con un sasso, l'altro con una 
chiave inglese. Li hanno accom 
pagliati al Policlinico gii agenti 
di polizia che fino a quei mo
mento avevano assistito alla 
scena senza intervenire, limitan
dosi a chiamare altri poliziotti 
che però giungevano solo quando 
i fascisti se ne erano già andati. 

L'ennesima bravata degli squa
dristi ha avuto inizio verso le 
8.30. ora di inizio delle lezioni: 
un gruppetto di teppisti è en
trato nel cortile intemo ed ha 
cominciato a provocare distri
buendo volantini (che lo stesso 
preside ha poi definito pieni di 
menzogne). La risposta degli 
studenti alla provocazione è sta
ta immediata, tanto da costrin
gere gii squadristi ad allonta
narsi. Ma le cose non sono finite 
qui. Circa dieci minuti dopo, lo 
stesso gruppo, infoltito da altri 
mascalzoni, è ritornato all'at
tacco ed ha cominciato a tirare 
pietre e a colpire con bastoni 
gli studenti che ancora si trova
vano nel cortile della scuola. 

Dopo l'aggressione si è tenuta 
un'assemblea all'interno della 
scuola, cui hanno partecipato 
anche gli insegnanti. AI termine 
della riunione è stato sottoscritto 
un documento di condanna degli 
assalti fascisti, esortando la po
lizia ad intervenire tempestiva
mente per impedire ai teppisti 
di mettere in atto provocazioni. 

Sempre ieri mattina davanti 
il liceo Avogadro in via Brenta. 
nel quartiere Trieste, si è veri-
Meato un altro episodio di teppi
smo fascista. Dieci canaglie 
hanno attuato provocazioni ed 
hanno picchiato uno studente 
del liceo. 

DE AMICIS - Gli studenti del
l'istituto professionale De Ami
cis hanno occupato per alcune 
ore l'edificio scolastico. La deci
sione è stata presa per prote
stare contro alcune disposizioni 
ministeriali che li obblighereb
bero a partire entro gennaio per 
il servizio militare. 

Gli studenti che frequentano 
tecnica radiologica, per iscri
versi a questo corso, che dura 
cinque anni, devono aver com
piuto il diciassettesimo anno di 
età. Per cui se prima della fine 
dell'anno non sarà concesso il 
rinvio agli studenti interessati 
(permesso già concesso negli 
anni precedenti) molti degli 
allievi del De Amidi saranno 

costretti a interrompere gli studi. 
Nella tarda serata di ieri è 

intervenuta la polizia che ha 
fatto sgomberare l'istituto. 

Una grave decisione è stata 
presa dal collegio dei professori 
dell'istituto professionale Duca 
d'Aosta, in via Taranto, dove 
due studenti sono stati sospesi 
per 15 giorni per aver organiz
zato un'assemblea non autoriz
zata dal preside. I giovani pu
niti sono Bruno Dezzi e Roberto 
Di Matteo, entrambi iscritti al 
terzo anno di corso. Una deci
sione analoga è stata adottata 
nell'istituto professionale Cala-
matta di Civitavecchia: un al
lievo. Claudio (Tozzolino, è stato 
sospeso per 10 giorni perché se
gnalato al preside da un geni
tore che lo ha accusato di aver 
«minacciato» alcuni ragazzi du
rante lo sciopero del 1*8 e 9 no
vembre scorso, indetto dai sin
dacati confederali della scuola. 

Gravi iniziative sono state 
prese dai presidi di alcuni isti
tuti (Colombo, Plinio. Bezzecca. 
Severi) che ieri mattina non 
hanno fatto rientrare a scuola 
centinaia di studenti che non 
hanno e giustificato » l'assenza 
per la partecipazione allo scio
pero studentesco di sabato. 

componenti sono considerati 
portavoce aene singole ciassi. 
ii presme si e impegnato a 
consultano, prima cu prendere 
qualsiasi decisione. 

L'esistenza del consiglio stu
dentesco incontra oiificolta 
percne qualcuno lo considera 
una Dead. Prima di vararlo 
e stato discusso in collettivi 
il rapporto tra democrazia 
diretta ed indiretta nella 
scuoia, del limite tra sponta
neismo e democrazia regola
mentata. E' questo uno dei 
terreni di più acoeso confron
to tra 1 seguaci dei gruppi e 
ì giovani della FUCI. ^oppo
sizione maggiore ad un orga
nismo rappresentativo viene 
dal « collettivo politico », che 
riunisce simpatizzanti - della 
sinistra extraparlamentare. 
a L'attività di costoro è con
traria al cambiamento della 
scuola — dichiara il professor 
Antonino Vinciguerra, inse
gnante di matematica e fisica 
—. Il toro atteggiamento por
ta anche all'irrigidimento di 
altri colleghi che potrebbero 
essere disponibili per un rap
porto più aperto con gli stu
denti ». a Ma a noi della scuo
la non importa nulla, bisogna 
distruggerla — sostiene Ome
ro Ciai, 1-B — perchè è fun
zionale a questa società che 
non ci sta bene». 

I gruppi estremisti hanno 
un discreto seguito nel liceo 
Manara. I più attivi sono con
centrati quest'anno nella se
conda B, al centro spesso di 
roventi polemiche. Qualche 
settimana fa il preside ha so
speso 9 alunni di questa clas
se. « Si, i gruppettari sbaglia
no quando fanno la confusio
ne per la confusione — è que
sto il parere di Elisa Morsa
ne 1-B — e non propongono 
soluzioni alternative. Ma an
che se 'sono chiari questi li
miti, alcuni — ed io sonò tra 
questi — non riescono a di
staccarsene completamente, 
forse perchè è difficile sop. 
piantare le vecchie abitudini ». 
Altri, invece, hanno già ma
turato una nuova coscienza, 
ET il caso di Paola Rodali, 1-B, 
iscritta da poco alla FGCI: 
VÌ Avevo molti problemi irri
solti, ma ho seguito/ il "col
lettivo politico" fino a maggio 
scorso perchè penso che aves
se maggiore capacità di trasci
nare. Ma da quando si è co
stituita un'organizzazione dei 
giovani comunisti, che porta 
avanti proposte concrete, che 
sa indicare alternative reali, 
io sono con loro e penso che 
metti potranno avere un ri
pensamento come me». 

Proseguendo nella discussio
ne (cui hanno partecipato an
che Anna Sereni, V ginnasio 
A; Dario Conato, V'ginnasio 
D; • Carmen Arangju, IV C) 

emerge la consapevolezza che 
la colpa del marasma è della 
classe dirigente che ha lascia
to incancrenire i problemi con 
una politica dei rattoppi e 
non di rado con interventi 
censori che anziché risolverla 
hanno aggravato la crisi, la
sciando continuare a a maci
nare squallidamente gli anti
chi riti scolastici». Per il li
ceo Manara basta citare due 
esempi: 1) le condizioni edili
zie (una succursale è confina
ta negli scantinati); 2) gli 
ostacoli e le censure per i do
centi che avviano tentativi di 
sperimentazione (vedi il caso 
Franchina — riportato nel li
bro a La pelle dei professori» 
pag. 24 e seg. — l'insegnante 
di latino e greco che si è vi
sta rifiutare da una commis
sione esaminatrice il program
ma svolto perchè non com
prendeva argomenti di lettera
tura ellenistica, essendosi i 
giovani dedicati soprattutto 
allo studio degli autori del V 
e IV secolo, il periodo di mag
giore interesse per la discus
sione delle strutture politiche 
democratiche). 

Tuttavia va anche detto che 
la carica positiva che alla fi
ne degli anni 60 aveva portato 
i giovani a far esplodere in 
modo clamoroso le contraddi
zioni del sistema, si è spesso 
isterilita in un semplicismo 
contestativo e in un veleita-
rismo inconcludente preso a 
pretesto dalle forze conserva
trici e reazionarie per una li
nea di restaurazione auto
ritaria, che prevede anche la 
presenza delia polizia — in 
funzione intimidatoria — da
vanti a quelle scuole, come il 
liceo Manara, che vengono 
considerate - troppo e calde ». 

E* in questa situazione che 
un numero crescente di stu
denti sembra avvertire l'esi
genza di un impegno serio e 
positivo per un modo nuovo 
di fare scuola, per una diver
sa acquisizione del sapere. 
* Rispetto all'anno scorso — 
afferma il preside Fiorenzo 
Nappo — ritengo che ci sìa 
una maggiore presa di co
scienza da parte di coloro che 
vogliono portare avanti un di
scorso costruttivo e cfte prf-
ma. invece, trono rimasti ai 
margini». A questo riguardo. 
però, è decisivo che studenti 
e professori nrogressisti • rie
scano a stabilire uno stretto 
leeame — cosa finora rimasta 
problematica — oer far avan
zare un reale orocesso di rin
novamento delia scuola e più 
in generale della società. Gli 
obiettivi per docenti e alunni 
sono gli stessi, comune deve 
essere la lotta. 

gì. bo. 

ranno vita a scioperi articolati 
decisi dai consigli di cantiere e 
dalle rappresentanze sindacali 
aziendali; questi, in particolare, 
prepareranno la grande gior
nata di lotta nazionale di gio
vedì prossimo. Durante lo scio
pero di 24 ore tutti i delegati 
edili si riuniranno al cinema Co
losseo per dare vita ad un'as
semblea nel corso della quale 
verranno decise le ulteriori fa
si della lotta fino ad arrivare 
allo sciopero regionale di mar
tedì 21, nonché la preparazione 
delta manifestazione nazionale 
del 29 prossimo. In tutti i can
tieri, infine, è stata sospesa la 
prestazione di qualsiasi lavoro 
straordinario. 

DIRETTIVO COL — Si è svol
ta nei giorni scorsi la riunione 
del comitato direttivo della Ca
mera del lavoro per esaminare 
1 problemi connessi allo sviluppo 
del movimento rivendicativo per 
l contratti, le riforme, l'occupa
zione e la situazione riguardan
te il processo unitario. 

Il comitato direttivo ha ap
provato un documento, nel qua
le tra l'altro si sottolinea la 
necessità di sviluppare un va
sto movimento articolato a li
vello di zona e di categorie su 
alcuni obiettivi essenziali: 

a) lo sviluppo dell'occupazio
ne imperniato su un intervento 
in agricoltura secondo le deci
sioni scaturite dalla conferenza 
regionale; una diversa presen
za delle partecipazioni statali 
nell'industria e per questo è ne
cessaria la convocazione della 
conferenza regionale sulle Par
tecipazioni statali e la costitu
zione della società finanziaria 
regionale: - ,< 

b) Ja completa attuazione del
la legge sulla casa: 

e) un'organica politica del 
trasporti attraverso la creazione 
dell'azienda regionale, la effet
tiva pubblicizzazione delle au
tolinee e una reale priorità al 
mezzo pubblico; 

d) la riforma della scuola che 
assicuri il diritto allo studio e 
la gratuità completa della scuo
la dell'obbligo; 

e) una efficace lotta contro 
il carovita attraverso il blocco 
dei fitti, il controllo e il blocco 
delle tariffe pubbliche, una po
litica dell'ente comunale di con
sumo che agisca realmente da 
calmieratrice. 

n direttivo della CdL ha inol
tre constatato che finora la Fe
derazione provinciale unitaria. 
non ha potuto assolvere alla 
funzione per cui era stata crea
ta a causa della crisi interna 
alla CISL e ha auspicato una 
immediata ripresa del suo fun
zionamento e l'adempimento de
gli impegni pubblicamente presi. 

CARTIERE TIBURTINE — Si 
riunisce oggi il consiglio comu
nale di Tivoli per decidere sul
la requisizione delle Cartiere 
Tiburtine, occupate da un anno 
e mezzo per la difesa del po
sto di lavoro. Sabato scorso i 
lavoratori avevano dato vita. 
come abbiamo già riportato, ad 
una manifestazione alla quale 
erano intervenuti rappresentan
ti dei partiti democratici, e nu
merose altre delegazioni di la
voratori. al termine della quale 
era stata approvata all'unani
mità la richiesta della requisi
zione della fabbrica da parte 
del Comune e l'assunzione di 
precise responsabilità che ri
specchino la volontà della in
tera popolazione della zona. 

FIAT — Hanno scioperato ieri 
in modo articolato per il rin
novo del contratto di lavoro gli 
operai della FIAT di Grottaros-
sa. Nel corso della giornata si 
sono verificati due episodi ai 
quali i lavoratori hanno ferma
mente risposto; intanto alla 
mensa è stata portata carne 
avariata e, per protesta, gli ope
rai sono usciti e hanno rifiuta
to di mangiare nella mensa; un 
collaudatore poi. è stato minac
ciato di seri provvedimenti di
sciplinari perchè, attuando le 
decisioni sindacali per la ver
tenza di categoria, stava attuan
do la riduzione della produzio
ne. Al lavoratori la direzione 
ha inviato una lettera di am
monizione. 

PERMAFLEX — Si sono riu
niti ad Orvieto i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti Per-
maflex e Italbed di Pistoia e 
Frosinonc. IP di Frosinone e 
Calenzano insieme ai rappresen
tanti sindacali della sede cen
trale di Roma per esaminare la 
vertenza sindacale in atto. Al 
termine è stato deciso di costi
tuire il coordinamento tra ' i 
consigli dì fabbrica, di riunire 
nel corso della settimana i con
sigli e le assemblee per predi
sporre una piattaforma di grop
po. di effettuare nel corso del
la settimana un'ora di sciopero. 

RINASCENTE — Scendono in 
sciopero domani nelle ultime 
due ere di lavoro i dipendenti 
delle filiali Rinascente e Upim 
contro due provvedimenti di «*v 
spensionc messi in atto dal
l'azienda nella filiale Upim di 
viale Marconi e l'atteggiamento 
intransigente e provocatorio che 
essa ha assunto per quanto ri
guarda la vertenza in atto sul
le qualifiche e la ristruttura
zione dei ruoli e delle mansioni. 

Domani a Campo de' Fiori 

Manifestazione 
per il risanamento 
del centro storico 

Domani, In piazza Campo de' Fiori, manifestazione per la 
casa e per il risanamento del centro storico. L'assemblea po
polare è stata organizzata dal PCI perché l'amministraziona 
capitolina rispetti e traduca in interventi concreti le generiche 
assicurazioni fatte sul problema delle trentacinque famigli! 
sfrattate che occupano II palazzetto di via dei Cappellari e In 
generale sul risanamento del centro storico, applicando la legge 
sulla casa che dà possibilità ai Comuni di espropriare e di 
andare ad interventi risanatori. Parleranno Vetere e TozzeMf. 

Occorre — dice un comunicato — porre fine all'ondata spe
culativa nel centro, e dare inizio ad un processo inverso utiliz
zando in primo luogo i soldi stanziati dalla Regione per II pa
trimonio comunale, nella prospettiva di una più larga applica
zione della « 865 ». Stasera, intanto, nella sezione Campitelll è 
convocata per le 18,30 un'assemblea sulla casa. 

Sabato in Federazione 

Convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI 
Sollecitata la convocazione dei consigli entro il mese 

Sabato, alle ore 16.30. nel 
teatro della Federazione, in via 
dei Frentani si terrà un Con
vegno dei consiglieri di circo
scrizione comunisti. Tema del 
dibattito: «Una nuova presenza 
democratica, per uscire dalla 
crisi, per nuovi indirizzi eco
nomici e politici a Roma e nel 
Lazio». Introdurrà la discus
sione il compagno on. Ugo Ve
tere, capogruppo al Consiglio 
comunale; presiederà il com
pagno Luigi Petroselli, della Di
rezione del PCI. segretario del
la Federazione. Il convegno pro
seguirà i lavori nella giornata 
di lunedì 20 alle ore 18. 

Il problema dei consigli di 
circoscrizione, di una loro ra
pida messa in funzione è al 
centro, in questi giorni di nu
merose iniziative: i problemi 
della città, dei quartieri si ag
gravano per cui è necessario 
mettersi subito all'opera, porre 
questi nuovi strumenti di demo
crazia in grado di lavorare. 

Il consiglio della quinta circo
scrizione, riunitosi nella sede di 
via Sante Bargellini con la par
tecipazione dei gruppi comu
nista, socialista e repubblicano 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio, non oltre il mese di 
novembre. 

Analoga richiesta da Spina-
ceto; dare soluzione immediata 
ai problemi del quartiere e in
sediare subito i consigli di cir
coscrizione, queste le sollecita
zioni contenute in un o.d.g. in
viato al sindaco e ai capi gruppo 
del Consiglio comunale dalle 
organizzazioni politiche e de
mocratiche di Spinaceto. L'o.d.g. 
è stato sottoscritto dalle locali 
sezioni della DC, PCI, PSI, 
PSDI. dai movimenti giovanili 
della DC. FGCI, FGS. PSDI, dal 
Comitato di Quartiere, dall'UDI, 
ACLI, MOCLI. Comunità Roma
na Raggio. Comunità Cristiana 
Parrocchiale, Circolo Culturale, 
Associazione dei genitori e la 
rappresentanza dei cittadini del 
quartiere. 

Dei consigli di circoscrisione 
hanno discusso nei giorni icor-
si, in un convegno, anche i con
siglieri del PSDI. In un comu
nicato diffuso al termine dei 
lavori i rappresentanti social
democratici. sottolineato il va
lore dei nuovi organismi, han
no denunciato «il ritardo con 
cui si sta provvedendo all'in
sediamento dei consigli » e sol
lecitano i necessari adempimen
ti per assicurare l'entrata in 
funzione dei consigli non oltre 
il mese di novembre. 

Nel carcere di Regina Coeli 

Interrogati dal giudice 
i 37 missini arrestati 

L'interrogatorio proseguirà nei prossimi giorni 
Un volantino dei comunisti della zona Nord 

E' iniziato ieri l'interroga
torio dei 37 missini arrestati 
sabato scorso dopo l'aggres
sione ad un gruppo di giova
ni democratici che si stavano 
recando alla manifestazione 
unitaria e antifascista della 
Balduina. Gli squadristi — al
cuni dei quali appartengono 

in breve 
ASILI NIDO — Domani, 

ali* 11, nella sede dell'UDI, 
io via della Colonna Antoni
na 41 (3* piano) si svolgerà 
una conferenza stampa incetta 
dall'UDI e dalla Lesa per le 
autonomie dei poteri torcali, in 
riferimento al grave provvedi
mento con cai il governo ha 
respinto la legge « disciplina de
gli asili nido > approvata dalla 
Regione Toscana. . 

CASA DELLA CULTURA — 
Sol tema « La repressione all'in
tento dell'ordine giudiziario » 
si nolge-a domani alle 21 mi 
dibattito alla Casa della Cultura, 
in largo Arenala 2S. Interver
ranno Michele Coìr», Ottaviano 
Del Turco, Luigi Granelli, Ric
cardo Lombardi • Alberto Ma-
lagngini. 

LIMI SOVIETICI — Sta
mattina alte 11 sarà inaugu
rata a palazzo aVaschi la Mo
stra del libro sovietico. La ma
nifestazione, organizzata dalla 
Ambasciata sovietica a Roma 
e dalla Presidenza del Consi
glio dei Ministri, si svolge nel 
quadro degli scambi culturali 
tra l'URSS e l'Italia. 
" LOTTISTI — Onesta sera. 
alle core 1S,30, si inaugura 
la nnova sede del Sindacato 
anione lottisti della zona est, 
in via del Fuoco Sacro 124 
(Torbellamonka). I punti al-
ro.d.g. della riunione sono: 
1) revisione del PR; 2) varian
te generale del *R per vincolare 
sabito »ltre migliaia di ettari 
per servisi, scuole • asili; 
3) rapida pubblicazione ed at
tuazione dei piani particolareg
giati delle zone FI; 4} priorità 
degli investimenti per realizza
re servizi sociali in tutte le 
borgate; 5) lotta contro le lot
tizzazioni abusive. . _ > - - -

all'organizzazione neo-nazista 
a Ordine nuovo » — sono stati 
arrestati tutti nella sezione 
del MSI di viale delle Meda
glie d'Oro: nel covo fascista, 
come è noto, la polizia ha 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale, bastoni, spranghe di 
ferro, fìonde, martelli, pistole 
lanciarazzi e. di fuori, per
fino un mitra, evidentemente 
abbandonato dai teppisti quan
do hanno visto gli agenti av
vicinarsi. 

Nella mattinata, il sostitu
to procuratore della Repub
blica, dottor Dell'Orco, ha in
terrogato gli imputati mino
renni: nel pomeriggio — Uno 
a tarda sera — è stata la vol
ta di quelli maggiorenni. Tut
ti i missini, comunque, debbo
no rispondere di violenza, re* 
sistenza aggravata e conti
nuata, oltraggio e lesioni. 

Secondo alcune Indiscresto-
ni trapelate 1 fascisti sareb
bero stati interrogati anche 
sulla circostanza del mitra 
trovato dalla polizia nei pres
si della loro sezione. E* que
sto un particolare di estrema 
gravità, sul quale 11 magistra
to inquirente ritornerà anche 
nei prossimi giorni. 

Sul gravissimo episodio di 
sabato scorso i compagni del
le sezioni comuniste della so
na Nord hanno diffuso un vo
lantino. Nel volantino si affer
ma, fra l'altro, che «il volto 
del fascismo è quello di sem
pre. che il disordine viene so
lo da destra, che solo da de
stra si attenta alla legalità 
democratica e repubblicana» 
mentre « il vero ordine è quel
lo fondato sul progresso, sul
le riforme, sulla giustizia so
ciale, sul rinnovamento radi
cale di questa società»: tut
ti obiettivi, è scritto nel vo
lantino. per realizzare i quali 
«occorre battere questo go
verno che i fascisti finora ha 
tollerato, per impedire l'avan
zata del movimento popolare 
in lotta per una grand* «vol
ta democratica m i antro 
Paese». 
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Misterioso episodio questa notte in via di Trigona, sulla Laurentina 

Agguato contro un commerciante: 
ridotto in fin di vita con una fucilata 

Bernardino Foglia, 57 anni, gravemente ferito alla testa - Uno dei colpi, esplosi da un fucile da caccia, ha in
franto un vetro dell'auto su cui viaggiava il grossista - Con lui si trovava il figlio Felice - Nessuna traccia del feritore 

Schermi e ribalte 

Misterioso episodio, questa 
notte, In via di Trlgorla, sul
la Laurentina, dove un com
merciante di 57 anni, Ber
nardino Foglia, è rimasto gra
vemente ferito da una fuci
lata mentre si trovava a bordo 
di un'auto guidata dal figlio. 
Colpito alla testa, il Foglia è 
stato trasportato dapprima al 
vicino ospedale dell'Eur, il S. 
Eugenio, e quindi, a causa del
le sue gravissime condizioni, 
trasferito al craniolesi del S. 
Giovanni dove è stato sotto
posto ad un difficile interven
to chirurgico, nel disperato 
tentativo di salvargli la vita. 

Sono iniziate subito le inda
gini della polizia. Per il mo
mento tutto lascia suppore che 

si sia trattato di un agguato 
che qualcuno ha teso al Fo
glia, un facoltoso commercian
te all'ingrosso di polli e ab
bacchi, abitante, con la fami
glia, in piazza delle Coppelle 
64, dietro II Pantheon. 

Tutto è accaduto intorno al
le 22 di ieri sera. Bernardino 
Foglia si trovava su un'auto
mobile condotta dal figlio Fe
lice ,unlco testimone di quan
to è accaduto. I due avevano 
raggiunto il chilometro 13 di 
via Trigoria, una strada tra 
la Laurentina e la Pontina. In 
quel punto la strada è molto 
buia: intorno solo campi e 
qualche macchia. Improvvisa
mente — secondo quanto ha 
raccontato Felice Foglia agli 

Investigatori — dai cespugli 
che costeggiano la via sono 
partite due fucilate. Uno dei 
colpi — esplosi da un fucile 
da caccia — ha infranto un 
vetro dell'automobile, l'altro 
ha raggiunto alla testa il com
merciante, che si è accasciato 
sul sedile. 

Felice Foglia ha raggiunto, 
allora, l'abitazione dello zio, 
Giuseppe De Amicls, che abi
ta nelle vicinanze e ha por
tato il padre all'ospedale con 
l'auto del parente, dopo aver 
lasciato la propria vettura, 
una « Lancia > Fulvia targa
ta Roma 721743. 

La polizia ha effettuato Im
mediatamente un sopralluogo 

sul posto dell'agguato organiz
zando anche una battuta per 
i campi circostanti: ma del fe
ritore finora, nessuna trac
cia. Il ferito, dopo essere sta
to portato al S. Eugenio, è 
stato trasferito d'urgenza al 
craniolesi del S. Giovanni do
ve, Intorno alla mezzanotte, è 
stato sottoposto ad intervento 
chirurgico che si è protratto a 
lungo: le condizioni del Foglia 
sono molto gravi. 

Per il momento l'episodio 
non è ancora stato chiarito in 
tutti i particolari. A tarda not
te la polizia stava interrogan
do il figlio della vittima, l'uni
co ad essere presente quando 

' suo padre è stato raggiunto 

dalla fucilata. Gli Investigato
ri stanno cercando di chia
rire le cause dell'Imboscata 
tesa a Bernardino Foglia. A 
tarda ora non era stato anco
ra accertato se il Foglia, con 
il figlio, stesse ritornando a 
casa oppure si stesse recan
do a qualche, appuntamento. 
Questi, come abbiamo detto, 
commercia in abbacchi e pol
lame e per questo è continua
mente In giro per le campa
gne nelle vicinanze di Roma. 
La sua è un'attività molto red
ditizia: in piazza delle Cop
pelle, dove abita con la mo
glie e I quattro figli, il com
merciante possiede, infatti due 
palazzi e vari altri locali. 

Lo scalo sull'Appio sacrificato da anni ai militari 

Ciampino, aeroporto dimenticato 
Caos per gli aerei dirottati da Fiumicino a causa della nebbia — « Un patrimonio lasciato andare in rovina... » — Sulle piste 
abbandonate provano le automobili — Metà delle attrezzature sotto «giurisdizione militare» — La dogana funziona a rovescio 

« Una settimana d'inferno... 
ci voleva pure la nebbia. Tut
ti gli aerei elle dovevano at
terrare a Fiumicino sono sta
ti dirottati qui, a Ciampino. 
Venti, ventidue aerei per not
te, fino a giovedì scorso. Ed 
è stato il caos... era come se 
i passeggeri fossero sbarcati 
in gualche aeroporto improv
visato nel deserto... intere fa
miglie costrette a passare la 
notte all'addiaccio, sedute sul
le valigie, nessun mezzo per 
raggiungere la città o, per chi 
doveva proseguire il viaggio, 
Fiumicino... non parliamo poi 
dell'assistenza inesistente: un 
ufficio di informazioni, pochis
simi impiegati, solo un pic
colo bar con un paio di ca
merieri, gente che non tro
ttava più i bagagli... ». 

Mentre parla, il funzionario 
guarda l'aereo in riparazione 
dentro un hangar. La notte 
prima, in mezzo al caos e al
la disorganizzazione più com
pleta, due degli aerei atter
rati si sono urtati, a Niente 
di grave, per fortuna — dice 
11 funzionario — danni legge
ri... poteva succedere di peg
gio, però... ». Più in là, tra 
l'erba che cresce alta ai bor
di della pista, il relitto di 
un vecchio Viscount, quello 
che rimane della coda e del
la fusoliera. «L'hanno "se
zionato" anni fa, per portar
ti via i pezzi utilizzabili — 
racconta sempre il funziona
rio di Ciampino — e da al
lora nessuno si è preoccupato 
di portare via quel relitto... 
Immaginatevi la bella impres
sione che fa sui passeggeri 
che atterrano qui... tutti pen
sano subito a qualche sciagu
ra, a un aereo precipitato... 
E', il simbolo dell'abbandono, 
dell'incuria in cui è lasciato 
l'aeroporto di Ciampino, da 
anni ormai ». 

Da quando, in pratica, sono 
arrivati i militari. Ora il pro
blema di Ciampino è ritorna
to d'attualità, in questi gior
ni, quando «l'aeroporto tutto 
d'oro» di Fiumicino è rima
sto paralizzato per otto notti 
consecutive, fino a giovedì 
scorso, da fìtti banchi di 
nebbia e gli aerei italiani e 
stranieri sono stati dirottati 
sullo scalo che sorge sull'Ap-
pia. Un aeroporto, quello di 
Ciampino, dimenticato dalla 
aviazione civile anche se. ogni 
anno, vi sbarcano centinaia 
di migliaia di passeggeri e 
che ha, pur nelle attuali con
dizioni, un potenziale di ri
cettività di 3 milioni di pas
seggeri all'anno. E la sua uti
lità si è vista in questa si
tuazione d'emergenza, quando 
il « Leonardo da Vinci » è 
rimasto bloccato dalla nebbia-

Eppure, in tutti questi anni, 
Io scalo di Ciampino è stato 
abbandonato a se stesso. « Un 

• patrimonio che si sta dete-
riorando„ tutta una serie di 
attrezzature che vengono 
mandate alla malora.-» os
serva un altro funzionario. 
Da quando l'aeroporto è pas
sato sotto la giurisdizione del
l'Aeronautica militare, una 
decina d'anni fa. per il traf
fico civile è restato soltanto 
ima parte di Ciampino-Ovesi 
E* qui, per esempio, che giun
gono i voli charter da ogni 
parte del mondo. E, del re
sto, è qui che opera una com
pagnia italiana, lltavia. che 
fa di tutto per rendere fan 
rionali le attrezzature di q le
sta « fetta » di Ciampino. 

Viceversa, le piste e i piaz
zali di sosta di Ciampino-Est 
sono lasciati andare in rovi
na, inutilizzati, dopo che so
no passati ai militari. In una 
palazzina è stata installata 
la scuola militare per i con
trollori di volo. Per il resto 
è l'incuria più completa. Tra 
le crepe e le fenditure del 
cemento l'erba cresce alta. 
Una delle piste di rullaggio, 
lunga un paio di chilometri, 
serve a « Qitattroruote » per 
le prove delle automobili. 

Ma anche a Ciampino-Ovest 
non è che le cose vadano be
ne. - Innanzitutto c'è il pro
blema dell'assistenza a terra, 
affidata all'Actis Una ventina 
di persone in tutto, mezzi ina 
degusti, v.ene utilizzato un 
autobus, tanto per fare un 
esemplo, che sembra appena 
uscito da qualche combatti
mento. La dogana, poi, fun 
ztioaaV m pratica, alla rove

scia. Infatti i bagagli, una 
volta scaricati dagli aerei, 
vengono trasportati al di fuo
ri dell'aeroporto, dove riman
gono a lungo, allo scoperto, 
anche quando piove: quindi 
i colli vengono riportati den
tro, controllati alla dogana 
e, finalmente, restituiti ai 
passeggeri. 

Sia alla partenza che all'ar
rivo — quando i passeggeri 
sono alcune centinaia — co
de lunghissime di gente, co
stretta a passare per uno stret
tissimo «corridoio» di tran
senne per il controllo dei do
cumenti. E non parliamo, poi, 
dei servfii igienici, del tutto 
insufficienti e in uno stato 
vergognoso. Ancora. Non c'è 
acqua potabile: solo adesso 
stanno costruendo, ma molto 
a rilento, ovviamente, le con
dutture. Per ora l'acqua viene 
portata con le autobotti, al
trimenti si usa quella di poz
zo. Per il piccolo bar hanno 
dovuto mettere un depuratore. 

Da sette od otto mesi l'Ita-
via ha chiesto di poter uti
lizzare una palazzina che or
mai i militari hanno abban
donato: per ora l'edificio è 
ancora vuoto, in attesa, chis
sà quando, che venga il bene
stare. Nel frattempo tutto è 
lasciato come prima. Buona 
parte di Ciampino continua 
ad essere occupata da quattro 
o cinque aerei dello Stato 
Maggiore e. ogni tanto, atter
ra qualche elicottero dell'eser
cito americano o italiano. Del 
resto, che a Ciampino ci sono 
i militari, si vede subito. 
L'ingresso dell'aeroporto è 
sbarrato e controllato, giorno 
e notte, da alcuni avieri. 

Fino a qualche anno fa i 
militari organizzavano anche 
esercitazioni di «emergenza». 
Come quella volta, si raccon
ta, che bisognava bloccare 
due «sabotatori»: questo il 
tema dell'esercitazione. Perciò 
controlli severissimi all'entra
ta, soldati col mitra imbrac
ciato lungo i reticolati. Ma, 
alla fine, le « bombe » (cioè 

Domani 
lezione 

alle Frattocchie 
Domani , al le ore 20,39, a-

v r à luogo presso l'istituto di 
studi comunisti delle F ra t 
tocchie, la seconda lezione 
del corso (r iservata agli al 
l ievi dell'istituto e agli iscrìt
t i delle sezioni del PCI di 
Roma) sulla concezione ma
terialistica e dialettica della 
storia. 

I l tema della seconda le
zione è il seguente: e I I pas
saggio del comunismo dalla 
utopia al la scienza. Rapporto 
t ra forze produttive e rap
porti di produzione. Rappor
to t ra strutture e superstrut-
ture ». L a lezione sarà tenuta 
dal compagno professor Lu
ciano Gruppi . 

Un'immagine scattata quando Ciamplno era ancora l'aeroporto di Roma 

una busta con un messaggio 
convenzionale) furono trovate 
proprio nei posti che si do
vevano difendere dai « sabo
tatori». Il sistema difensivo, 
insomma, aveva fatto cilecca. 
Porse è per questo che. da 
allora, non si fanno più eser
citazioni. 

Citiamo questo episodio 
solo perchè è significativo, 
e chiarisce che cosa è suc
cesso in questi anni a Ciam
pino. Un aeroporto che po
trebbe essere utilizzato me
glio di adesso, con un suo 
preciso inserimento nella real
tà del trasporto e del traffi
co aereo. E' stato calcolato 
che lo scalo di Ciampino po
trebbe «smaltire» ben 5 mi
lioni di passeggeri all'anno o 
l'equivalente in merci. Si po
trebbe cioè sfoltire il traffico 
di Fiumicino, che ormai non 
« regge » più: tanto è vero che 
è stato necessario abolire de
cine e decine di voli nazio
nali. perchè il «Leonardo da 
Vinci» non ce la fa più a 
riceverli. 

E, del resto, c'è il proble
ma di non lasciare andare 
completamente in rovina le 
attrezzature già esistenti a 
Ciampino e rendere più fun
zionali l'aerostazione 

In attesa, perlomeno, che 
il grosso problema del traf
fico e del trasoorto aereo non 
venga affrontato e risolto. 
Partendo, innanzitutto, da una 
gestione pubblica degli aero
porti — controllata dalla Re
gione ed enti locali — di Fiu
micino. di Ciampino e del
l'Urbe (che si vuole vendere). 
condizione prima per impe
dire — è appunto il caso di 
Ciampino — il decadimento 
delle installazion* già esisten
ti e utilizzabili E. infine, rea
lizzando un sistema regionale 
del trasporto aereo che non 
venga incentrato tutto su Fiu
micino. prevedendo determi
nati collegamenti ferroviari e 
viari con «li altri scali 

Renato Gaita 

(vita di partito ) 
Domani alle 18 

attivo dei 
responsabili 

di propaganda 
Per domani, alle ore 18, è 

convocato nel teatro della Federa
zione un attivo dei responsabili di 
propaganda delle zone e delle se
zioni e dei diffusori per visionare 
il materiale televisivo che i com
pagni della cellula della RAI-TV 
hanno girato al Festival nazionale 
de • l'Unità » e discutere sull'im
piego che i mezzi audiovisivi pos
sono avere nel campo della pro
paganda e di una giusta informa
zione dell'opinione pubblica per 
l'attività politica e culturale r i 
creativa delle sezioni, per un im
piego immediato nella campagna 
elettorale dei comuni della pro
vincia. 

Introdurrà il compagno Piero 
Salvagni, della Segreteria della Fe
derazione. 

SINDACI — Tutti i sindaci e 
vicesindaci comunisti, senza ecce
zione alcuna, sono convocati alle 
ore 17 in Federazione. 

SEGRETARI 01 ZONA — Oggi. 
alle ore 9,30, sono convocati in 
Federazione i segretari di zona del
la città e della provincia. 

ASSEMBLEE — EUR, ore 17 
(A. Trivulzio); Garbateli», ore 17 
cellula manifattura tabacchi ( U . Ve-
tere); Monte Sacro, ore 20 ; Ve-
scovio, ore 21 (Granone); Campo 
Marzio, ore 17.30 cellula ENEL; 
Porto Fluviale, ore 18,30 cellula 
• Resistenza » (A. Fredda); An-
guillara, ore 20 incontro studenti 
(Imbellcne); Ponte Milvio. ore 
18,30 (Giannantoni-Borgna) ; Maz
zini. ore 18.30 (Bettini - N'rgro) ; 
cellula Casaccia. ore 17.30 (Bac-
chelli); Porta S. Giovanni, ore 17 
(Prisco); La Rustica, ore 19,30 
(Cenci); Torre Spaccata, ore 19,30 
(T. Costa); Porto Fluviale, ore 
19.30 (Maffioletti) : S. Lorenzo. 
ore 18.30 cellula I.N.T.: Portuense 
Corviale, ore 18,30 (L. Fazzì); 
Mentana, ore 19.30 (Micacei). 

C D . — Trullo, ore 19,30 (Vi 
tale); Cuidonia, ore 19 Comitato 
cittadino e grappo consiliare (Cer-
qaa); Ostiense, ore 17 C D . cel
lula ACEA (Marra-Bencini); Ca-

salotti. ore 20,30 (Jacobelli); Ca
sal Morena, ore 19 ( Ippoli t i ) ; 
Tor de' Schiavi, ore 20 (Cervi); 
Torre Nova, ore 19,30; Latino Me-
tronio, ore 21 e F.G.C.; Montespac-
cato, ore 2 0 (Caputo); Torbella-
monaca, ore 19,30 (Fredduzzi)s 
Sezione Universitaria, ore 2 1 , in 
Federazione. 
• CAMPITELLI, ore 18.30. as
semblea popolare per la casa. 
• I responsabili di Zona della città 
e della provincia sono convocati 
alle ore 9.30 in Federazione. 
• In Federazione, ore 16,30 Com
missione ceti medi corrente APVAD 
(Granone). 

CORSI — Villa Gordiani, ore 
18,30 lezione sul tema « La nasci
ta del PCI e l'avvento del fascismo 
al potere* (E . D'Onofrio); Celio 
Monti, ore 18 I I lezione « Marx 
e la rivoluzione Kelnesiana a (Po
ni lo); Torre Nova, ore 17 secon
da lezione (Alet ta) . 

Attivo FGCR 
Giovedì, alle ore 16, si terrà 

l'attivo della FGCR con il seguente 
ordine del giorno: « Dopo la gran
de manifestazione degli studenti 
medi, che hanno dimostrato il loro 
impegno contro la circolare Stai-
faro per costruire una democrazia 
organizzata, ì compiti dei giovani 
comunisti nell'attuale situazione po
litica per battere il governo An-
dreotti-Malagodi, per lo sviluppo di 
ampi movimenti di lotta nelle scuo
le, nei quartieri, nelle fabbriche ». 
La relazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Dario Cossutta se
gretario della FGCR. 

FGCR — San Paolo, ore 16,30, 
assemblea femminile ( Ansuini) ; 
Borgbesiana, ore 19, assemblea or
ganizzativa del circolo (Ricerca); 
San Lorenzo, ore 17,30. attivo di 
organizzazione del circolo (Ador
nato); Campitelli, ore 16 , attivo 
delle cellule del Vittoria Colonna 
e del Virgilio (Consoli). 

L'ATTIVO DELLA ZONA EST 
SULLA SCUOLA — Oggi alle ore 
17 prosegue nel salone della se
zione Salario (vìa Sebino), l'atti
vo della Zona Est sulla scuola, che 
ha avuto inizio sabato. I lavori 
saranno conclusi dalla compagna 
Marisa Rodano. 
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in t r e c o l o r s p e c i a l i 
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CONCESSIONARIA 
ROMA 

Via Tuscolana. 226 - Tel. 792.104 

Viale Somalia, 227 - Tel. 836.758 - 836.289 

Via Salaria. 546 • Tel. 833.341 - 833.047 

GLI ABBONAMENTI 
. . \ , ALL'OPERA , 

Continua al Teatro dell'Opera 
la sottoscrizione agli abbonamenti, 
per soli palchi e poltrone di pla
tee, per la stagione Urica 1972-73 
che verrà Inaugurata sabato 25 no
vembre con i « Masnadieri a di 
Giuseppe Verdi. Sono previsti cin
que turni di abbonamento: alle 
prime serali di gala, alle seconde, 
terze e quarte serali, e alle diurne. 
Sono riservate, come per le pas
sate stagioni, facilitazioni al gio
vani sino ai 25 anni. L'Ullìcio ab
bonamenti, con ingresso in via Fi
renze 72 (tei. 461755) è aperto 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
ore 19. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
sovietico Lazar Derman (tagl. 4 ) . 
In programmo: Haendel, Mozart, 
Schuber» e LIszt. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /A • Te
lefono 6S59S2) 
Oggi e domani alle ore 21,30 
concerto del violinista Jean De-
croos e della pianista Daniele 
Dechenne. Musiche di Breval, 
Bach. Beethoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
4957245) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
5. Leone Magno concerto della 
pianista Marcella Crudeli. In 

. programma musiche di Mendel-
ssohn, Brohms, Chopin. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere dei Mallinl 33-A 
Tel. 382945) 
Alle 21,15 il Gruppo di Speri
mentazione Teatrale diretto da 
M . Ricci pres. • Re Lear • da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl. 
n. 81 Tel. 6568711) 
Alle 21,45 « La tragica storia 
del dotto» Faust » di Marlowe 
con attori. Duratimi, ballerini. 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654460 /3 ) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Monconi, Mariano 
Rigido in « Gli innamorati » di 
di Carlo Goldoni. Regia Franco 
Enriquez. 

BELLI (P.za S. Apollonia I l / a • 
Trastevere - Tel. 58.94.875) 
Domani alle 21.30 prima la Coo
perativa Teatro Belli presenta 
« L'educazione parlamentare > di 
Roberto Lerici. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glio-Palmi pres « Una commedia 
per la posta » 3 atti dì Luigi 
Rossi. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-A) 
Alle 21 la C.ia Teatro Lavoro 
pres. « La Commedia divina > lì
bero adattamento de « La cimi-

' ce » di • MaiakovskI. Regia di 
Valentino Orfeo. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
fono 687270) 

' Alle 21.15 il Teatro di Roma 
pres. « O zappatore » di Leo De 

° Berardinis e Perla Peragallo. 
DEI SATIRI (Via Grottapirita 19 -

Tel. 565352) 
Alle 21,30 famil. Serena Spazi a-

• ni e Mario Chiocchio in « Due 
in altalena » successo mondiale 
di William Gibson. Regia Franck 
Latimore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 675 .130) 
Alle 21,15 terza settimana la 
C.ia diretta, da F. AmbrOglini 
dir. art. M . Land! ne « l i pelli
cano » di Strindberg con Fran-
chetti, Sagloicca, Comaschi, Mai-
nardi. Lazzareschi. Regia De Me-
rik. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
TeL 86.29.48) 
Alle 21.30 spettacolo musicale 
e Amatevi gli uni sugli altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo. 
Marina Pagano, Piero Sammar-
taro, Gabriel Gabrani. Regia A. 
Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 -
Tel. 462114) 
Riposo. Domani alle 21 ,30 Anna 
Maria Guarnieri pres. « La locan
diere » di Carlo Goldoni. Regia 
Mario Mìssìroli. Ultima setti
mana. 

ETI - DELLE ARTI (Via Sicilia. 
n. 57 • Tel. 480564) 
Alle 21,30 « I l filantropo» di 
Cristopher Hampton con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Ennio U-
bralesso. Olimpia Carlini e Ro
berto Bruni. Regia John Ksrtsen. 

ETI - QUIRINO (Via M . Min-
gnetti. 1 • Tel. 6794585) 

- Alle 21,15 « prima replica > la 
C i a del Dramma Italiano pres. 
Lydia Alfonsi in « La lupa » di 
Giovanni Verga. Regia di Giorgio 
Prosperi. Recite straordinarie 
(fuori abbonamento). 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val
le, 23-A • Tel. 653794 ) 
Alle 21 .30 fami!, la C ia Asso
ciata di prosa Albani-De Lullo-
Falk-Morelli-Stoppa-Valli in « Co
si è se vi pare » di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 4 
Tel. 561156) 

' Domani e giovedì alle 21 « The 
Goldoni Repertory Players > pre
senta • Sons* and sonnets » of 
Shakespeare. ' and « Sturar and 
Three Women ». 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zanai-
so, 1 • Posa Sonnino * Telefo
no 5804577) 
Prossima apertura • La Comunità 
Teatrale » pres. « Uba Roy • di 
A Jarry. Musiche orig, S. Mer-

" cucci. Regia G. Sepe. 
MARIONETTE AL PANTHEON 

(Vìe Beato Angeftc, 32 - Tele
fono 832254) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « La bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale nuovissima 
edizione di Icaro e Bruno Accet
tella. 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 
« Dtsoey on Parade • presente gii 
eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena ai Palano dello Sport 
Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21 Vendita biglietti: Palasport 
tei 595107; Orbis: P zza Esqui 
lino 37 tei. 471.403: Cit: P.zza 
della Repubblica tei 479 041 2 
3-4; Spati: Galleria Colonna rei 
683.564. 

PARIOLI (Via G. S o m , 20 Te
lefono 803.523) 
Alle 21.15 • prima » Peppino De 
Filippo pres. • Quelle giornate » 
due parti e quattro quadri di 
Peppino De Filippo e Mascaria. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona-
le. 183 Tel. 46S09S) 

.Riposo. Domani alle 21.30 la Cia 
Comica Spaccest pres. due novi l i 
x I I premio dì nuzialità » dì S. 
Fayad e « CM parla troppe si 
strozza » di A. Gangarossa. con 
Belletti, Donnini, Ferretto, Ric
ca. Scarpina. Regia R. Petrì. 

ROSSINI (Piazza ». Chiara, 15 • 
Tel. 6S2.727) 
Domani alle 21,15 stagione dello 
Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei « Paura? M I » farsa di En
zo Liberti. Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podfora, 1 
Tel. 315373) 
Alle 21,30 la C i a dell'Atto pres. 
« Chi salverà Albert Coob? • di 
F. Gilroy Regia L. Tani, con An 
tonelli Campese. Castellani. Bar 
bona Magoia Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Vie Sfatine, 12» le-
telone) 487090 ) 
Alle 21,15 Garlnel e Giovar»-
nlni presentano « I l prigioniero 
della seconde «froda » di N. Si
mon con Renato Reseti e Mario 
Carotenuto. Versione) italiana di 
lai* Nastri, 

Lt alali che appaiono accanta 
al titoli dal filnì corrispondono 
alla seguente daaslficaslone de) 
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a • Giallo 
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• M m Storico-mitologico 
II nostro fludlzlo sul film vie
ne espresso nel modo ••• 
guantai 
• 9 9 9 9 <• eccezionale 

9 9 9 9 o ottimo 
• • • a buono 

• • o discreto 
g) B mediocre 

V M 19 è vietato al 
41 18 anni 

mi 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparta, 16 - Tel. 657.206) 
Riposo 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 

Tel. 899595) 
Alle 21,30 apertura stagione del 

- Teatro di Ricerca la C.ia Beat '72 
presenta, in prima assoluta « Le 

- centoventi giornate di Sodoma • 
da De Sade. Regia G. Vasilicò. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
I-C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Cinema del Terzo 
Reich « Amphltryon » di Rein-
hold Schiiruel (1935) con Kate 

- Gold e Willy Fritsch. 
IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 

n. 9 • Tel. 6568570) 
Prossima inaugurazione della nuo
va Sala in Via E. Morosinl. 16 
telef. 58.20.49 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5808148) 

' Alle 21,30 spettacolo degli al
lievi. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
In preparazione filmati grafica e 
dibattiti sulla repressione in Ita
lia. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 • Tel. S8.85.12) 
Da giovedì alle 22.30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pre
sentano « L'Europa da ridere », 
novità assoluta con A. Tomas. 
R. Cortesi, I . Novak, E. Romani 
al piano M.o G. Pacovucci. Regia 
degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri, 57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core e 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescuccì. 
Erika Grassi, Angelo Nicotra. 
Franca Rodolfi Regia Deodato 
Al piano Toni Lenzi 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di tol 
klore italiano- le più belle can 
zoni antiche e moderne con can 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. S892374) 
Alle 22 Jazz a Roma un concerto 
con South Tiberina Jazz Band di 
Luigi Toth. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 22 11 Teatro de Poche 
con Aiché Nano. Sandro De Paoli, 
tolto Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 22 complesso e discoteca. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 , te
lefono 5810721) 
Imminente « I l malloppo » di 

• Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licari, Ombretta De Car-

- lo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Regia di Leone Mancini. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

La prostituzione oggi e Nuovo 
strip-tease internazionale 

VOLTURNO 
Da parte degli amici. Firmato ma
fia, con T. Yanne DR 9 e Sim-
paty strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po! con R. Redtord DR ® 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Girolimoni. con N Manfredi 

DR « * * 
AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 
SA 4> 

AMERICA (TeL 586.168) 
Ma papa ti awode sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I l r a t i n o a la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

APPIO (TeL 779.538) 
La corsa della lepre atti everso I 
campi, con J.l— Trintignant DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
The Candidate (in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 
La prima notte di quiete, con A 
Oelon ( V M 14) OR ® * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenxy, con l . Fi neh 

( V M 14) G * * > * 
AVANA (Tel. 786.086) 

Mimi metallurgico lento nell'ono
re, con G Giannini SA • # 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Africa ama ( V M 18) DO « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La dama rossa uccide sette volte, 
con B. Boucrtet ( V M 14) G • 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Lo cbiami i f io Andre*, con N. 
Manfredi - - S • 

BOLOGNA (TeL 426.70O) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S « 
CAPITO! (Te*. 383.280) 

L'attimo bascsaero, con S. Me 
Quecn - A # * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
La corsa della lepre attraverso • 

- l imai , con J.L. Trintignant DR *• 
CAPRANiCHETTA (T. 679.24.65) 

King Kong 
CINfeSIAR (Te*. 789.242) 

Ma papa ti manda sola? con B 
Streisano SA S i 

COLA D I RIENZO (Tel. 350 .584) 
Amami dolce zìa, con P. Pascal 

( V M 18) S S 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Amami dolce zia, con P Pascal 
( V M 18) S « 

EDEN (Tel. 380.188) ' 
'' ' All'ombra delle piramidi, con C 

fieston DR ® 
' EMBASSV (Tel. 870.243) • 

. I l clan del marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l padrino, con M Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I l padrino, con M Brando DR d> 

- EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 
Frenzy, con I . Finch 

( V M 14) G « ® » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Flnch 
( V M 14) G » * # 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fritz II gatto ( V M 18) DA » « 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 4>®* 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
( V M 18) S » 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Africa ama ( V M 18) DO ® 

GIOIELLO 
L'uomo dal pennello d'oro 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Corvo rosso non avrai II mio scal
po! con R. Redford DR ® $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
L'uccello migratore, con l_ Buz 
zanca C « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Oelon ( V M 14) DR 9 » 

KING (Via Fogliano, 3 • Telo-
tono 831.95.41) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

King Kong 
MAJb&l l l (Tel. 67.94.908) 

Fratello homo sarella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Jus primae noctls, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA « 

MERCURV 
E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W Matthau SA 9 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A $ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

C 4t rlr) 'fe 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. Fe-
nech ( V M 18) C « 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR $ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G $ ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
...e poi lo chiamarono ti Magni
fico. con T. Hill SA <8® 

PARIS 
Girolimoni, con N Manfredi 

DR » * * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Cisco Pike (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Ma papa ti manda sola? con B 
5treisand SA * » 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Shalt colpisce ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR ® ® « 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decamerone nero, con B. Cunnin-
gham ( V M 18) SA « ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 884.165) 
King Kong 

RITZ (Tel. 837.481) 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell ( V M 18) DR « » ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
, Pomy d'ottone e manici di scopa, 

con A Lansbury A ® » 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultimo buscadero. con 5. Me 
Queen A 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 8 
SAVOIA (Tel. 66S.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR • 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te

lefono 462.390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 999 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello homo sarella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C ® 

UNIVERSAL 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR A n e 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La corsa delta lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

VITTORIA 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ardenne '44 , con B. 

Lancaster DR 9 
ACILIA: La bestia di sangue 
AFRICA: Yongary 
AIRONE: Pippo olimpionico DA 9 
ALASKA: Silvester's story DA 9 
ALBA: Le pillole di Ercole, con N. 

Manfredi ( V M 16) C 9 
ALCE: I due colonnelli, con Totò 

C « 9 
ALCYONE: Mimi metallurgico feri

to nell'onore, con G. Giannini 
SA 99 

AMBASCIATORI: Le peccatrici di 
provincia 

; AMBRA JOVINELLI: La prostitu
zione oggi e rivista 

ANIENE: Le pistolere, con C Car
dinale SA 9 

APOLLO: La Betia, con N. Man
fredi ( V M 18) SA « 8 ® 

AQUILA: La vergine di Bali, con 
G. Ardtsson ( V M 18) A 9 

ARALDO: Le armate rosee contro 
il l lf> Reich, con N. Krjuckov 

ÓR 99 
ARGO: I due volti della vendetta, 

con M. Brando ( V M 16) A 99 
ARIEL: Violenza: quinto potere, 

' con E.M. Salerno DR 9 9 
ASTOR: I l caso Carey, con J. Co-

burn G 8 9 
ATLANTIC: I l i agii io e la qua

rantenne, con J. Simmons S 8 
AUGUSTUS: I l corsaro dell'isola 

verde, con L Lancaster 
SA 9 9 9 

AUREO: _.e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T Hill SA 9 9 

TEATRO DI ROMA 
diretto da F R A N C O E N R I Q U E Z 

PRIMO SERVIZIO REGIONALE 
16 Novembre FRASCATI Cine teatro Tuscolano 
18 Novembre VITERBO Teatro Dell'Unione 

ALLE ORE 21 

«MADRE COURAGE» 
di BERTOLT BRECHT 

Protagonista Lina VOLONGHI 
Regìa di Luigi SQUARZINA 

EDIZIONE DEL TEATRO STABILE DI GENOVA 

21 Novembre F ROSI NONE Teatro Estor 
ALLE ORE 21,15 

« GL' INNAMORATI » 
di CARLO GOLDONI 

Protagonisti: Valeria MONCONI Mariano HI 
GILLO - Regìa di Franco ENRIQUEZ 

EDIZIONE DEL TEATRO DI ROMA 

AURORA: L'affare Beckett, con L. 
Jelfrles A %> 

AUSONIAi Film d'essai: Le 4 gior
nate di Napoli DR ® £ i ' 4 > 

UELalTO: Mimi metallurgico Icrito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA « 9 
BOITO: Operazione Crcpes Smette, 

con J. Andrews DR 9 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 

alle 17,30 e 21,30 
BRASIL: Le Inibizioni del dottor 

Gaudenzl vedovo con il com
plesso della buonanima, con C. 
Giullrè ( V M 14) C ® 

BRISTOL: Ettore lo fusto, con P. 
Leroy SA ® 

BROADWAY: La donna degli altri 
è sempre più bella con W. Chiari 

( V M 14) C ® 
CALIFORNIA: Africa ama 

( V M 18) DO 9 
CASSIO: La ragazza condannata al 

piacere, con S. Anderson 
( V M 18) DR 9 

CLODIO: Africa ama 
( V M 18) DO 9 

COLORADO: Uccidi DJango 
COLOSSEO: La grande battaglia, di 

Y. Ozerov DR 9 ® 
CRISTALLO: Non commettere atti 

Impuri, con B. Bouchet 
( V M 18) SA ® 

DELLE MIMOSE: L'uomo venuto 
da Chicago, con J. Garko 

( V M 14) DR ® 9 ® 
DELLE RONDINI: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
SA 9 ® 

DEL VASCELLO: Mimi metallur
gico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA 9 ® 

DIAMANTE: GII sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 ® 
DIANA: Alrlca ama 

( V M 18) DO ® 
DORIA: Omaggio a Totò: I pom

pieri di Vigglù C 9 ® 
EDELWEISS: Gli artigli dello squar

tatore, con E. Porter 
( V M 18) DR ® 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 

ESPERO: Tarzan contro gli uomini 
blu 

FARNESE: Petit d'essai: Caccia sa
dica, con R. Shaw DR 9 ® 

FARO: I l cigno degli artigli di fuo
co, con H. Tappert 

( V M 14) G ® 
GIULIO CESARE: Inginocchiiti 

straniero I cadaveri non fanno 
ombra 

HOLLYWOOD: Inchiesta di un pro
curatore su un albergo di tolle
ranza, con T. Taylor 

( V M 18) G ® 
IMPERO: La sfida dei comanches, 

con A. Murphy A ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Perchè quelle strane gocce 

di sangue sul corpo di Jennifer? 
con E. Fenech ( V M 14) G ® 

JONIO: I vigliacchi non pregano, 
con J. Garko A ® 

LEBLON: Il treno, con B. Lancaster 
DR So 

LUXOR: Africa ama 
( V M 18) DO ® 

MACRYS: I maghi del terrore, 
con V. Price SA ® 9 ® 

MADISON: Sette scialli di seta gial
la con A Steffen ( V M 14) G ® 

NEVADA: Yorga il vampiro, con 
A. Ouarry ( V M 14) G 9 ® 

NIAGARA: L'uomo di Saint Mi
chael, con A. Delon S ® 

NUOVO: Perchè quelle strane goc
ce di sangue sul corpo di Jenni
fer, con E. Fenech 

( V M 14) G ® 
NUOVO FIDENE: I berretti verdi 
NUOVO OLIMPIA: Non si uccido

no cosi anche I cavalli? con J. 
Fonda DR 9 9 ® 

PALLADIUM: Le Inibizioni del dot
tor Gaudenzl..., con C. Giuffrè 

( V M 14) C ® 
PLANETARIO: Bergman: I l silenzio 

con I . Thulin 
( V M 18) DR 9 9 9 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
PRIMA PORTA: Ricatto di un 

commissario di polizia ad un 
giovane indiziato di reato, con 
P. Nolret DR 9 ® 

RENO: Femmine insaziabili, con R. 
Hoffman ( V M 18) DR ® 

RIALTO: L'istruttoria è chiusa: di
mentichi! con F. Nero DR 9 ® 

RUBINO: Deep End (in originale) 
SALA UMBERTO: L'occhio nel la

birinto, con R. Dexter 
( V M 18) G ® 

SPLENDI D: Maciste l'eroe più gran
de del mondo SM ® 

TRIANON: I l gobbo della catte
drale 

ULISSE: I giganti del brivido 
DO ® 

VERBANO: Roma, di F. FellinI 
( V M 14) DR 9 9 ® 

VOLTURNO: Da parte degli amici. 
Firmato mafia, con T. Yannc 
DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
SORG: FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Gli amanti ed altri 

estranei, con B. Bedelia S 9 ® 
NOVOCINE: Inchiodate l'armata sul 

ponte, con R. Basic DR 9 ® 
ODEON: Terrore e terrore, con V. 

Price ( V M 14) « 9 

ACILIA 
DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Arrivano i Titani, 

con G. Gemma SM 9 ® 
GIOV. TRASTEVERE: lo non spez-

zo„rompo, con A. Noschese 
C 9 

N . DONNA OLIMPIA: Tom e Jerry 
metti an fonnaggino a cena 

DA 9 
TRIONFALE: Apache, con R. Stei-

ger A ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar
chimede, Argo, Ariel, Augusta», 
Aureo, Ausonia, Avana, Baldoiaa, 
Bclsito, Brasil, Broadway, Califor
nia, Capito!, Colorado, Clodio, Cri
stallo, Del Vascello, Diana, Doris, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestk, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Olimpico. Planetario. Pri
ma Porta, Reale, Re*, Rialto, Roiy. 
Trianon, Triomphe. Ulisse. TEA
TRI : Dei Satiri, De' Servi. 

• l i l M l t M I M I I I f l I I I I I I I I M I t S M I I I I I » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOfìACO 

NOMA f!A tlMMAlE M (TeMeMi 
tm •rasa» Tao** liaTOnill -

Cons 8-12 e 15-19 e sop. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 

Dottor 

DAVID STR0M 
MedKc- SPECIALISTA earniefoloflo 
Diagnosi s cura eaerosente (anUMe-
roriaie. senza operazione) dalla 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
aara deus comfMtcazionti ragadi, 
tieoin. ecsemi, ulcera varicose 

venerea. Polla. Oisruncioal eessueit 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL SS4S01 . Ore «-20| feetr* «VIS 
(Autorizzaciona «al MlnWtJO lenita 
n> 778 /223191 « t i 2S M a e * * 1939) 
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Giocando in casa col Palermo mentre l'Inter deve vedersela col Milàn 

...e domenica la 
sarà sola al comando? 

i a squadra di Maestrelli un esempio di vitalità e di gioco 

moderno - Le sconfitte della Roma e del Milan bocciano il gio

co a tre punte: prime le squadre con le migliori difese - Juve 

e Cagliari rischiano di uscire fuori dalla lotta per il primato 

• Gli e eroi» biancoazzurri del derby (da sinistra NANNI, l'autore del goal che ha dato la 
vittoria alla Lazio, CHINAGLIA e l'allenatore MAESTRELLI) contornati dai tifosi subito dopo 
H termine dell'incontro 

Ginulfi a letto con la febbre 

Cappellini al posto 
di Orazi col Torino 

Herrera « sfida » Nanni a ripetere per... 200 volte il tiro della vittoria 
biancazzurra - Domani la Lazio in amichevole con la Under 23 della Bulgaria 

Roma e Lazio hanno archi
viato il «derby» e guardano 
già al futuro. I giallorossi, 
domenica prossima contro il 
Torino, presenteranno sicura
mente dei cambiamenti in for
mazione, come ha già annun
ciato Helenio • Herrera, nel 
corso della conferenza stampa 
di ieri, al Velodromo Olim
pico. Sicuro è l'innesto di 
Cappellini al posto di Orazi, 
apparso un po' affaticato e 
deconcentrato e, dopo la scial
ba prestazione nel «derby» 
con il morale a pezzi. Ma an
che Mujesan rischia di di
sertare la pericolosa trasferta 
di Torino. 

Il centravanti risente an
cora della contusione alla ca
viglia sinistra e potrebbe non 
farcela a recuperare. Comun-
que mancano ancora cinque 
giorni alla partita ed è pre
maturo abbozzare previsioni. 
Un altro guaio però si affac
cia all'orizzonte di Helenio: 
Ginulfi ha dovuto rimettersi 
a letto per il riaffacciarsi del
l'influenza, con febbre alta. 
Se non ce la facesse, è pronto 
Sulfaro che, in panchina nel 
«derby», ha sofferto le pene 
dell'inferno da buon ex. 

Ieri mattina, comunque, al 
Velodromo Olimpico, Herrera 
ha ripreso la preparazione, 
per niente abbattuto dalla 
sconfitta contro la Lazio. Il 
«mago» ha dichiarato che se 
Pulici non avesse parato for
tunosamente, con il piede, il 
tiro di Pranzot, l'incontro a-
vrebbe anche potuto assumere 
un'altra fisionomia. Poi ha 
sfidato Nanni, l'autore della 
rete della vittoria, a ripetere 
per^ 200 volte il tiro, con
vinto che non riuscirebbe mai 
• ripetere la prodezza, anzi 
a questo proposito ha anche 
detto che se Nanni dovesse 
fare sogni su quel tiro, fi
nirebbe per cadere dal letto. 

Comunque, per il «mago». 
è stato inevitabile correre il 
rischio di venire infilati una 
seconda volta, perchè I gial
lorossi hanno reagito, anche 
•e con nervosismo, buttan
dosi in avanti, per cui le 
azioni di contropiede dei la
ziali li hanno sovente messi 
in difficoltà. Comunque a To
rino ci riscatteremo — ha 
detto Herrera —, il che ha 
dato l'impressione che egli 
non sia affatto disposto a ve
der ridimensiona la sua 
squadra, solo per aver per
duto il «derby». Oggi nuovo 
allenamento al Velodromo. 

Dal canto suo Maestrelli non 
ha dato in escandescenze per 
la vittoria: «Puntiamo alla 
salvezza, tutto il più che viene 
è bene accetto». Al Tor di 
Quinto, ieri mattina, si sono 
allenati quegli elementi che 
non hanno giocato il « derby ». 
Gran lavoro soprattutto per 
il neo-acquisto La Rosa. L'ex 
giallorosso lamenta ancora 
una precaria condizione fisica, 
essendo stato fermo per una 
settimana. Oltre all'ex gial
lorosso, erano presenti agli 
ordini di Lovati, Mazzola, Mo-
schino, Moriggi. Petrelli, Po-
lentes. Anche D'Amico ha as
sistito all'allenamento; il gio
catore una volta tolto il ges
so, dovrebbe, ai primi di feb
braio, riprendere in pieno la 
preparazione. 

Per domani la Lazio ha in 
programma una amichevole 

(ro la «Undc 23» della 
L'incontro si gio

cherà alle 15, allo stadio O-
limpico, e nel primo tempo 
scenderà in campo la stessa 
formazione che ha vinto il 
«derby», salvo" forse China-
glia, il cui posto dovrebbe 
essere preso da La Rosa. Co
munque Maestrelli si è ri
servato di decidere entro oggi, 
dopo che Giorgio sarà sotto
posto alla visita del medico 
sociale, dott. Ziaco. Per quan-. 
to riguarda le condizioni di 
Re Cecconi. che nel «derby» 
ha ricevuto un colpo da Gi
nulfi, al ginocchio destro, non 
vi sono preoccupazioni. Il gio
catore prenderà parte, sin da 
oggi, agli allenamenti, insie
me con gli altri titolari che 
domani disputeranno la ami
chevole con la Bulgaria. 

Banks costretto 
ad abbandonare ? 

LONDRA, 13 
Gordon Banks, il portiere 

della nazionale di calcio in
glese e dello Stoke City, ri
masto gravemente ferito al
l'occhio destro in un incidente 
automobilisto tre settimane fa, 
non potrà riacquistare com
pletamente la vista. Lo hanno 
dichiarato oggi i medici del
l'ospedale di Stoke on Trent. 
Questa dichiarazione fa pre
supporre che Banks, che ha 
quasi 35 anni, sarà costretto 
quasi certamente ad abban
donare la sua attività sportiva. 

La grande festa dei tifosi 
laziali è continuata per tutta 
la notte: cortei di macchine 
con 'i claxon pigiati e con la 
bandiera al vento sono sfrec
ciate per le vie del, centro, 
soprattutto per via Nazionale, 
per il Tritone, via Barberini, 
via Veneto, fiumi di ' vino 
sono scorsi sino all'alba net 
Castelli romani, a Gemano. 
Frascati. Tivoli che sono le 
maggiori rocca forti del tifo 
biancazzurro 

Si è festeggiato così la vit
toria nel «Derby» sui tradi
zionali rivali giallorossi e si è 
festeggiato il primato in clas
sifica, ex aequo con l'Inter: 
un primato che fa sognare ad 
occhi aperti, che si spera pos
sa durare a lungo (magari si
no alla fine!), che si confida 
possa essere ancora più bel
lo. Perché domenica la Lazio 
gioca in casa contro il Paler
mo e non dovrebbe faticare 
ad incasellare i due punti; 
mentre l'Inter è impegnata 
nel derby con il Milan e ri
schia di incappare in un pa
reggio lasciando così la lazio 
sola in classifica. 

Ci pensate allora che suc
cederebbe! La Lazio che appe
na salita dalla serie B fila co
me un razzo fino in cima 
alla classifica della serie A 
guardando dall'alto in basso 
squadre più titolate e più 
ricche, come un'Inter, un Mi
lan, un Torino, una Juven
tus, un Cagliari tanto per ci
tare le formazioni che nei pro
nostici delta vigilia del cam
pionato dovevano essere le 
maggiori candidate alla lotta 
per lo scuddetto. 

La sorpresa sarebbe grossa, 
veramente senza precedenti: 
eppure è una sorpresa che al 
tirar delle somme non si può 
definire immeritata, è un piaz

zamento che non fa una grinza. 
Lo dimostrano i risultati ot
tenuti fin qui dalla Lazio: i 
pareggi con l'Inter e la Juve 
(che avrebbero potuto essere 
due vittorie se la Lazio aves
se giocato con un più auda
cia e maggiore fiducia, se in 
una parola avesse avuto più 
consapevolezza della sua reale 
forza), le vittorie in trasferta 
sul Vicenza e sulla Fiorenti
na, ricordando appena di pas
saggio il successo di anorma
le amministrazione» sulla Ter
nana. 

Lo ha confermato l'anda
mento del «derby» e non tan
to • per il risultato, quanto 
perché la Lazio pur giocando 
in dieci per le condizioni di 
Chinaglia ha dato una dimo
strazione di gioco moderno, 
ha • palesato una formazione 
senza squilibri, forte in tutti 
i reparti. 

La difesa vive su un Pulici 
freddo e preciso anche se non 
spettacolare, su un «lunga-
gnone » come Pacco la cui ele
vazione è ideale per spazzare 
l'area sugli spioventi alti, su 

TERNANA-CAGLIARI 11 — RIVA (a] centro) insacca i l goal dei pareggio cagliaritano 

E' accaduto a Nizza 

Aggrediscono il portiere 
per colpa di un... cane 

Il giocatore, indispettito per un goal subito su rigore, aveva preso a 
calci la bestiola che si era «sistemata» vicino al palo della porta 

NIZZA, 13 
- Un cagnolino bianco ha pro
vocato ieri un mezzo finimon
do su un campo di periferia 
nel corso di una partita fra 
squadre minori causando la 
sospensione dell'incontro a 
seguito di una invasione di 
campo, che ha avuto dram
matiche conseguenze per il 
portiere di una delle due 
squadre, che è finito all'ospe
dale per le ferite subite nel 
corso di un violento pestaggio 
di cui è stato vittima. 

Questi i fatti: la bestiola, 
che. a modo suo, deve essere 
un tifoso, ad un certo punto 
è sfuggita alla padrona, ha at
traversato 11 terreno di gioco 

ed è andata ad assedersi tran
quilla vicino ad un palo del
la porta della squadra avver
saria forse per godersi me
glio lo spettacolo. Ad un cer
to punto l'arbitro ha fischia
to un rigore e il portiere in
vano ha tentato di parare il 
secco tiro dal dischetto. Il 
portiere, inviperito per la re
te subita, si è sfogato mol
lando un calcione al cagnet-
to, il quale ha preso a la
mentarsi con quanto fiato 
aveva in gola. Non l'avesse 
mai fatto (il portiere, non il 
cane). La padrona della be
stiola, Infuriata, è scesa sul 
terreno di gioco seguita da un 
codazzo di tifosi del... cana, 

che hanno aggredito il malca
pitato giocatore. In suo aiuto 
sono accorsi i compagni di 
squadra ma ciò non ha potu- , - . . . . . . . 
to impedire che il portiere Per l?*c??e"?i 5 ^ £ l a . n : 
finisse talmente malconcio da « accadere già domenica se 

un terzino « costruttore » co
me Martini, su uno «stopper» 
pulito e grintoso come Oddi. 
su un libero elegante e tem-
pestwo come Wilson. A cen
tro campo poi Frustalupi è 
un regista continuo e puntua
le. magari senza le impen
nate di fantasia di un Rivera 
(o di un Cordova) diciamo 
alla De Sisti, ma anche sen
za pause e senza sbandamen
ti: Nanni e Re Cecconi sono 
i due « gregari » di lusso, ai 
quali dà spesso più di una 
mano il « tornante » Mauser-
visi. 

All'attacco infine c'è un Chi
naglia che non ha bisogno 
di... presentazioni; ed un Gar-
laschelli che deve migliorare 
(e che può validamente esse
re sostituito da La Rosa). In 
più all'attacco si porta di vol
ta in volta anche uno dei cen
trocampisti, a turno, di modo 
che è assicurata l'elasticità 
della manovra; per cui non 
si può dire che la Lazio gio
chi solo con due «punte», 
cioè limitandosi solo a difen
dersi. Però la Lazio copre ac
cortamente ogni zona del ter
reno e presidia saldamente 
il centro campo, la zona cioè 
da dove nasce ogni azione: al 
contrario di quanto ha fatto 
la Roma che pur avendo gio
cato anche essa in 10 o addi
rittura in 9 (considerando che 
Orazi e Mujesan sono stati 
«nulli» quasi quanto China-
glia), era comunque in par
tenza inferiore a centro cam
po, ove a Frustalupi, Nan
ni. Re Cecconi e Manservisi, 
poteva contrapporre solo Cor
dova Salvori e Franzot: con 
l'aggravante che la dinamici
tà di Cordova è inferiore a 
quella di Frustalupi e che 
già per ciò anche a parità 
di situazione numerica i gial
lorossi si sarebbero trovati a 
disagio. , , . , 

In questo senso il «Derby» 
ha ribadito le perplessità di 
quanti (e noi con loro era
no scettici sullo schieramen
to delle tre punte, sempre e 
ovunque: è vero che con que
sto schieramento la Roma era 
stata in grado di rimontare 
sia a Verona che a Cagliari, 
ma è pur vero che il rischio 
era troppo elevato, specie nei 
confronti con squadre forti 
(come lo è la Lazio). 

Del resto la domenica cal
cistica è stata esemplare sot
to questo profilo in tutti i 
campi: intanto si può osser
vare infatti che prime in 
classifica sono proprio le due 
squadre che meglio hanno sa
puto proteggersi a centro 
campo ed in difesa, vale a 
dire l'Inter che non ha subi
to ancora un goal e la Lazio 
che ne ha subito solo 3 (aven. 
do così la seconda miglior 
difesa insieme al Napoli). 

Poi bisogna aggiungere che 
oltre alla Roma anche l'altra 
squadra più offensivistica del 
campionato, vale a dire il Mi
lan dell'attacco-mitraglia (18 
goal, contro gli II della Ro
ma), è stato schiantato a Fi
renze, proprio per essere sta
to soverchiato a centro cam
po, oltre che per aver accusa
to la stanchezza per il match 
di coppa con il Legia. 

E la stessa Inter non è riu
scita a far saltare la difesa 
partenopea solo a 10' dalla 
fine, cioè solo quando ha 
fatto uscire un - attaccante 
(Magistrelli) sostituendolo 
con un altro centrocampista 
(Berlini)? Semplici coinciden
ze? Vorremmo augurarcelo, 
perché con tutte le squadre 
schierate a tre punte lo spet
tacolo sarebbe più divertente. 
Ma in effetti non crediamo 
si tratti di concidenze, siamo 
convinti che Herrera e Roc
co debbano ricredersi (loro 
poi che erano i più convinti 
assertori del catenaccio e del
le tattiche difensiviste!). • 

Con ciò ovviamente non vo
gliamo • dire • che, si debba 
passare da un eccesso all'al
tro. tornando alla difesa ad 
oltranza: bisogna invece ri
piegare sulle due punte fisse, 
rafforzando il centro campo, 
e facendo inserire a turno 
un centrocampista in avanti. 
Cosi appunto come fa la La
zio che a suon di risultati si 
è proposta anche all'esempio 
di tutte le altre squadre come 
modello di gioco. 
•Chiusa la parentesi, tornia

mo alla classifica per sottoli
neare che dopo Inter e Lazio 
(a quota 10) e Roma Milan 
(a quota 8), anche il Torino 
ed il Napoli (terzi pure in 
coppia a quota 7) continuano 
a precedere Juventus (6) e 
Cagliari (5) il cui ritardo è 
aumentato essendo salito a 
quattro punti per i biancone
ri rispetto al tandem di testa 
e a cinque per i sardi, dopo 
le deludenti prove offerte dal
la Juve con la Samp e dal 
Cagliari a Terni (ambedue fi
nite in parità). Come dire che 
si sta avvicinando pericolosa
mente il momento in cut sa
rà necessario considerare Ju
ve e Cagliari out dalla lotta 

dover essere portato via in 
barella. Va rilevato che an
che il tifoso a... quattro zam
pe ha partecipato alla rissa 
mordendo stinchi a destra e 
manca ma rimediando nel 
contempo una gragnuola di 
pedate che lo hanno ridotto... 
alla pari con il portiere. 

Stamane si è appreso che, 
dopo le debite cure, rispetti
vamente, di medici e veteri
nari, giocatore e cane stanno 
maglia 

la Juve perderà a Napoli e se 
il Cagliari non riuscirà a bat
tere la Fiorentina. 

In coda invece da notare 
t sintomi di ripresa confer
mati dalla Sampdoria e dal 
Bologna: i blucerchiati hanno 
conquistalo il terzo pareggio 
consecutivo (e domenica po
trebbero cogliere la prima vit
toria a spese della Ternana) 
il Bologna è Uscito imbat
tuto anche da Vicema. I vi
centini coti tono umprt ab 

l'ultimo posto a fianco della 
squadra di Heriberto, ma ri
schiano di restare soli dome
nica quando non solo la Samp 
ha un facile turno interno ma 
il Vicenza avrà una difficile 
trasferta in casa del Verona 
(a sua volta reduce dal pa
reggio di Palermo). 

Vuol dire allora che dome. 
nica probabilmente avremo 
una capolista solitaria ed un 
fanalino di coda egualmente 
senza compagnia: ambedue a 
sorpresa perché se la Lazio 
non era accreditata del pri
mo posto, così pure non si 
pensava ad un piazzamento 
tanto disastroso del Vicenza 
che sta pagando per l'eccessi
vo depauperamento del parco 
giocatori imposto dalle esi
genze di bilancio. 

Roberto Frosi 
• FIORENTINA-MILAN 3-1 — PRATI, autore del gol rossonero, contrastato da BRIZI e 
ORLANDINI 

Il campionato di serie B 

Per il Genoa tu t to va bene 
ma il Catanzaro lo tallona 

Anche Cesena e Varese con il vento in poppa - Il Bari in ripresa mentre 
si fa sempre più preoccupante la crisi del Perugia - Avanza il Brindisi 

Decisamente è l'anno del 
Genoa. Nove partite: sette 
vittorie, due pareggi, diciotto 
reti segnate, cinque subite (di 
cui due su rigore) e più 2 
In media inglese mentre il 
terzetto delle più immediate 
insegultrici (Catanzaro, Cese
na e Varese) è già distacca
to di quattro punti. B, per 
giunta, i rosso-blu, ogni do
menica trovano sempre un 
uomo-faro che sopperisce alle 
manchevolezze (giustificate 
perchè non si " può sempre 
giocare al 100%) di altri ele
menti Volta a volta è stato 
il turno di Maselli, Manera, 
Rossetti, Bordon, Corradi e 
domenica con l'Ascoli è venu
to . fuori un fenomenale Si-
moni, il quale, a trentaquat
tro anni, ha dato un saggio 
di alta scuola illuminando il 
gioco del Genoa e, poiché 
bomber-Bordon giocava con 
una gamba sola (l'altra era 
macerata da sei punti di su
tura per la ferita di Manto
va e da una caviglia gonfia 
al punto che, subito dopo 
l'inizio della ripresa Silvestri 
lo ha mandato negli spoglia
toi sostituendolo con Listan
ti) s'è messo a dialogare con 
Corradi e Bittolo portando lo 
scompiglio nella difesa avver
saria. E poi metteteci il pub
blico: quaranta milioni d'in
casso per domenica in media 
e un tifo infernale. A questo 
punto che si vuole di più? 

Dietro il Genoa, intanto, se
condo le previsioni si stanno 
facendo luce le papabili della 
vigilia con la sola eccezione 
del Varese-baby, che nessuno 
considerava all'inizio del cam
pionato e che si trova invece 
con una classifica più che lu
singhiera al punto da far co
minciare a sognare i suoi so
stenitori. ET venuto ancora 
una volta fuori, con autori
tà, il Catanzaro, il quale, do
po tre sconfitte fuori casa, 
ha finalmente ritrovato la via 
della vittoria confermando di 
essere compagine dotata di 
tutte le qualità per poter tor
nare in serie A a patto, s'in
tende, che determinazione ed 
umiltà continuino a sorregger
lo. Accanto al Catanzaro ha 
ripreso a splendere la stella 
del Cesena. La batosta del
l'altra domenica è stata im
mediatamente assorbita e chi 
ne ha fatto le spese è stato 
un Poggia, che, dopo un otti
mo primo tempo, ha ceduto 
clamorosamente nella ripre
sa al lavoro di logorio con
dotto dagli emiliani e ha do
vuto inchinarsi alla maggior 
consistenza tecnica dell'avver
sario. anche se il successo ce-
senate è stato facilitato da un 
calcio di rigore messo a se
gno dai padroni di casa al 
10' della ripresa, che ha pie
gato le gambe dei pugliesi, 
convinti sino a quel momen
to di riuscire a portare in por
to un pareggio. 

Dietro il quartetto di testa 
la squadra che si è messa 
in maggiore evidenza è il 
Brìndisi. Vero è che i ragazzi 
di Vinicio hanno battuto di 
stretta misura il Perugia, usu
fruendo anche di un rigore 
(che hanno tuttavia compen
sato con un'autorete) ma 1] 
successo è stato ineccepibile. 
Un Brindisi dunque che ha 
tutta la voglia di andare lon
tano e, per contro, un Peru
gia, che, dopo sole nove ga
re, si trova già a meno 7 e 
deve quindi cominciare seria
mente a badare ai casi suol 
se non vorrà venirsi a trovare 
in una situazione di classifica 
tutt'altro che invidiabile con 
siderato anche l'equilibrio del 
valori in campo, che rende 
più difficili le rimonte. 

Arezzo e Taranto è finita 
00. I puf lieti, In due conseca

ti ve trasferte, hanno racimo
lato due punti: un buon via
tico per quella ripresa che 
le capacità della squadra non 
possono non far registrare. 
E peccato che l'esordiente Cap
pelli si sia fatto espellere. 
L'ex romanista deve, evidente
mente, contenere la sua «rab
bia» per la lunga attesa e 
rendersi conto che in B i con
trasti non sorto certo da... 
abatini. 

Un Bari ingenuo s'è fatto 
raggiungere dal più smalizia
to Como. Ma il punto rime
diato e il gioco svolto dico
no che i « galletti » stanno su
perando la grave crisi, che li 
aveva colpiti dopo la parten
za a razzo. E siamo certi che 
il Bari, anche se non andrà in 
serie A, ha tutte le carte in 

regola per disputare un otti
mo campionato. 

Il Catania l'ha spuntata sul 
Monza dopo un batti e ribat
ti a non finire. E per gli etnei 
la classifica rimane sempre 
più che soddisfacente consi
derato che -la società conti
nua ad essere afflitta dai de-
bitl e dalle beghe dirigenzia
li. Ih un clima simile, dicia
molo con tutta franchezza, il 
Catania sta facendo anche 
troppo e i suoi dirigenti do
vrebbero pensare un po' di 
più alla squadra e meno alle 
lotte per il «cadreghino». 

Reggina e Novara si sono 
divise la posta. Per i piemon
tesi, ' sempre evanescenti sul 
campi esterni, è poco meno 
fli una grande impresa. Vitto

ria della Reggiana a Lecco. 
Un'efficace iniezione per la 
compagine emiliana, cha ave
va profondamente deluso in 
questa prima parte del tor
neo. Ora la Reggiana, anche 
se il suo distacco dalla pri
me è notevole, può guardare 
con fiducia 

Carlo Giuliani 

ANNUNCI ECONOMICI 
26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO U 50 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se
rissima offre attività ben remu
nerata anche poche ore al giorno 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 ,iT 

L'Unità è lo strumento decisivo per l a i 
costruzione di un partito di massa ' 

i 
r 

l'Unità 
A *—*• * •»•••*• tr» / l*« 4. . 

Munii I* »*»*. 
n o a t n t ó o n 

Attorno al Partito comunista e al suo giornale „ 
la più grandiosa festa di 'Popolo mai cista 

OLTRE MEZZO MILIONE 
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Ber'inguer: il PCI grande coinè non mai 
chi; ma all'unità delle forze popolari 

uscire il Paese dalla crisi 
UNITI CONTRO 7 t 
GOVÈRNO 
CENTRO 

TARIFFE D'ABBONAMENTO A N N U A L E SEMESTRALE 

SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 
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L £ V . :. ^ ., vtwi^iui • ' *r:.̂  2 '.' A- .• \2*a l tK \ t L*vss .<_ »,tJ&-*VlV« 'V^£*'>vJìt iCA * / * -**-" 1* *VcK?**.*v4:^'fei 4 « ^v^V-iJ^a^i ^^-^^^Ì^/I^IA^T^ÌH^J-^^^^ \ ^ } & 0 * - & • &* VAVS^nr&Z&^'.^^ftJ,;'. Ji. Acttr'J*.» t*àri-'' ».-



r U n i t à / martedì 14 novembre 1972 PAG. li / fatti nel m o n d o 
Riunione del PCI sui problemi dell'energia 

CENTRALI ELETTRICHE 
Modificare la legge 

contro rinquinamento 
Irresponsabile condotta del governo che continua 

ad esautorare Regioni e Comuni 

Un brutale atto di repressione anti-operaia, senza alcuna base legale 
/ _ • - • - - — - _ _ -

Rischiano 162 anni di carcere 
i dieci sindacalisti spagnoli 

Per Marcelino Camacho e i suoi compagni richiesto espressamente il massimo della pena 
dal « vice » di Franco, Carrero Bianco — Fid ucia nella solidarietà dei democratici europei 

" 

Si è svolta nel giorni scorsi 
una riunione nazionale sui pro
blemi della politica energetica. 
La riunione si è aperta con 
una relazione del compagno o-
norevole Lodovico Maschlella, 
responsabile del gruppo di la
voro centrale presso la Se
zione Riforme e programma
zione. e sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Coppa. 
Invernizza, Remaggi, De Si
mone. Polidori. Pinchera. Bis
so, Pennisi, Andriani, Parodi. 
Loizzo e Gallo. 

La discussione, sulla base 
delle indicazioni contenute 
nella relazione, è servita a 
definire i termini della azio-. 
ne Immediata da sviluppare 
in ordine ai gravi problemi 
oggi aperti per quanto ri
guarda lo sviluppo della pro
duzione, l'approvvigionamento 
delle materie prime energe
tiche, una. giusta connessio
ne coi problemi della ripre
sa economica, possibile uni
camente con la politica di ri
forme e programmazione e la 
salvaguardia dell'ambiente. 
Questi problemi hanno oggi 
tutti una stretta connessio
ne con l'accoglimento della 
richiesta di concedere allo 
ENEL un fondo di dotazio
ne e coi tentativi In atto, an
che su questo essenziale pro
blema, di esautorare le Re
gioni e gli Enti locali delle 
loro prerogative e poteri in 
materia di politica di assetto 
del territorio e quindi di lo
calizzazione industriale e sal
vaguardia dell'ambiente. 

La decisione di accogliere 
la richiesta della concessione 
anche alPENEL di un fon
do di dotazione, che si tradu
ce nella presentazione di un 
disegno di legge che preve
de solamente lo stanziamen
to di 250 miliardi in cinque 
anni, va strettamente collega
ta al fatto che sono venuti 
a maturazione i limiti della 
pur necessaria e positiva mi
sura di nazionalizzazione de
gli impianti fondamentali di 
produzione elettrica in ordi
ne soprattutto ai costi ecces
sivi della operazione e al 
fatto che sugli indennizzi ver
sati alle vecchie società non 
si -è-prevista alcuna forma 
di controllo circa l'ulteriore 
loro investimento. Questi li
miti hanno determinato un ap
pesantimento della situazione 
dell'ENEL e condizionato la 
sua attività produttiva. Nel
la situazione attuale, pro
prio in virtù di questa situa
zione. vi sono seri pericoli 
di arrivare ad una penuria di 
energia. Anzi, bisogna rileva
re che in caso di piena 
ut'!'77azione delle attua
li capacità produttive del no
stro apparato economico non 
vi sarebbe energia sufficiente. 
neanche utilizzando le riser
ve. E' da questa situazione che 
derivano pesanti responsabili
tà politiche per la situazio
ne esistente e non certo, co
me da qualche parte si vor
rebbe far credere, dalla lotta 
delle popolazioni di Piombi
no e di altre località, non-
che dalla azione degli Enti 
locali, per ottenere adeguati 
standards di sicurezza nella 
produzione dell' energia ri. 
spetto all'ambiente e alla sa
lute. Pur di non accogliere 
queste rivendicazioni sacro
sante, che si collegano alla 
esigenza ormai indifferibile di 
una radicale modifica della 
legge antinquinamento in vi
gore e alla salvaguardia dei 
£ iteri delle Regioni in ma

ria di localizzazioni, si ri
tarda l'utilizzazione produtti
va di investimenti già effet
tuati o decisi di centinaia di 
miliardi, con gravi conseguen
te sul piano della occupazione 
« della ripresa economica. 

Ma questo atteggiamento Ir
responsabile è parte di po
sizioni subalterne verso le 
grandi compagnie petrolife
re intemazionali e di atteg
giamenti ambigui In ordine 
al problemi gravi che si pon
gono per rendere sicuri i no
stri approvvigionamenti di 
materie prime energetiche, 
pur nel quadro della piena 
utilizzazione delle nostre ri
sorse attraverso una politi
ca di diversificazione ' degli 
stessi approvvigianamenti e 
di un allargamento e ulterio
re qualificazione dei rapporti 
diretti di collaborazione coi 
paesi produttori, soprattutto 
del bacino del Mediterraneo e 
del Medio Oriente. Nel corso 
della discussione, si è sotto
lineato come una azione per 
sciogliere giustamente questi 
nodi, compreso quello di im-
pedire l'ulteriore costruzione 
di nuove raffinerie, è stretta
mente intrecciata con l'azio
ne per sviluppare la produ
zione di energia nucleare, per 
operare sulla esigenza di rior
ganizzazione delle Industrie 
che producono beni strumen
tali per gli Impianti energe
tici. per sviluppare e orienta
re nella giusta direzione Tatti-
vita di ricerca e progettazio
ne. sulla linea di una politica 
autonoma ma aperta alla coo
pcrazione internazionale, per 
sc:og!:ere .giustamente II prò 
biema della Montedlson e 
de! settore chimico, per qua
lificare l'azione di tutte le Im 
prfse e aziende pubbliche che 
op nno nel settore energe
tico 

I„- previsioni circa gli in 
cremanti di produzione ne-
ce-is-; ncg.t anni "70 e la ne-
ge.- .̂tn di sciogliere giusta 
n>tf ti- nesìi rnp io avuuppo 
della produzione energetica 
ha cjr. pr.~bi.-mi più genera 
li di sviluppo economico del 
nost.'o Paese. In particolare 
COSÌ Vis politica orientata ver

so la piena occupazione, lo 
avvio a soluzione della que
stione meridionale, lo svilup
po dei consumi sociali, impon
gono di innovare e rivedere 
la politica che in atto viene 
perseguita. E' in questo qua
dro che si ripropongono l pro
blemi di una nuova politica 
verso gli utenti, in particolare 
verso il Mezzogiorno, l'agricol
tura e la piccola e media in
dustria. nonché misure parti
colari verso i servizi pubblici 
e Io sviluppo del consumi so
ciali. 

Il quadro delle iniziative su 
cui è già impegnato il Par
tito è vario e notevole. Avran
no luogo infatti nelle prossi
me settimane un Convegno 
nazionale a Genova, un conve
gno regionale in Toscana, sui 
temi più scottanti attuali del
la politica energetica, un con
vegno in Lombardia sui pro
blemi del settore termoelet-
tromeccanlco e altre iniziati
ve, che si collegano a movi
menti reali in atto e allo svi
luppo della azione unitaria 
del Partito contro l'attuale go
verno e per una nuova poli
tica energetica. 

I problemi aperti ed il mo
vimento in atto richiedono già 
un impegno in direzione di 
un momento di sintesi nazio
nale, che può realizzarsi con 
la convocazione di una Con
ferenza nazionale di partito 
attorno al problemi della po
litica energetica. 

PARIGI — Causa sciopero è rimasto chiuso anche II celebre teatro, la e Comedi» Francalse » 

Settimana di lotta per difendere il potere d'acquisto dei salari 

QUATTRO GIORNATE DI SCIOPERO 
DA OGGI SULLE FERROVIE FRANCESI 

Tra domani e venerdì entreranno in lotta 
ste, gli impiegati comunali, gli ospedalie 

per 24 ore anche i dipendenti delle po
ri e i doganieri — I bancari in agitazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

La serie di scioperi previ
sta tra domani e sabato fa 
di questa settimana appena 
cominciata uno dei momenti 
di lotta più intensi dell'autun
no 1972 in Francia. 

Per quattro giorni, da mar-
tedi a venerdì, le ferrovie sa
ranno praticamente paraliz
zate dagli scioperi dei suoi 
dipendenti. A differenza 
di venti giorni fa, quando uno 
sciopero generale di 24 ore 
bloccò 1*80 per cento del traf
fico ferroviario sull'intera re
te nazionale, stavolta 1 sette 
sindacati che hanno unitaria
mente preso l'iniziativa della 
manifestazione si sono accor-

Mosca: i problemi 
dell'Europa 

alla conferenza 
internazionale 

dei giovani 
MOSCA. 13 

fc.b.) I problemi dell'Euro
pa (normalizzazione, prospet
tive di collaborazione tra 
sistemi diversi, occupazione e 
integrazione) sono al centro 
del dibattito della Conferen
za internazionale della gioven
tù lavoratrice che è in corso 
a Mosca e che vede la par
tecipazione di delegati di ol
tre 100 paesi. 

La tematica europea, in 
particolare, è stata sollevata 
nelle commissioni che si oc
cupano dei problemi della coo-
perazlone e dello sviluppo dei 
rapporti tra paesi a diverso 
regime economico e politico. 
In tal senso è stato più vol
te sottolineato II ruolo delle 
nuove generazioni nella batta
glia per la pace e la disten
sione ed è stato fatto un 
preciso riferimento alla Con
ferenza paneuropea sulla si
curezza che — come hanno 
ribadito -1 delegati — deve 
essere convocata al più pre
sto per stabilire nuovi rap
porti tra 1 paesi del conti
nente e per sconfiggere, di 
conseguenza, le forze della 
guerra fredda e tutti I nemi
ci della distensione. 

n dibattito si è concentra
to inoltre su) vari aspetti del
la condizione giovanile nei pae
si capitalisti. E* stata cosi de
nunciata la paurosa situazione 
delle nuove generazioni che si 
trovano senza lavoro o «tono 
sottoposte a sfruttamento e a 
condizioni di sottosalarlo In 
tal senso è prevista una pre
cisa campagna di denuncia 
che le organizzazioni giovani
li s'impegnano a portare avan
ti nei rispettivi paesi 

La Conferenza - secondo il 
programma — si concluderà 
mercoledì 15 con una seduca 
plenaria nel corso della qua
le saranno approvati I docu

menti finali Per quanto riguar
da infine la partecipazione ita
liana, c'è da segnalare che e 
giunto oggi II delegato de!'a 
a Gioventù aclista » Giancarlo 
Ferraris, membro della Dire 
zioiic nazionale. 

dati su quattro giorni di scio
peri a rotazione, che colpi
ranno di volta in volta le re
gioni ferroviarie sud-est. sud-
ovest. ovest e nord-est. 

I ferrovieri chiedono, essen
zialmente, la riduzione pro
gressiva dell'orario settimana
le di lavoro, la pensione a 
sessanta anni. Il miglioramen
to delle condizioni generali di 
lavoro, e una rivalutazione 
dei salari del 1972 in propor
zione all'aumento del costo 
della vita. La direzione cene
rate delle ferrovie, disposta a 
discutere I primi punti del 
programma rivendirativo del 
ferrovieri, rifiuta ogni nego
ziato sulla rivalutazione dei 
salari dell'anno In corso affer
mando che gli aumenti già 
concessi coprono largamente 
l'aumento dei prezzi Interve
nuti dal 1. gennaio di que
st'anno • 
' Tra mercoledì e venerdì. 
Inoltre, altre categorie di la
voratori entreranno In scio
pero per 24 ore: I dipendenti 
delle poste, gli impiegati co
munali. gli ospedalieri. I do
ganieri mentre si prepara una 
grande giornata di lotta del 
bancari. 

Come per I ferrovieri, anche 
queste categorie sviluppano le 
loro lotte attorno ad uno stes
so obiettivo: la difesa del po
tere d'acquisto dei salari, mi
nato dal vertiginoso aumento 
dei prezzi. 

La scala salariale del 1972 
era stata concordata tra sin
dacati, governo e padronato, 
tenendo conto di un aumento 
globale del costo della vita del 
4 per cento. Ma a tutfoggi lo 
aumento è già andato al di 
là del 6 per cento e potrebbe 
superare il 7 per cento di qui 
alla fine dell'anno II governo. 
dal canto suo. non ha preso 
nessuna misura seria per 
combattere il movimento in
flazionistico. se si eccettuano 
1 blandi provvedimenti con
cordati dai ministri delle fi
nanze della Comunità a Bru
xelles subito dopo il vertice 
di Parigi. Per contro, consi
gliando al padronato la mas
sima severità in materia di sa
lari. 11 governo ha lasciato li
bero corso all'aumento del 
prezzi e m certi casi l'ha per
fino favorito, soprattutto per 
ciò che riguarda i generi ali
mentari. 

Ne e scaturita una situazio
ne che ha stravolto tutte le 
previsioni salariali fatte allo 
inizio dell'anno e che ha co
stretto I sindacati a prendere 
in esame, categoria per cate
goria, il problema di una ri
valutazione dei salari non sol
tanto per il 1973 ma anche 
per gii ultimi mesi dell'anno 
in corso II rifiuto del padro
nato di rlnegoziare 1 contrat
ti dei 1972 ha fatto il resto-

Queste, in sintesi, sono le 
ragioni di questa «settimana 
calda» della vita sociale fran
cese che vede scendere in lot
ta oltre seicentomila lavorato
ri di diversi settori pubblici 
e nazionalizzati, una lotta che 
vuole essere, tra l'altro, un 
Invito al governo di elabora 
re una politica anti-tnflazlo-
nlstica, di difesa del potere di 
acquisto dei salari. 

Augusto Pancaldi 

' 
Londra 

Continua l'allarme 
per lettere-bomba 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Continua l'allarme per le 
lettere bomba, anche se per 
la verità non vi sono stati 
sviluppi sostanziali dopo la 
prima segnalazione del feno
meno venerdì scorso. Il mi
nistro dell'interno Carr ha 
reiterato oggi alla Camera dei 
Comuni l'avvertimento già 
impartito da Scottano Yard: 
massima prudenza, non apri
te le missive se avete dubbi. 
mettetevi In contatto con le 
autorità. 

Oltre il sistema di control
lo già in dotazione, i princi
pali centri di smistamento 
delle poste sono stati equipag
giati con altre macchine spe
ciali che possono radiografa
re il contenuto di buste e 
pacchi. Tutta la corrispon
denza in arrivo dall'India è 
stata bloccata. Venti erano 
fino a stamane le lettere-bom
ba pervenute ai loro destina
tari (solo una. esplodendo. 
aveva ferito il direttore di 
una ditta della City, tre gior
ni fa) e altre 50, si dice, so
no state identificate alle po

ste centrali. 
Frattanto il bollettino della 

organizzazione per la libera
zione della Palestina («Free 
Palestine») ha smentito nella 
maniera più categorica qua
lunque responsabilità nella 
manifattura e invio delle mis
sive. Questo non ha impedito 
che Ieri al convegno della se
zione britannica del Congres
so Mondiale Ebraico uno degli 
oratori rivendicasse la neces
sità di una « controffensiva »: 
«ET tempo che i terroristi co
mincino ad essere terrorizza
ti. Dobbiamo dare vita a una 
campagna terroristica per sni
dare I nemici e schiacciarli 
come vermi». 

I circoli interessati ad ali
mentare una certa tensione 
avevano cercato di insistere 
sulle possibili responsabilità 
del personale diplomatico dei 
paesi arabi. Il Foreign Office 
è stato costretto oggi a dira
mare una secca smentita 
escludendo nella maniera più 
categorica che le ambasciate 
arabe a Londra siano minima
mente implicate nell'osnira 
vicenda. a «̂  

Nostro servizio 
MADRID. 13 

L'8 novembre scorso, l'av
vocato Joaquln Ruiz Girne-
nez, ex ministro dell'Istruzio
ne e presidente della Pax 
Christi spagnola, ha comuni
cato alla stampa che il pub
blico ministero del tribunale 
dell'ordine pubblico chiede 
una condanna complessiva a 
162 anni di prigione per die
ci persone accusate di essere 
membri della commissione 
coordinatrice nazionale delle 
Commissioni Operale. Gli ac
cusati sono Marcelino Cama
cho, noto dirigente operaio di 
Madrid, eletto rappresentan
te sindacale dai lavoratori 
delia Perkins (Motor loeri' 
ca) fino a che non fu licen
ziato; il sacerdote Francisco 
Garda Salve, operalo edile 
con l'autorizzazione del supe
riori; l'avvocato e giornali
sta Nicolas Sartorius; Eduar
do Saborido Galàn, vice-pre
sidente della sezione sociale 
del sindacato del metallurgi
ci di Siviglia fino a che non 
fu arbitrariamente destituito 
dal gerarchi fascisti; Fernan
do Soto Martin, presidente di 
questa stessa sezione sociale 
e membro della direzione na
zionale del sindacato, anche 
lui destituito arbitrariamente; 
Juan Marcos Muniz Zapico, 
sindacalista. Francisco Aco
sta, Miguel Angel Zamora, 
Pedro Santisteban Hurtado. 
sindacalista della Babcock 
Wìlcox di Bilbao, e Luis 

Fernàndez Castilla. 
L'aw. Ruiz Gimènez ha In

formato la stampa che 11 pro
cesso comincerà In gennaio. 
Per Marcelino Camacho il 
PM chiede venti anni e un 
giorno. Come si ricorderà, Ca
macho ha già scontato cin
que anni e mezzo di prigio
ne e si trova attualmente. 
come gli altri, nel carcere 
di Carabanchel, per non ave
re pagato due multe di 100 
mila e 230 mila pesetas (quel
lo delle multe è un espe
diente repressivo che permet
te al governo di arrestare 
gli oppositori senza che esi
sta un ordine di cattura del
la magistratura, e. quando 
questo esiste, per negare lo
ro la libertà provvisoria a cui 
per legge avrebbero diritto). 

Ecco in quali circostanze 
Camacho e gli altri sono sta
ti arrestati. 

Il 24 giugno scorso, mala
to e disoccupato da quando 
era stato rimesso in liber
tà nel mese di marzo, Ca
macho entra in una casa adi
bita a esercizi religiosi, adia
cente al convento degli obla-
ti di Pozuelo de Alarcòn, a 
circa 12 km. da Madrid. Va 
a incontrarsi con il diretto
re della rivista cattolica Mlin
do Social al quale aveva con
segnato un articolo la cui 
pubblicazione sembrava incon 
trare difficoltà per l'interven
to del ministero dell'Informa
zione (e censura). Nella casa 
per esercizi religiosi. Cama
cho si incontra con l'avvoca
to Sartorius, collaboratore del 
la rivista. Ecco che all'im
provviso irrompono numero
si agenti della'brigata politi
co-sociale- Cominciano gli ar
resti nelle stanze, scale e din
torni dell'edificio. Pattuglie 
della polizia armata e della 
guardia civile fermano, inter
rogano e - arrestano per la 
strada numerosi lavoratori. 

Il sacerdote Francisco Gar
da Salve. In una lettera al 
cardinale arcivescovo di Ma-
drid-AIcalà, mons. Enrique 
Tarancòn. ha cosi narrato le 
vicende del suo arresto: « Il 
24 giugno, entrando da solo 
nella casa per esercizi spiri
tuali di Pozuelo. sono stato 
brutalmente afferrato, getta
to a terra, bocconi. Un poli
ziotto mi è saltato sul collo. 
Ogni volta che passo per le 
loro mani (deila brigata po
litico-sociale) mi sembra che 
tutto l'odio che hanno per la 
Chiesa riformata e rinnova

ta si concentri sopra la mia 
condizione di militante prete-
operaio. Lei stesso è stato, 
durante questa e anteriori mie 
detenzioni, oggetto del più In
fami insulti da parte del po
liziotti... ». 

La polizia ha trasformato la 
presenza di Camacho, di Sar
torius, di padre Garda Salve 
nella casa per esercizi spiri
tuali, e quella degli altri arre
stati nel dintorni e nelle stra
de di Pozuelo, nientemeno che 
In una riunione della commis 
sione coordinatrice nazionale 
delle Commissioni Operale. 
Con che fondamento? Con il 
presupposto che, trattandosi 
di persone note per i loro 
legami con la classe operaia, 
la loro presenza in quel luo
go può solo spiegarsi con una 
riunione, al più alto livello, 
di dirigenti delle Commissio
ni Operale. Una «deduzione» 
poliziesca è tutto ciò che, co
me « corpo del reato » e pro
va ha il PM per chiedere 
20 anni e un giorno per fa-
macho e 162 anni comples
sivi per tutti e dieci gli ar
restati. 
- Slamo quindi di fronte ad 
un brutale processo repres
sivo fascista anti-operalo. Gli 
ordini di chiedere il massi
mo della pena sono stati Im
partiti direttamerite dal vice
presidente del governo, am
miraglio Carrero Bianco. L'Il
legalità delle richieste, data 
la mancanza di prove per so
stenere l'accusa, ha suscita
to disgusto e Indignazione — 
ci risulta da fonte bene infor
mata — negli stessi ambienti 
della magistratura, compresi 
alcuni magistrati del tribuna
le di ordine pubblico e del tri
bunale supremo. E" persino 
corsa voce che II PM. di 

fronte alle proteste dì tanti 
colleghl, avesse rinunciato al
le prime conclusioni, dettate
gli dal governo. Ma le di
chiarazioni di Ruiz Giménez 
dimostrano che gli ordini di 
Carrero Bianco sono stati In
fine eseguiti supinamente. -i 

Il governo degli « ultra » del
l'Opus Dei vorrebbe prolunga
re Indefinitamente 11 seque
stro di Marcelino Camacho e 
degli altri militanti della cau
sa operaia, perchè teme la 
presenza di questi uomini nel
le strade e nelle piazze; teme 
che I legami che li unisco
no al lavoratori continuino a 
fare di essi, nonostante il boi
cottaggio padronale-pollzlesco, 
che nega loro qualsiasi lavo
ro, I portavoce e gli esem
pi dell'azione per le rivendi
cazioni sociali e democratiche. 

Dal carcere, gli arrestati 
hanno diffuso un messaggio: 
« La nostra posizione è chia
ra: continueremo ad essere 
fedeli ai diritti inalienabili del 
lavoratori. Abbiamo piena fi
ducia nella solidarietà dei no
stri compagni. Riteniamo che 
il vostro aiuto In tutta Euro
pa possa essere decisivo. Sla
mo disposti ad accettare che 
un tribunale sindacale inter
nazionale giudichi la nostra 
condotta, e quella dei nostri 
accusatori ». 

Marcelino Camacho e 1 suol 
compagni ripongono fiducia 
nella solidarietà dei lavorato
ri e dei democratici spagnoli 
e dell'opinione pubblica demo
cratica internazionale. Saran
no tradotti davanti al tribuna
le fra due mesi. La battaglia 
di solidarietà con 1 dieci arre
stati dev'essere energica e ra
pida. 

f. m. 

Con un discorso di Gierek 

Aperto a Varsavia 
il congresso 
dei sindacati 

Bilancio positivo dell'economia negli ultimi 2 anni: aumen
tato dell '8% il reddito nazionale — Allargare il ruolo 
dei sindacati e rafforzare il loro legame con le masse 

Lo ha deciso il primo ministro Tanaka 

In dicembre il Giappone vota 
per il rinnovo della Camera 
Il capo del governo spera di rafforzarsi grazie ai successi otte
nuti in politica estera, soprattutto con il ravvicinamento a Pechino 

TOKIO. 13 
Il primo ministro giappo

nese Tanaka ha deciso sta
mane di sciogliere la Camera 
dei rappresentanti (deputati) 
e di indire le elezioni gene
rali politiche per il mese pros 
Simo Si voterà il IO dicembre. 

ET consuetudine che ogni 
nuovo primo ministro giap
ponese Indica nuove elezioni 
per la « Camera bassa » 
(quella «alta», o «del consi
glieri ». che corrispondono al 
senatori degli altri paesi, vie
ne rinnovata per metà ogni 
due anni con un sistema mi
sto uninominale - proporziona
lo). Tanaka ha assunto la ca
rica ne) luglio scorso. La con

sultazione rientra quindi nella 
prassi normale. Essa tutta
via ha anche un preciso scopo 
politico: quello di rafforzare 
Tanaka non solo nel confronti 
dell'opposizione, ma anche e 
soprattutto nei confronti delle 
altre fazioni del suo partito. 
il llberal-democratico (con
servatore). 

Tanaka ostenta grande fi
ducia in se stesso, soprat
tutto In seguito al successo 
delle sue iniziative ne] campo 
della politica estera, culmi
nate in una « presa di di
stanze » dagli USA, in un ra
pido ria\-vicinamento alla Cina 
e In passi avanti verso la 
conclusione di un trattato di 
pace con l'URSS Soprattutto 
Io scambio degli nmbn^riatorl 
con la Cina — spera Tanaka 
- dovrebbe influenzare l'elei 
torato giapponese in modo fa
vorevole al partito governa
tivo. e al premier personal
mente 
- Al momento dello sciogli
mento. la Camera era cosi 
composta: liberal-democraticl 
297, socialisti 87, Komeito 
(buddisti) 46, social demo
cratici 29, comunisti 19, in
dipendenti 3. seggi vacanti 14. 
- Anche socialisti e comunisti 

sono fiduciosi. I primi spe
rano di raggiungere i cento 
seggi, I secondi di raddop
piare i loro. 

AI successi del governo In 
politica estera, corrisponde 
una situazione interna ricca 
di complicati e insoluti prò 
blemi. su cui si accentra la 
battaglia delle sinistre, primo 
fra tutti il rapido aumento 
delle spese militari, che il ga 
verno ha addirittura radlop 
piato nell'arco del prcssl.n. 
quattro anni, con il pretesto 
di mantenere la capacita di
fensiva del paese al pami/ 
con 1 tempi. 

Altro problema delicato è 
quello monetarlo Un anno fi, 
cedendo alle pressioni amari 
cane, l'allora primo ministro 
Sato rivalutò lo yen del 17 
per cento per contenere le 
esportazioni verso gli USA. 
Tanaka ha promesso di non 

[irocedere ad una nuova ma
rnazione. che contraereo j . -

teriormente le esportazioni 
colpirebbe vasti Interessi. Al
cuni osservatori ritengono tut
tavia che sarà comunque co
stretto a farlo, sia pure dopo 

I le «lesioni. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 13. 

Il settimo congresso dei 
sindacati polacchi si è aper
to oggi al Palazzo della cul
tura di Varsavia alla presenza 
del Primo segretario del 
POUP, Gierek, del presidente 
del Consiglio di Stato Ja-
blonski, del Primo ministro 
Jaroszewicz, di delegazioni 
della Federazione ' sindacale 
mondiale, delle centrali sin
dacali dei paesi socialisti, non
ché delia francese CGT (Geor
ges Sèguy) della CGIL (Lu
ciano Lama). 

Il discorso di apertura è 
stato tenuto da Gierek il 
quale ha tracciato un sinte
tico quadro dei risultati po
sitivi dello sforzo di dina-
mlzzazione - dell'economia po
lacca nel corso degli ultimi 
due anni, secondo le linee 
stabilite dal VI congresso del 
POUP che metteva al centro 
di tale sforzo un rapido mi
glioramento del tenore di vi
ta della popolazione lavora
trice. 

Al termine di questt primi 
due anni — ha detto Gierek 
— si possono elencare alcuni 
fondamentali successi, primo 
fra tutti l'aumento del reddi
to nazionale dell'8 per cento 
annuo; un aumento di salari 
che-ha raggiunto quattro mi
lioni di lavoratori per un to
tale di 10 miliardi e mezzo di 
zloty; un aumento dei salari 
reali dell'll per cento, deter
minato anche, in grande mi
sura. dalla politica di conge
lamento dei prezzi nei setto
ri di importanza vitale. 

Oltre a ciò, grandi sforzi 
sono stati compiuti nel vitale 
problema degli alloggi: que
st'anno. la sola edilizia sta
tale ha fornito 150.000 nuovi 
appartamenti (16.000 in più 
rispetto al 71) e. per la fine 
degli anni Ottanta, tutte le 
famiglie polacche potranno 
vivere in alloggi costruiti se
condo gli standard richiesti 
dallo sviluppo civile del paese. 

Un settore al quale è stata 
pure dedicata una attenzione 

Girticolare e nel quale, tut-
via, c'è ancora molto da fa

re. è quello sanitario, e so-
praitutto per la rete ospeda
liera. In questo settore. Gie
rek ha chiesto la collabora
zione popolare, proponendo 
che st trasferisca alla prote
zione delia salute il contribu
to prezoso di lavoro e di fi
nanziamenti volontario che 
era stato fin qui impiegato 
nel settore scolastico e che 
ha consentito di superarne 
le carenze. 
• Proprio gli Impegni che la 
popolazione lavoratrice si è 
già assunta con slancio, sono 
una parte fondamentale dei 
progressi registrati in questi 
due anni dalla economia del 
paese — ha sottolineato Gie
rek — ma poiché i risultati 
sono un patrimonio comune di 
cui beneficia tutta la popola
zione, é giusto che ognuno 
contribuisca allo sforzo comu
ne. Egli ha quindi fermamen
te richiamato alia necessità 
di una sempre più responsa
bile disciplina nel lavoro da 

un lato e, dall'altro, su una 
più stretta connessione fra il 
salario e la quantità e qua
lità del lavoro prodotto. Co
struendo una Polonia più for
te, capace di essere un part
ner valido per i paesi econo
micamente più avanzati — ha 
concluso — noi rafforziamo 
tutta la comunità socialista e 
assicuriamo la vittoria finale 
degli ideali di pace e di so
cialismo nel mondo. 

Gli stessi temi sono stati 
ripresi in parte anche nella 
relazione del presidente del 
Consiglio centrale dei sinda
cati, Kruczek, il quale ha 
inoltre sottolineato il fonda
mentale ruolo di a scuola ideo
logica» che i sindacati svol
gono in una società socialista 
accanto a quello tradizionale 
di difesa degli interessi dei 
lavoratori. 

Il sindacato — egli ha an
che ricordato — è uno stru
mento insostituibile di in
fluenza diretta della classe 
lavoratrice nella direzione del 
Paese e un'importante base 
per lo sviluppo della demo
crazia socialista. Perciò, biso
gna che la vita sindacale stes
sa acquisti una sempre mag
giore democrazia Interna, che 
gli organismi responsabili ab
biano un sempre più stretto 
contatto con le masse lavora
trici e che approfittino fino in 
fondo delle prerogative di cui 
dispongono. 

Su proposta della delega
zione delle Acciaierie «Le
nin» di Nova Huta, il con
gresso ha indirizzato al po
polo sovietico un caldo mes
saggio di felicitazioni e di 
augurio in occasione del 50» 
anniversario della fondazione 
dell'URSS. 

Il dibattito continuerà do
mani e mercoledì. 

Paola Boccardo 

Sviluppo 

dell'interscambio 

nel settore chimico 

Nuovi 
contratti 
conclusi 

dalla Mon-
tedison 

nell'URSS 
Sono stati conclusi nei giorni 

scorsi a Mosca da parte della 
Montedison contratti per forni
ture all'URSS di prodotti chi
mici per un importo di oltre cin
que miliardi di lire. La delega
zione della Montedison ha avuto 
colloqui con il Comitato per le 
scienze e la tecnica presso il 
Consiglio dei ministri dell'URSS. 
con il Ministero per il commer
cio estero, con il Ministero del
l'industria chimica, con la Banca 
di Stato e altri enti sovietici. 

Il dott. Giuseppe Ratti, che 
cura i rapporti con l'estero della 
Montedison e che ha preso parte 
in tale veste alle trattative di 
Mosca, ci ha fatto in proposito 
— al suo ritorno — le seguenti 
dichiarazioni: 

« I colloqui hanno confermato 
la possibilità di dare attuazione 
a un più vasto programma di 
scambi tra la Montedison e gli 
organismi industriali e commer
ciali sovietici, programma che. 
superando la fase prevalente
mente "mercantile" dei rap
porti con l'URSS, si ispira ai 
concetti di collaborazione Indu
striale. Appare oggi evidente 
che un'ulteriore espansione del 
commercio italo-sovietico è pos
sibile soltanto concedendo mag
giore spazio all'importazione in 
Italia di prodotti dell'industria 
sovietica accanto a quella, si
nora predominante, di materie 
prime prodotte nell'URSS. Su 
questa strada sono già altri 
paesi dell'Europa occidentale. 

« L* Unione Sovietica tende 
sempre più a proporre forniture 
di carattere Industriale in parte 
complementari, in parte concor
renti delle produzioni dell'Eu
ropa occidentale: si tratta di 
trovare forme e modi adeguati 
perché questa tendenza sia asse
condata, sia orientata nell'inte
resse delle economie italiana e 
sovietica. Già nei colloqui della 
primavera scorsa a Mosca la 
Montedison formulò una serie 
di proposte centrate su concetti 
di collaborazione industriale. 

«I punti-chiave di tali propo
ste. che sono stati ora ulterior
mente ripresi e approfonditi 
— ci ha precisato il dott. Ratti — 
riguardano: 

e 1) fornitura di Impianti chi
mici di elevato livello tecnolo
gico, con impegno da parte della 
Montedison di acquistare in 
contropartita intermedi e altri 
prodotti chimici: 

e 2) contributo della Monte
dison — di concerto con società 
del gruppo ENI — ai piani so
vietici di rammodernamento del
l'industria leggera; 

e 3) contributo della Monte
dison alla realizzazione di pro
grammi di sviluppo a linee inte
grate, dalle materie prime pe
trolifere ai prodotti chimici, ai 
manufatti e alia fase distribu
tiva: il progetto prevede la ces
sione non solo di impianti, ma 
anche di sistemi e tecniche ine
renti soprattutto alle intercon
nessioni verticali e orizzontali 
tra le diverse linee di produ
zione e distribuzione. 

«Su questa impostazione è 
stato trovato il consenso delle 
organizzazioni sovietiche. L'at
tuazione del programma si svol
gerà su di un arco di parecchi 
anni, nell'ambito, cioè, del pre
visto accordo a lungo termine 
tra Italia e URSS>. 

La scomparsa 
dello scrittore 

Mario Vinciguerra 
ET deceduto domenica a 

Roma, all'età di 85 anni, Ma
rio Vinciguerra, giornalista, 
scrittore e critico. 

Vinciguerra era stato redat
tore de «Il Mondo», colla
borando con Giovanni Amen
dola fino al 1926. anno in cui 
quel giornale venne soppres
so dal fascismo. Per la tua 
attività antifascista venne ar
restato una prima volta nel 
1927, poi nuovamente nel 1930, 
quando il tribunale speciale 
lo condannò a 15 anni di re
clusione. Amnistiato nel 1996, 
fu, nel 1942, tra i fondatori 
del Partito d'Azione. Egli re
stò tuttavia legato ad una 
concezione conservatrice del
la società, ad un violento 
anticomunismo: il dopoguer
ra non lo vide fra i pro
tagonisti della rinnovata 
vita politica italiana. Mario 
Vinciguerra era, dal '44, pre
sidente della SIAE. 

Direttore 
AIDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCAPAVOUNI 

Direttore responsabile 
Cerio nocchini 
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Inquietudine per il proseguimento della guerra nel Vietnam 

Nulla di fatto dopo la missione Haig 
Violentissimi bombardamenti aerei USA 

Rientrato a Washington il gen. Haig si incontra con Nixon e Kissinger - Il giornale di Thieu smentisce le voci relative 
all'imminenza della firma « di un accordo » - Anche il portavoce della Casa Bianca considera « indispensabili » nuo
ve consultazioni con i fantocci di Saigon - Centinaia di incursioni su tutta l'Indocina - Violenti combattimenti nel Sud 

WASHINGTON. 13 
W gen. Alexander Haig è 

rientrato questa sera a Wa
shington per riferire a Nixon 
sui colloqui con il presidente 
fantoccio Van Thien a Saigon 
e le sue rapide puntate a 
Phnom Penh ed a Seul. 

Dalla base di Andrew, dov'è 
giunto stasera, Haig ha rag
giunto immediatamente Camp 
David . dove si trova attual
mente Nixon. Ad accogliere 
Haig c'era il consigliere di 
Nixon, Kissinger, anch'egli di-

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

va sottolineato in chiare let
tere che « non si potrà par
lare di cessazione della guer
ra fino a quando i patrioti 
verranno imprigionati, esilia
ti. torturati, liquidati in se
greto, e soffriranno nei cam
pi di concentramento ». 

Oggi il giornale dell'esercì. 
to nord-vietnamita Quandoi 
Nhandan denuncia in un edi
toriale l'intensificazione dei 
bombardamenti contro le prò 
vince nord-vietnamite a sud 
del ventesimo parallelo, che 
per estensione sono oltre un 
terzo del paese, con circa tre 
milioni di abitanti. Le tre cit
tà principali di questa ampia 
zona. Vinh. Than Hoa e Dong 
Hoi. sono ormai completa
mente rase al suolo e gli at
tacchi americani (nella sola 
giornata di ieri 240. cioè la 
cifra media delle incursioni 
contro l'intero Nord Vietnam 
prima del 24 ottobre) avven
gono di giorno e di notte. 
Il giornale sottolinea che si 
tratta di un martellamento 
terribile che mira a distrug
gere le strutture civili facen
do terra bruciata di città, vil
laggi. fattorie, cooperative. 

D'altra parte, il Nhandan, 
ponendo in evidenza l'esten
dersi delle azioni delle forze 
popolari nel sud. sottolinea 
ancora una volta come il ri
fiuto americano di firmare 1' 
accordo il 31 ottobre, con il 
prolungamento della guerra 
tramite i bombardamenti, la 
intensificazione della repres
sione nel sud e l'invio mas
siccio di armi a Thieu. non 
riesca a modificare il rappor
to di forze, ma contribui
sca solo a prolungare le sof
ferenze e i lutti delle popo
lazioni. senza dare maggiori 
possibilità di riuscita al pia
no del governo di Washing
ton che — come viene defi
nito da Hanoi — «si ritira 
dalla guerra cercando di ri
manere nel Sud Vietnam at
traverso il rafforzamento del
l'amministrazione saigonese ». 

Voto all'ONU 
contro il 

colonialismo 
portoghese 

NEW YORK. 13. 
Una nuova sconfitta è 

Stata inflitta oggi ai co
lonialisti portoghesi e ai 
loro protettori. La Com
missione di amministra
zione fiduciaria dell'ONU 
ha approvato con 103 voti 
favorevoli, cinque contra
ri e undici astensioni, una 
risoluzione nella quale si 
afferma che i movimenti 
di liberazione nazionale 
dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Mozambico 
«sono gli autentici rap
presentanti delle vere aspi
razioni dei popoli di quei 
territori ». 

Il documento, oltre a 
sollecitare immediate trat
tative fra il Portogallo e i 
movimenti di liberazione 
dei tre paesi africani, in
vita gli Stati e le organiz
zazioni specializzate delle 
Nazioni Unite a trattare 
direttamente con 1 rappre
sentanti delle popolazioni 
dei paesi rispettivi. 

Il documento termina 
con un appello perchè non 
si diano più aiuti militari 
•1 Portogallo e si aiutino 
Invece i movimenti di libe
razione che sì battono per 
la conquista dell'indipen
denza. 

retto a Camp David. 
Il portavoce della Casa Bian

ca Ziegler. qualche ora prima 
dell'arrivo di Haig, aveva di
chiarato ai giornalisti che do
po il prossimo incontro di 
Kissinger con i rappresentan
ti della RDV « nuove consul
tazioni si renderanno indi
spensabili con i sudvietnami-
ti, e forse anche con i nord-
vietnamiti », escludendo cosi 
la disponibilità americana ad 
un rapido raggiungimento del 
l'accordo per una cessazione 
del fuoco in Vietnam. 

SAIGON, 13 
Il giornale portavoce di 

Thieu. il Ttm Song, scrive 
oggi che « non è in vista la 
firma di un accordo di pace». 
Haig secondo le fonti america
ne avrebbe dovuto esercitare 
« pressioni » su Thieu perchè 
accettasse gli accordi già rag
giunti tra USA e RDV. 

Ma la sola « pressione » vi
sibile è quella degli aerei e 
delle unità navali america
ne. che stanno sottoponen
do Nord Vietnam. Sud Viet
nam. le coste dell'intero Pae
se e Laos e Cambogia, ai più 
furiosi bombardamenti che si 
siano avuti negli ultimi tem
pi. 267 incursioni dell'aviazio
ne tattica più nove mcursio 
ni con 36 B52 sul solo Nord, 
nella ristretta zona tra il 17.o 
e il 20.o parallelo, danno la 
misura della violenza di que
sta aggressione indiscrimina
ta (Radio Hanoi ha annuncia
to che tra il 9 e il 12 novem
bre sono stati abbattuti cin
que aerei USA, mentre due 
cacciatorpediniere sono stati 
colpiti e incendiati dalle bat
terie costiere). Quattordici so
no state le incursioni dei B-
52 sul Sud. sei delle quali in 
un raggio di 50 km. da 
Saigon Contemporaneamente. 
continuano ad affluire nel 
Sud Vietnam materiali belli
ci. aerei, carri armati, per 
rafforzare l'esercito di Thieu 

TI Time Song, portavoce di 
Thieu, scrivendo che « i nego 
ziati dei giorni scorsi con 
il gen. Haig non hanno an
cora portato a nessun passo 
avanti», sottolinea che «le vo
ci dell'imminenza della firma 
di un accordo sul Vietnam 
sono prive di qualsiasi fon
damento ». Ci sono due pun
ti. scrive il giornale, ai qua
li Saigon si oppone «decisa
mente»: la formazione nel 
Sud di organi amministrati
vi a più componenti, e la per
manenza nel Sud di «300 000 
nord-vietnamiti ». All'articolo 
di Time Song ha fatto segui
to una dichiarazione de! mi
nistro degli Esteri fantoccio. 
Tran Van Lam. il quale ha 
definito l'accordo già raggiun 
to « una tacita resa ai comu
nisti » ed ha parlato di « am 
biguìtà e incongruenza » che 
devono essere corrette. 

Si tratta, in realtà, come 
egli li ha enunciati, di pro
blemi di fondo, come quelli 
del « ritiro delle truppe ». e 
della « struttura a tre » che. 
egli ha detto «è condanna 
ta fin dall'inizio a lotte in
terne e alla paralisi ». Egli 
ha aggiunto che dopo i « fran 
chi e cordiali » colloqui con 
Haig. le posizioni di Saigon 
e Washington a sono ora più 
vicine ». « In generale — ha 
detto — riteniamo che Haig 
abbia compreso i nostri pro
blemi. Pensiamo di essere 
molto vicini ad un accordo 
ma vi sono molti punti del 
testo che dovranno essere 
chiariti ». affermando di spe
rare che Kissinger «spieghi 
ad Hanoi » il punto di vista 
di Saigon. Lam in sostanza, 
pur affermando che « tutti 
noi siamo convinti che que
sta guerra stia avviandosi ir
reversibilmente alla conclu
sione». punta di nuovo su 
una revisione degli accordi. 

L'ambascita americana ha 
dal canto suo smentito «nel 
modo più categorico», che 
Thieu. in una lettera affida 
ta ad Haig per Nixon. dichia
ri di accettare la firma di 
«una pace separata» tra Sta
ti Uniti e RDV. 

Oltre a quella aerea, la 
guerra continua anche sul ter
reno. Presso Quang Tri so 
no in corso violenti combat' 
ti menti. Una base dei « ran-
gers» di Saigon è sottoposta 
a un violento bombardamen
to di artiglierìe, e i portavo 
ce di Saigon affermano che 
la guarnigione « resiste con 
qualche perdita ». il che signi
fica che si trova in condi 
zioni molto difficili. 

HANOI — Il primo ministro nord-vietnamita Pham Van Dong a colloquio con una delegazione di pacifisti americani com
prendente il prof. Howard Zinn dell'università di Boston, Thomas Hayden,• presidente dell'associazione «Studenti per una 
società democratica », Susan Miller, membro della « Coalizion e popolare per la pace e la giustizia », e Jan Austin, ex direttore 
della rivista «Ramparts» 

Ricevimento al Cremlino in onore della delegazione bulgara 

BREZNEV: ARRIVARE SUBITO 
ALLA PACE NEL VIETNAM 

Ribadita dal segretario del PCUS e da Jivkov l'importanza dell'imminente conferenza 
per la sicurezza europea — Definita « esplosiva » la situazione nel Medio Oriente 

Schiller 
passa 

alla DC 
COLONIA. 13. 

L* ultima settimana della 
campagna elettorale si è 
aperta con un previsto e per
ciò mancato colpo di scena: 
il professor Karl Schiller pas
sa nella compagine della CDU-
CSU con il ruolo tempora 
neo di riserva, per dirla ir» 
gergo sportivo. Due colloqui 
segreti con Barzel alla fini? 
della settimana hanno por 
tato alla definizione del con 
tratto. Oggi Barzel ha riferi
to alla presidenza della CUD. 
che dovrà poi stabilire in qua 
le forma Schiller darà il suo 
apporto ad un eventuale go
verno de. Per il posto di mi
nistro delie finanze è candi
dato Franz Josef Strauss e 
per quello di ministro del
l'economia Karl Heinz Narjes, 
sconosciuto amministratore 
dello Schleswig-Holstein che 
per la prima volta appare 
sulla scena politica federale. 
Fra i due sarà Narjes ad es
sere sacrificato, se Schiller 
vorrà un ministero. 

Strauss. comunque, si 4 
compiaciuto ieri sera dell'ar
rivo di Schiller dalla sua par
te e si è detto a pronto a col
laborare con luì » preveden
do due ipotesi di collabora 
zione: « o nel quadro del go
verno o nel quadro del siste
ma bancario statale». 

Schiller è stato accusato 
per tre anni dai de di esse
re il distruttore dell'econo
mia, lo « inflatìons-Schiller », 
ora viene ingaggiato dagli 
stessi de come garante della 
stabilità, come « staebttitats-
Schiller». La manovra è grot
tesca e sembra dettata so 
prattutto dalla sfiducia ne1 

voto del 19 novembre 

Nostalgie di Piccoli 
Apprendiamo dalle colonne 

del Popolo che l'on. Flaminio 
Piccoli, a capo di una auto
revole delegazione di deputali 
democristiani, ha testé ter
minato una tournée elettorale 
nella Germania federale. Pie 
coli è andato a dare una mano 
ai suot colleghi Barzel e 
Strauss, a manifestare • * tut 
ta la solidarietà politica » del 
la DC agli uomini e al partito 
impegnati come non mai a 
tentare di sconfiggere, per ora 
sul terreno elettorale e doma
ni.., si vedrà, la ostpolitik di 
Brandt e frenare cosi tutto il 
precesso distensivo che que 
sta politica ha avviato e por 
tato avanti in Germania e in 
Europa in questi ultimi tre 
unni 

Non abbiamo mai nutrito 
molti dubbi sulla opportunità 
delle scelte di politica estera 
e sul tempismo dell'on. Pie-
coH, così notoriamente solle-
cito m cogliere tutti gli orien

tamenti che vanno in'senso 
opposto allo sviluppo delle si 
tuaziom e degli avvenimenti 
positivi Mentre la grande 
maggioranza delle forze poli
tiche europee manifestano la 
loro soddisfazione per il re 
cenle accordo tra t due stali 
tedeschi, con cui Brandt e la 
RDT hanno inteso sbarazzare 
il terreno dagli ultimi artifici 
che ostacolavano la possibilità 
di una intesa a livello conti 
nentale. per la sicurezza e la 
cooperazione tra i popoli e 
gli stali d'Europa, Piccoli e il 
suo partito vanno a Bonn a 
dire ai Barzel e agli Strauss-
tenete duro, siamo con voi 
Egli infatti « crede — scrive il 
Popolo — di poter dire con 
certezza, che l'Europa si av 
vicinerà di più ad un tra 
guardo di sicura unità politi 
ca se la CDU rincesse le eia 
zioni» e pretende di poter 
aggiungere che « una afferma 
zione della CDU ha valore per 

tutti i democratici dei paesi 
europei e in particolare di 
noi italiani ». 

Ma quale valore? Non ctrto 
quello che persino il presiden 
te del Consiglio on Andreottt 
ha dovuto riconoscere di re
cente durante il suo viaggio a 
Mosca, allorché ha parlato del
la neerssìtà e opportunità di 
arrivare alla organizzazione il 
una sicurezza e collaborazione 
europea In questo caso infatti 
non si capirebbe come l'on. 
Piccoli possa augurarsi non 
solo la vittoria di coloro che 
a questo sbocco si sono sem 
prc opposti, ma addirittura 
voglia l'affermazione di ima 
DC tedesca che « posso torna
re ad essere il punto di rife 
rimento della Germania fede 
rale così come lo è <itatn con 
Adenauer, Erhaid e • Kiesin-
qcr », quella DC che, è noto. 
fu battuta proprio perché gli 
stessi tedeschi non volevano 
più una simile Germania. 

Dalla nostra redazione . 
MOSCA. 13. 

Una delegazione di partite 
e di governo della Bulgaria, 
diretta da Todor Jivkov. è ar
rivata questa mattina a Alo
sca in visita ufficiale di ami
cizia su invito del Comitato 
centrale del PCUS. del Soviet 
supremo e del Consiglio dei 
ministri dell'URSS. 

All'aeroporto di Vnu.Kcvc la 
delegazione è stata acco.ta da 
Breznev, Podgorni e Kossi 
ghin e da altre personalità 
sovietiche. Nel pomeriggio si 
sono aperti i colloqui al 
Cremlino. 

La Pravda di stamane, nel 
pubblicare una biografìa del
l'ospite. ha scritto che * ì so
vietici salutano calorosamen
te i messaggeri del popolo 
bulgaro fratello. Essi espri
mono la speranza che la visi
ta favorirà una cooperatone 
multiforme e fruttuosa era i 
nostri paesi e i nostri po
poli ». 

La visita di Jivkov a Mo
sca s'inquadra in una intendi . 
Reazione di incontri al mas
simo livello tra una serie di 
paesi socialisti. Entro «a fine 
del mese, come è stato an
nunciato sabato a Mosca, 
Breznev si recherà in Unghe
ria mentre dal 9 all'I 1 novem
bre si è tenuto a Sofia un 
vertice bulgaro-polacco con 
la partecipazione di Gierek. 

All'incontro nella capitale 
finlandese ha fatto riferimen
to Breznev questa sera nel 
discorso pronunciato al rice
vimento offerto dai dirigenti 
sovietici in onore degli ospi
ti bulgari. Tra qualche giorno 
— egli ha detto — si apriran
no ad Helsinki le consultazio
ni multilaterali degli Stati 
d'Europa, degli Stati Uniti e 
del Canada. Sarà necessario 
fissare la data e definire la 
procedura della conferenza 
intereuropea. « Noi ci ralle
griamo di questo passaggio 
alla preparazione pratica del
la conferenza intereuropea 
che. noi ne siamo convint!, 
deve e può dare un contribu 
to importante al consolida 
mento delle fondamenta della 
pace europea e della coope
razione per lunghi anni » 
' In precedenza Breznev ave 
va in questi termini sintetiz
zato la politica estera del
l'URSS- a II • nostro attegeia-
mento negli affari intermzio 
nali è chiaro e ben definito 
Noi siamo st<*ti sempre e no' 
saremo seniore al fianco di 
coloro che lottino contro l'oo-
nrp^'one e l'a«»eres.sione. per 
la l'bertà la o«»ce e il oro-
STésso sociale Noi non abb'a- • 
mo m*i tollerato e non tolle
reremo mai alcuni manifesta
zione ageressiva della politica 
dell'imoerialismo che resta 
ostile come nel passato alto 
vera liberazione del • OODOIÌ 
Noi lott'*mo attivamente per
che s' affermino ovunque nel
le relazioni internazionali i 
principi della coesistenza pa
cifica de?li St i t i . indioenden 
temente dal loro regime so
ciale. affinchè le divergenza 
tra gli Stati siano regolate 
senza ricorso alla forza, a 
mezzo di negoziati ». 

Oltre all'Europa, il segreta
rio generale del PCUS ha af
frontato i problemi dell'In
docina e del Medio Oriente. 
Sul primo egli ha affermato: 
« Per ragioni comprensibili. 
l'attenzione dell'opinione pub
blica mondiale è fissata at
tualmente sulla ouestione del 
regolamento pacifico nel Viet
nam. I popoli del mondo in
tero esigono che gli ostacoli 
creati dalla parte americana 
letteralmente alla vigilia del
la firma dell'accordo siano 
eliminati e che sia fissato un 
termine, nel più breve tempo 
possibile, alla guerra condot
ta contro il popolo vietnami
ta legato alla oace. L'Unione 
Sovietica, la Bulsaria e -gli 
altri oaesi socialisti sostengo
no attivamente come sempre. 
la giusta causa dei patrioti 
del Vietnam che lottano con
tro l'aggressione americana. 
Noi desideriamo contribuire 
alla fine della sruerra e noi ci 
rallegriamo del ristabilimen
to della pace in Indocina. Al
lorché questa si realizzerà noi 
resoireremo con sollievo e 
l'orizzonte internazionale si 
schiarirà sensibilmente nel suo 
insieme ». 

La situazione nel ' Medio 
Oriente è stata definita da 

c'è che un solo mezzo — egli 
ha proseguito — per risolve-
re - questo problema: porre 
termine all'aggressione, riti
rare tutte le truppe israelia
ne dai territori arabi occupa
ti. « I paesi e i popoli del 
mondo legati alla pace deb
bono ottenere la fine dell'ag

gressione e il ristabilimento 
della pace nel Medio Oriente. 
Noi non dubitiamo che i di
ritti legittimi dei popoli ara
bi saranno ristabiliti ». 

Dal canto suo Jivkov. dopo 
avere rilevato il nuovo clima 
apertosi nei rapporti interna
zionali. e in particolare in 
Europa, ha sottolineato che. 
malsrrado i fenomeni e le ten
denze positive, la congiuntu
ra reclama una maggiore vi
gilanza e una lotta coraggio
sa contro le forze della rea
zione e della guerra. L'aggres
sione dell'imoerialismo ameri
cano contro il popolo del Viet
nam prosegue sempre: • gli 
Stati Uniti rinviano senza ra
gione la firma del trattato sul
la cessazione del fuoco e 11 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam. Complessa e perico
losa è la situazione nel Medio 
Oriente. 

Senza cedimenti — ha pro
seguito il primo segretario 
del Partito comunista bulga
ro — la Bulgaria opera a pro
fitto del consolidamento della 
pace e dello sviluppo dei raD-
porti di buon vicinato con i 
paesi • e i popoli balcanici. 
Le nostre attività danno ri
sultati positivi, ma noi non 
possiamo non sentire preoccu-

Breznev a esplosiva» e non pazione per certe azioni dei 
circoli della NATO che crea
no tensioni e pericoli In pros
simità immediata. Queste 
azioni sono in contraddizione 
flagrante con le tendenze fa
vorevoli alla pace e alla si
curezza in Europa. 

Romolo CaccàvaVè 

Crisi nazionale per l'eccìdio di Shiah 

Beirut: ricorso all'esercito 
contro i l paese in sciopero 

BEIRUT, 13 
Il governo libanese ha invi

tato le forze armate ad assu
mere il controllo della «si
curezza » del paese. In vista 
dell'ondata di scioperi che 
ha preso il via oggi'a Trip** 
li e che paralizzerà domani 
l'intera vita nazionale Sono 
state vietate tutte le manife
stazioni e cortei pubblici 
Mezzi corazza*! e pattuglie 
militari sono dislocati nei pun 
ti nevralgici di.Beirut e del
le altre città < . - < 
' Lo sciopero è stato procla 
mato per domani dalla Confi* 
derazione generale sindacale 
in segno di protesta contro 
l'uccisione di due operai e 11 
ferimento di altri sedici, av
venuta sabato scorso dinanzi 
ai biscottifici «G^andour» di 
Shiah. un sobborgo della ca 
pitale La confederazione ha 
invitato i lavoratori a mani 
festare contro l'eccidio e a so 
lidarizzare con le richieste 

desìi operai della « Ghin 
dour» che sono In sciopero 
A Tripoli, lo sciopero è comin
ciato già oggi. Per domani 

si prevede la paralisi totale-
Industria. negozi, servizi pub
blici. trasporti. 1'aproporto e 
il porto di Beirut l'Universi 
tà statale e quella ameri 
cana 

Il governo non ha precisate 
il significato del ricorso alle 
forze armate, che comunque 
non implica lo stato d'assedio 

Vice ministro 
dell'URSS a Roma 
Il viceministro _ sovietico 

degli affari esteri Anatolv Ko-
valiov. ne! quadro dei con. 
tatti in corso in vista della 
fase preparatoria per la con
ferenza deiia sicurezza e la 
cooperazione in Europa, è 
giunto ieri a Roma per con
versazioni con il segretario 
delia Farnesina Gaja e con 
il direttore generale degli af
fari politici Ducei. 

Il viceminlstro Kovaliov è 
stato ricevuto in visita di cor
tesia dal Presidente del Con
siglio Andrcotti e successiva
mente dal ministro degli este
ri Medici. 

Concluso il Congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

ficilmente produrrà i risulta
ti che si vogliono perseguire. 
A questo fatto noi reagire
mo in termini politici, con re
sponsabilità, ma con una fer
mezza politica adeguata al
l'entità e alla gravità di ciò 
che esso comporta ». In quan
to alla gestione unitaria del 
partito, quale che sia la li
nea maggioritaria. Mancini 
ha detto che essa non può 
essere oggetto di elargizioni 
ma è una conquista consoli
data che non può essere ri
messa in discussione. 

A proposito della controver
sa questione della disponibi
lità governativa del partito, 
Mancini si è dichiarato de
luso por il fatto che tanti in
terventi sono risultati sover
chiati da questo problema. 
fino a suscitare l'impressione 
che esso fosse posto in ter
mini addirittura di ore con
tate. come un'occasione da 
cogliere al volo, e secondo 
la filosofia dello « stato di 
necessità ». Se accettassimo 
questa filosofia — ha aggiun
to — perderemmo ogni for
za di contrattazione, ci pre
cluderemmo ogni alternativa 
in caso di fallimento o di rot
tura del centro-sinistra. Ciò 
clic occorre è esprimere una 
linea politica di fondo, per
manentemente valida, tanto 
al governo che all'opposizio
ne: una politica socialista che 
non sia né massimalista al
l'opposizione. nò minimalista 
al governo. 

Rispondendo a De Martino 
che lo aveva accusato di non 
aver specificato cosa doves
se intendersi per nuovo corso, 
Mancini ha detto: <c Vorrei 
chiedere se c'è qualcuno che 
possa pensare elle il PSI pos
sa tornare al governo senza te
ner conto di tutti quei proble
mi, di tutti quei nodi da scio
gliere che avevamo indicato 
nella relazione: corpi separa
ti dello Stato, compiti e fun
zioni dell'impresa pubblica, 
Mezzogiorno, e tutto il resto ». 

Mancini ha quindi notato 
che De Martino gli è apparso 
più disponibile di Nenni circa 
le condizioni di una ripresa 
della collaborazione governa
tiva. Nenni — ha notato l'ora
tore — ha chiesto che la DC. 
come atto pregiudiziale, ab
bandoni la cinica teoria della 
interscambiabilità delle allean
ze e tronchi l'esperienza di 
centro-destra; De Martino 
chiede invece che sia il PSI 
a proclamare per primo la 
sua disponibilità, « ciò fa pen
sare che il suo atteggiamento 
sia questo e che ritiene di po
ter cambiare le cose accettan
dole così come sono». Dopo 
aver ribadito che non è in 
discussione il carattere «di 
governo » del PSI anche quan

do si trovi all'opposizione, ed 
avere difeso gli atti principa
li del partito negli ultimi an 
ni, egli ha affrontato la que
stione del leferendum. 

Il partito — ha detto — de
ve affermare due punti preci
si: « Primo: che il PSI condi
vide l'opinione di tutti que
gli insigni giuristi i quali af
fermano che non si può tenere 
il referendum nel "73 e che, 
semmai, la sua data va fissa
ta al 1974. La questione, oltre 
a investire direttamente la re
sponsabilità del governo, en
tra anche nella sfera di re
sponsabilità costituzionale del 
presidente della Repubblica. 

Il secondo punto ò che il 
partito .socialista non entrerà 
in un governo che abbia nel 
suo programma lo svolgimento 
del referendum perché diver
samente l'opinione pubblica 
sarebbe indotta a pensare che 
i socialisti danno un avallo 
alla battaglia clerico fascista 
contro il divorzio ». 

Una calorosa manifestazlo 
ne dei congressisti ha saluta
to il discorso di Mancini. Pri
ma di lui aveva parlato il vi
ce segretario demartiniano, 
Mosca il cui intervento ha avu
to il valore di una puntualiz
zazione finale della posizione 
della sua corrente, ed infatti 
si è concluso con la presenta
zione dell'ordine del giorno di 
cui abbiamo detto all'inizio. 

A proposito dell'appoggio de
gli « autonomisti », egli ha det
to di ritenere « positivo che 
alcuni autorevoli compagni 
che partono da analisi diverse 
e che quindi non condividono 
momenti anche importanti del
la nostra linea si siano tuttavia 
dichiarati dispasti a verificare 
insieme a noi la realtà delle 
cose nei prassi mi mesi ». 

Fra gli ultimi oratori vi era 
Etato anche il segretario della 
UIL, Ravenna a sostegno della 
posizione di Mancini. 
t DUE DOCUMENTI 

Ecco il testo del documento 
che ha raccolto i voti dei de-
martiniani e degli « autono
misti »: 

« Il congresso approva le te
si della direzione del Partito 
e la tesi « 7A » sui problemi 
del governo. Il congresso dà 
mandato al CC di compiere 
ogni possibile sforzo per supe
rare, anche alla luce degli svi
luppi della situazione politica 
e dei risultati che saranno con
seguiti dall'azione del Partito. 
le divergenze e i contrasti che 
non è stato possibile risolvere 
nel dibattito congressuale. Al
lo scopo di conseguire la mas
sima compattezza del partito 
per fronteggiare i gravi pro
blemi che la situazione politi
ca comporto, il congresso au
spica che venga assicurata una 
gestione unitaria del partito ». 

L'ordine del giorno comune 
presentato dai manciniani, dal 
gruppo Bertoldi e dalla sini
stra afferma: 

« Il 39' congresso del PSI ap
prova le tesi unitarie presen
tate dal CC e respinge la tesi 
«7A» sui problemi del gover
no, chiaramente incoerente 

con ie prospettive politiche in
dicate dalle tesi unitarie. Ri
conosce nella linea politica .se
guita dopo la scissione un im
portante contributo diretto a 
ricostituire la funzione speci
fica del partito nello schiera
mento generale della sinistra 
ed a superare le laceiazioni 
interne attraverso un metodo 
di condotta unitario. Ritiene 
che la grave svolta a destra 
impressa al paese dagli orien
tamenti emersi nella Demo
crazia cristiana, sia espressio
ne di una più generale crisi 
economica e politica, e che la 
correzione della linea del par
tito che si vuol determinare 
oltre ad interrompere la con
tinuità della politica del par
tito, non è realizzabile se non 
a costo di una sua grave umi
liazione. Richiede pertanto 
una vigorosa condotta di op
posizione al centrodestra nel 
Parlamento e nel paese, diretta 
a ricreare nuove condizioni 
politiche di sviluppo democra
tico e un rafforzamento uni
tario del partito che ne assi
curi una forte presenza nel 
paese e ne faccia strumento ef
ficace dì azione dei lavorato
ri italiani ». 
GLI ORGANI DIRIGENTI 

Nella seduta riservato della 
sera si è anzitutto registrata 
la votazione sui testi politici. 
Essa ha confermato la consi
stenza, che prima era cono
sciuta solo ufficiosamente, del
le varie componenti, e cioè: 
45f,ó De Martino (di cui 2C'« 
Mariani). 20'< Mancini, W.l 
Lombardi. lufó Bertoldi (il 
raggruppamento, dunque si at
testo sul 42',c). 13',c Nenni. 
Come si è detto, sull'ordine 
del giorno demartiniano sono 
conversi i voti del gruppo 
« autonomista ». I tre gruppi 
contrari hanno pronunciato 
dichiarazioni di voto distinte. 
Elemento comune alle tre pre
se di posizione è stata l'appro
vazione della linea contenuta 
nella relazione congressuale di 
Mancini. 

Si è quindi Dassati all'ele
zione del Comitato Centrale. 
In base al meccanismo delle li
ste bloccate, si è avuta in 
pratica la sanzione degli elen
chi di candidati presentati 
dalle varie correnti in propor
zione coi mandati congressua
li. Il nuovo Comitato Centrale 
è composto da 141 membri co
sì suddivisi: 57 demartiniani 
(di cui 3 del gruppo Mariani), 
19 nenniani, 54 dei gruppi di 
Mancini, Bertoldi e Lombardi 
(rispettivamente 26, 13. 15). I 
restanti 10 seggi sono stati at
tribuiti agli ex membri del 
PSIUP (7) e del MPL (3) en
trati nel partito. 

Il Comitato Centrale nella 
sua prima riunione nominerà 
il segretario del Partito e la 
direzione. Quest'ultimo orga
nismo rispecchierà i rappor
ti di forza del Comitato Cen
trale. Si prevede che De Mar
tino avrà 13 posti, i gruppi di 
Mancini, Bertoldi e Lombardi 
pure 13, la destra autonomi
sta 5. Gli ex socialproletari ne 
avranno 2 e 1 spetterà ai pro
venienti dal MPL. 

Una divisione preoccupante 
(Dalla prima pagina) 

il partito negli ultimi anni 
ed alla convergenza, ormai 
scontata, della destra nennia-
na in appoggio al documento 
demartiniano: l'accusa, in so
stanza, era quella di un im-
motivato rovesciamento della 
maggioranza. Lo stesso De 
Martino è dovuto intervenire 
nell'assemblea della corrente 
per dichiarare che ciò che 
stava per compiersi non con
figurava la creazione di una 
nuova maggioranza organica 
De Martino-Nennì al posto di 
quella ormai dissolta. 

Severo è stalo il giudizio di 
Mancini. Parlando dalla tribu
na del palazzo dello sport a 
conclusione dei lavori, egli ha 
dello che la divisione registra
tasi nel partito è a un fatto 
politico estremamente grave ». 
che tra l'altro — ha soggiun
to — risulta «scarsamente 
comprensibile » anche agli ef
fetti dei risultati che si vor
rebbero raggiungere sul pia
no della dialettica politica che 
coinvolge la questione del qo-
verno. Ma qua! è, nella sostan
za, il dissenso che ha porta
to all'esito congressuale? Non 
tutto è risultato chiaro ed evi
dente durante i lavori. La re
lazione e la replica di Man
cini, il discorso di De Mar
tino e quelli di Nenni, di Lom
bardi e di Bertoldi hanno for
nito. tuttavia, alcuni elemen
ti indispensabili per un primo 
giudizio. Nessuna delle cor
renti socialiste respinge la 
prospettiva di un ritorno al 

governo con la DC; le divisio
ni nascono, però, sui modi e 
sui tempi necessari per pro
vocare la caduta del centro
destra e per aprire la strada 
a una reale alternativa. De 
Martino ha posto l'accento 
sulla disponibilità socialista 
per il ritorno al centro-sini
stra (alla condizione che non 
venga ripristinata la cosiddet
ta «delimitazione della mag
gioranza »), Mancini ha sotto
lineato invece la vastità delta 
azione che il partito deve con
durre per « riannodare i fili 
strappati della politica rifor
matrice di centro-sinistra ». 
Lo stesso Mancini ha riassun
to in una breve formulazione 
polemica la propria critica nei 
confronti della posizione de
martiniano, ricordando che 
mentre lo stesso Nenni chiede 
che sia prima la DC a dichia
rare la propria disponibilità 
governativa, De Martino vuo
le, invece, che sia il PSI a 
fare il primo passo. Un ele
mento nuovo emerso nell'ulti
ma seduta del congresso è 
stato quello della pregiudizia
le manciniana sul divorzio: il 
PSI non deve entrare in un 
governo che si proponga di ge
stire l'effettuazione del refe
rendum; esso non può avallare 
con la propria presenza una 
profonda spaccatura del paese. 

E l'assetto del partito? Che 
cosa lascia dietro di sé, a 
questo proposito, la burrasca 
congressuale? Certo, un ele
mento da non sottovalutare e, 
intanto, quello dello stato 
d'animo dei militanti sociali

sti dinanzi al risultato di Ge
nova. Su questo terreno, il 
fatto nuovo, che farà notizia 
e che ovviamente sarà letto 
alla luce delle contrapposizio
ni congressuali, sarà l'elezio
ne di De Martino alla carica 
di segretario del partito, che 
egli ha già ricoperto in due 
precedenti occasioni e alla 
quale è attualmente designa
to dalle correnti di maggio
ranza relativa. L'elezione era 
stata preannunciata per do
mani, perché si dava per certo 
che il nuovo Comitato Cen
trale si riunisse a Genova 
eleggendo la Direzione, la qua
le, a sua volta, avrebbe dovu
to provvedere alla nomina del 
segretario. Il congresso, però, 
si è concluso a mezzanotte 
mentre veniva dato l'annuncio 
che il C.C. si riunirà soltanto 
il 22 prossimo a Roma. Gli al
tri organi dirigenti del partito 
saranno eletti in un periodo 
successivo, secondo il criterio 
della «gestione unitaria» del 
partito affermatosi, del resto, 
nel corso dell'esperienza degli 
ultimi tre anni. Nessuna com
ponente sarà esclusa dagli or
gani dirigenti e dagli uffici 
centrali; e nessuna compo
nente si autoesctuderà. 

Lo stesso Mancini, nel di
scorso di replica, lux annun
ciato la partecipazione critica 
del proprio gruppo all'opera 
di direzione. I fatti si inca
richeranno poi di far venire 
alla luce, nel fuoco delle pros
sime battaglie, le reazioni dei 
vari schieramenti interni 

Il ricatto degli alti burocrati 
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• (Dalla prima pagina) 
Corte dei conti per la registra
zione del decreto, a costo di 
ottenerla «con riserva», e di 
dover quindi, nel giro di un 
mese — come prevede il rego
lamento — ritrovarsela di 
fronte in Parlamento. Coeren
za vorrebbe che il PRI. dopo 
aver minacciato fulmini per 
il futuro, prendesse nell'im
mediato la decisione di riti
rare il suo appoggio al go
verno, se questo deciderà di 
portare fino in fondo le sue 
pressioni per far passare il de
creto. 

Intanto, gravissime pressio
ni vengono esercitate in que
ste ore sul governo, per indur
lo a mantenere le irresponsa
bili promesse fatte agli alti 
burocrati evidentemente per 
legarli stabilmente alla politi 
ca di centro-destra. « Se il go
verno non imporrà la registra
zione del decreto — ha dichia
rato il segretario generale del
la Dirstat. l'organizzazione dei 
dirigenti statali — i funzio
nari direttivi e i segretari co
munali • e provinciali sono 
pronti a paralizzare, con tutti 
i mezzi, la vita amministrati 
va, con conseguenze che pos
sono essere facilmente in 
tutte » 

La netta opposizione delle 
Confederazioni al decreto sul
la dirigenza statale è stata 
espressa ieri sera ad Andreot-
ti e a Coppo dai segretari con
federali Storti. Macario e 
Ghezzi «CISD, Vanni, Rossi e 
Berteletti (UIL). Boni e Sene 
da (CGIL). I motivi dell'op
posizione delle Confederazioni 
sono stati così sintetizzati al 
termine dell'incontro: il decre
to « pregiudica gravemente 
l'avvio di un processo di rifor
ma »: esso, inoltre. « determi
nerebbe ' inevitabilmente una 
grave accelerazione delle spin
te rivendicative nel settore 
pubblico». Il comunicato con

clude ribadendo il giudizio 
a pesantemente negativo» dei 
sindacati. 

CARCERAZIONE PREVENTIVA 
— Vivamente attesa è anche 
l'altra importante decisione 
che il consiglio dei ministri 
dovrebbe prendere oggi (oltre 
a quella delle misure a favo
re dei ferrovieri): si tratta 
del preannunciato decreto che 
dovrebbe aggiornare le dispo
sizioni del Codice di procedu
ra penale sulla carcerazione 
preventiva. Come si sa, la que
stione riguarda in primo luogo 
Valpreda, in carcere da tre 
anni senza processo. 

FITTI AGRARI n Consiglio dei 
ministri non ha all'ordine del 
giorno, invece, nessuna nuova 
iniziativa in materia di fìtti 
agrari. Il governo pare cioè 
deciso a mantenere la gravis
sima posizione già afferma
ta da Natali e seguita nei 
fatti: quella cioè di lasciar 
sussistere il vuoto legislati
vo che si è creato 1*11 novem
bre quando, scaduto il regi
me transitorio. la maggioran
za di centro destra e i fasci
sti hanno respinto la proposta 
delle sinistre di approvare una 
proroga, sia pure transitoria, 
della legge in vigore, in at
tesa che il parlamento voti la 
nuova disciplina. 

A coprire l'atteggiamento del 
governo, è intervenuta ieri la 
Federazione nazionale dei pro
prietari fondiari, i quali han
no dichiarato di respingere la 
« fondatezza » delle preoccupa 
zioni degli affittuari per il 
vuoto legislativo nelle cam 
pagne. assicurando una « ri 
sposta civile » dei proprietari 
alla carenza della legge. 

Replicando alla nota di Na 
tali con la quale il ministro 
dell'agricoltura tentava di 
sdrammatizzare le conseguen
ze della mancata proroga del

la legge sui fitti agrari, con 
la singolare affermazione che 
la vacanza della legge non 
presenterebbe « inconvenienti 
neppure sotto il profilo del
la conflittualità fra le parti», 
poiché «ogni azione giudizia
ria che fosse intentata con
tro gli affittuari richiederebbe 
un tempo insopprimibile per 
la sua definizione», il com
pagno Bardelli. della sezio
ne agraria del PCI, ha dichia
rato che ciò significa, in 
buona sostanza, che a il go
verno prevede che si possa
no aprire decine di migliaia 
di cause giudiziarie contro gli 
affittuari», le quali, oltre a 
comportare spese legali rile
vanti per gli stessi affittuari 
a rappresenteranno un'arma 
di ricatto nei loro confronti 
per indurli a subire le prete
se dei proprietari terrieri». 

E* stato proprio uno dei due 
firmatari della legge del "71 
il senatore democristiano Fer
nando De Marzi, ad attacca
re domenica, in un discorso 
tenuto ad Ospedaletto Euga-
neo. la politica del governo 
in materia. Dopo aver dichia
rato — secondo il resoconto 
pubblicato ieri dal Gazzettino 
— di «non condividere l'ot
timismo espresso dal ministro 
dell'agricoltura » sulla man
cata proroga della legge, e 
dopo aver accusato il gover
no di aver presentato troppo 
tardi la nuova legge, il sena
tore de ne ha attaccato al
cuni punti qualificanti In par-
tcolare quello «col quale si 
vonebbt'ro togliere dall'attuale 
legge diclini diritti di inter
vento (Irlla Regione; sulla 
questione — ha affermato De 
Marzi — In Corte costituziona
le non ha espresso alcun pa
rere contrario, perciò non ci 
sarebbero motivi per modifi
care le cosca, anzi, ul'interven-
to delia Regione dovrebbe au
mentare in questo afflare». 
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